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Afghanistan, offensiva talebana 
contro la provincia ribelle 


ROSSI /APAG.11 
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COVID-19 / LA RIPARTENZA 


Draghi: «Ok a terza dose 
Verso obbligo vaccinale» 


Il premier: una cabina di regia definirà l'estensione del Green pass. L'incognita smart working 


Per il vaccino contro il Covid scatte- 
rà l’obbligo, quando verrà dichiara- 
to da Ema e Aifa non più farmaco 
emergenziale ma ordinario, e si va 
anche verso l’introduzione della ter- 
za dose. Con due secchi «sì», il pre- 
mier Mario Draghi ha risposto sul te- 
ma, delineando questo scenario e an- 


ticipando poi l'estensione del Green — ETICA MINIMA 

pass, alla luce diuna campagnavac- _____T__— 

cinale che è al 69% e, da program- PIERALDO ROVATTI /APAG.17 
ma, punta a coprire l'’80% della po- i i 

polazione entro la fine di settembre. Sbagliato considerare 
Oaddirittural'85%, comesisonosbi-  j manifestanti NO vax 


lanciati i ministri al suo fianco a Pa- 


lazzoChigi./ALLEPA6.2,3,4,667 Categorie “disturbate” 


L'INTERROGAZIONE 
BALLICO/APAG.5 

Finisce in Parlamento 
il caso dei posti letto 
nelle Terapie intensive 


BILANCIO POSITIVO 

Trieste Terminal 
traffici in aumento 
e investimenti 

per la banchina 


Inincremento del 10% del traffico 
merci su rotaia, destinato a salire 
ulteriormente, per Tmt, Trieste 
Marine Terminal, uno dei maggio- 
ri protagonisti nel panorama logi- 
stico e dei trasporti intermodali 
italiano. DEL GIUDICE / A PAG.15 


NEL PRIMO SEMESTRE 2021 
Occupazione 

in forte ripresa 
Assunzioni a +27% 
in regione 

Mercato del lavoro dinamico in 
Friuli Venezia Giulia con incre- 


menti significativi, nel periodo 
gennaio-luglio 2021./APAG.15 


Ratti e giochi rotti, i degrado del Giardino pubblico 


Il Giardino pubblico De Tommasini è un malato che ne- 
cessita di cure. Il verde risulta incolto - una situazione 
che vaaldi là dell'intervento di fitorimedio - con piante 


spontanee, infestanti, che la fanno da padrone, siepi sec- 
che e mal governate. C'è poi l'ormai noto problema dei 
ratti. Foto Massimo Silvano TONERO / A PAG. 22 


CRONACA 


Elezioni al femminile: 
quaranta donne in più 
candidate al Consiglio 


TOMASIN/ALLEPAG.18E19 


Il Municipio di Trieste 


Bloccari, il programma 
della nuova presidente 
degli Architetti 


GRECO /APAG.20 


L'Ater dà la caccia 
alle auto abbandonate 
Finora rimosse 65 


L.DEGRASSI / APAG. 21 


Auto e motorini abbandonati 


Il «grazie Trieste» 
dei coniugi pugliesi 
Nunzia e Giuseppe 


BRUSAFERRO/APAG.23 


CULTURE 


Morto Del Giudice 
Ambientò a Trieste 
il suo “Wimbledon” 
PAOLOMARCOLIN 


LL ? allora trentenne Daniele Del Giudi- 

ce, scomparso ieri a Venezia a 72 
anni, che all’inizio degli anni Ottanta 
scende alla stazione di Trieste, insegui- 
va un fantasma per scegliere un desti- 
no: scrivereo non scrivere? /APAG.31 


L'Angelo Nero 

di Leonor Fini 

nel ballo del secolo 
ARIANNA BORIA 


N onci potrebbero essere due perso- 
naggi così agli antipodi come la 
pittrice Leonor Fini, che lasciò Trieste 
per Parigi, e l’armatore e commercian- 
te siriano Antonio Cassìs Faraone, vis- 
suto oltre un secolo prima. /APAG.31 


METALLI PREZIOSI 


: Via Timeus, 8 | Largo Pestalozzi, 3 | Via Salata, 8 | Via Roma, 11 | Via Battisti, 13 


Largo Santorio Santorio, 5 


ARGENTO 
DIAMANTI 


: Viale Verdi, 60 


PLATINO 


Xpress 


IL COMPRO ORO 


ORO DENTARIO 

MONETE ORO E ARGENTO 
OROLOGI DI PREGIO 
DISIMPEGNO POLIZZE 


: Via Duca d'Aosta, 191 


2. PRIMOPIANO 


VENERDÌ 3 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


L'emergenza coronavirus 


Draghi: «II vaccino sara obbligatorio 
Green Pass allargato e terza dose» 


«Dai No Vax violenza vigliacca». E avvisa la Lega: «Auspico maggiore disciplina, ma il governo va avanti comunque» 


Francesco Olivo /ROMA 


Un po di «disciplina» non gua- 
sterebbe, «ma il governo va 
avanti». Green Pass esteso, vac- 
cino obbligatorio e terza dose 
in arrivo. Lo strappo della Le- 
gasulcertificato verde in parla- 
mento e lo scontro durissimo 
nellamaggioranza nonha scal- 
fito la linea del governo. Al con- 
trario: Mario Draghi accelera, 
mandando un messaggio al 
Paese, «ripeto, bisogna vacci- 
narsi», e anche al partito di 
Matteo Salvini, «auspico più 
disciplina», mettendo il chiaro 
l'apprezzamento per l'operato 
della ministra dell'Interno Lu- 
ciana Lamorgese, nel mirino 
dei leghisti, aprendo però all’i- 
potesi di un incontro tra la mi- 
nistra e Salvini. Altra stoccata 
viene riservata, con grande du- 
rezza, a chiin Italia e all’estero 
rifiuta il principio dell’acco- 
glienza peri profughi afghani. 


LA CABINA DI REGIA 


Il premier, nella prima confe- 
renza stampa dopo l’estate, 
fa di tutto per allontanare da 
Palazzo Chigi la litigiosità 
dei partiti della maggioran- 
za, covata per mesi ed esplo- 
sa mercoledì: «Il governo - 
scandisce - lavora molto be- 
ne e quindi va avanti». Non è 
d’accordo con chi, come il se- 
gretario del Pd Enrico Letta, 
ha parlato di «inizio della fi- 
ne» della maggioranza: «Ci 
sono provenienze politiche 
e culturali diverse, ma il go- 
verno va molto d’accordo e 
non vedo nessun disastro 
all'orizzonte». 


Dopo aver messo in chiaro, 
che sul Green Pass non si deci- 
derà «se» allargarlo, ma «a 
chi e con quale velocità», alla 
fine qualcosa concede ai parti- 
ti che, con diversi accenti, 
chiedono in fondo tutti la stes- 
sa cosa: contare di più, specie 
in una fase così delicata come 
la campagna elettorale. La 
concessione sarebbe la “cabi- 
na di regia”, formula antica 
della liturgia politica, deru- 
bricata però a «chiarimento 
trale forze politiche», dal qua- 


le, quindi, il governo si chia- 
ma fuori. Il flop della mobili- 
tazione dei No vax è motivo 
di soddisfazione, ma le mi- 
nacce contro giornalisti, me- 
dici e politici sono «una vio- 
lenzavigliacca e odiosa». 


LA SCUOLA 


È l’unico riferimento alle 
proteste, perché per il pre- 
mier ci «sono molte cose po- 
sitive», tra le quali l’adesio- 
ne massiccia dei giovani alla 
campagna di vaccinazione, 


che consentirà di iniziare 
l’anno scolastico con fidu- 
cia: «Quando decisi a mag- 
gio che bisognava tornare in 
presenza ci furono critiche 
ma fu un successo» e anche 
stavolta si può dire che «il 
governo non abbia passeg- 
giato, come dice qualcuno, 
durante l’estate». 

Blindare l’esecutivo, vuol 
dire anche difendere il lavoro 
della ministra dell’Interno 
messa sotto accusa della Lega 
per la gestione dell’immigra- 


MARIO DRAGHI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


L'applicazione 

del Green Pass 

sta andando bene 

La preparazione 

è stata ben fatta non 
abbiamo passeggiato 


Il governo sta 

in piedi perché 

lo vuole 

il Parlamento 

Ma l'esecutivo non fa 
il mestiere dei partiti 


zione e sulla quale pende la 
minaccia di una mozione di 
sfiducia di Fratelli d’Italia: 
«Lamorgese a mio parere la- 
vora molto bene, ma poi non 
ho visto nessuno che abbia la 
bacchetta magica - dice Dra- 
ghi, che poi apre a un incon- 
tro trala titolare del Viminale 
e Salvini: «Dovrebbe essere 
un chiarimento necessario - 
taglia corto - Magari non in te- 
levisione o in streaming...». 
Dal Viminale si fa notare co- 
me la ministra non si sia mai 


negata a un confronto con il 
suo predecessore. 


L'IPOTESI QUIRINALE 


Nella conferenza stampa aleg- 
gia poi lo spettro del Quirina- 
le, quando gli viene prospetta- 
to come un piano B, se le cose 
al governo dovessero andare 
male, Draghi reagisce con fer- 
mezza, persino aspra: «Trovo 
offensivo questa idea di pensa- 
real Colle come un’altra possi- 
bilità, anche nei confronti del 
presidente della Repubblica. 
In ogni caso non mi preoccu- 
po per me stesso». 

Altro punto che Draghi vuo- 
le sottolineare è l'economia: 
«L'Ttalia cresce più delle aspet- 
tative. L'occupazione va bene, 
ci sono situazione riprovevoli, 
eil governo dovrà intervenire, 
male cose sono positive». Cer- 
to, l’ex presidente della Bce sa 
che questo «è un grande rim- 
balzo, che avviene anche in al- 
tri Paesi. La vera sfida quindi 
sarà mantenere un tasso di cre- 
scita notevolmente più eleva- 
to di quello che si aveva prima 
della pandemia». 


LE RIFORME 


Altro capitolo è quello delle ri- 
forme che Draghi elenca, a 
partire da quelle già in parla- 
mento, come la Giustizia. «La 
priorità sarà data alle leggi de- 
lega su concorrenza e fisco, 
poi andrà affrontato il tema 
fondamentale delle politiche 
attive del lavoro, e la riforma 
degli ammortizzatori sociali». 


LE DELOCALIZZAZIONI 
Sul decreto delocalizzazioni 


Si punta ad applicare il Green Pass al settore pubblico, poi il confronto con le aziende 


Ecco il piano per vaccinare tutti gli italiani 
senza costringere con una legge i riluttanti 


IL DOSSIER 


Niccolò Carratelli /ROMA 


ì a entrambe le 
domande». Ma- 
rio Draghi non 


haesitato unatti- 
moquando gli hanno chiesto se 
ilgoverno pensa di estendere ul- 
teriormente l’uso del Green 
passesepuntaaintrodurre l’ob- 
bligo di vaccinazione anti Co- 
vid. Due mosse di una strategia 
che il premier ha ben chiara in 
testa, a dispetto delle posizioni 
discordanti all’interno della 
sua maggioranza. Primasi spin- 
gesulcertificato Covid, che con- 
sente di accompagnare alla vac- 
cinazione gli italiani più rilut- 
tanti, senza tuttavia costringer- 
li per legge. Poi, se non dovesse 


bastare, si arriverà all'obbligo, 
che «nel nostro Paese è già di- 
sposto per il personale sanita- 
rio-ha ricordato il ministro del- 
la Salute Roberto Speranza - 
quindi è una possibilità che re- 
sta potenzialmente a disposi- 
zione del governo e del Parla- 
mento». E sarà ancora più con- 
creta dopo che l'Agenzia euro- 
pea dei medicinali (Ema) e la 
nostra Agenzia del farmaco (Ai- 
fa) avranno seguito l'esempio 
della Food and drug admini- 
stration americana, che ha ap- 
provatoinvia definitiva ilvacci- 
no della Pfizer, per tutte le per- 
sone maggiori di 16 anni (men- 
tre resta l’autorizzazione in 
emergenza per la somministra- 
zione tra i 12 e i 15 anni). Se si 
arriverà all’obbligo, anche solo 
peralcune categorie o fasce spe- 
cifiche della popolazione, vor- 


rà dire che non saremoriusciti a 
picconare a sufficienza il muro 
dei 10milionidiitaliani over 12 
tuttorasenza nemmeno una do- 
se di vaccino, tra i quali oltre 3 
milioni di ultracinquantenni. 
Perché è vero che abbiamo su- 
peratoil 70% di copertura della 
popolazione vaccinabile e che 
l’obiettivo di raggiungere 
180% a fine mese è a portata di 
mano. Ma è anche vero che, 
con la variante Delta che conti- 
nuaafarcircolare il virus anche 
tra i vaccinati, trovarsi con mi- 
lioni di persone senza protezio- 
ne sarebbe un problema. Senza 
dimenticare i circa 6 milioni di 
bambini sotto i 12 anni, che an- 
cora non possono vaccinarsi. 
Nell'immediato, però, a pa- 
lazzo Chigi si ragiona su come e 
per chi estendere l'obbligo del 
Green pass, provando a defini- 


re un percorso graduale. Il pri- 
mo passo riguarderà i dipen- 
denti pubblici, con un provvedi- 
mento che dovrebbe ricalcare 
quello già in vigore per il perso- 
nale scolastico (rafforzato da 
due sentenze favorevoli del 
Tar del Lazio) e scatterà all’ini- 
zio di ottobre. Una decisione le- 
gata a quella già annunciata 
dal ministro della Pubblica am- 
ministrazione, Renato Brunet- 
ta, di voler riportare quanti più 
lavoratori possibile in ufficio 
nei prossimi mesi, riducendo 
progressivamente lo smart wor- 
king. Unanorma, in questo sen- 
so, potrebbe essere inserita nel 
decreto approvato il 6 agosto, 
in fase di conversione in Parla- 
mento. In commissione alla Ca- 
mera, intanto, sono stati appro- 
vati due interventi connessi al 
Green pass: proroga di due me- 


Sono 10milioni gli over 12 attualmente senza vaccino 


siperitamponi a prezzo calmie- 
rato (fino al 30 novembre) e ri- 
conoscimento della validità dei 
test salivari molecolari ai fini 
del rilascio del certificato Co- 
vid. Quando lo Stato avrà chie- 
sto ai suoi dipendenti di munir- 
si del certificato Covid, lo stes- 
so potranno fare le aziende. Ma 
servirà, ovviamente, un’intesa 
con le parti sociali, mettendo 
d’accordo Confindustria e sin- 
dacati. Questo secondo step po- 
trà essere ulteriormente artico- 


lato in base ai settori ritenuti 
più “sensibili”, in cui c'è mag- 
gior contatto con il pubblico: 
dai trasporti alla ristorazione, 
dagli eventi culturali allo sport. 
In pratica, cominciando da 
quei luoghiin cuiilpassora vie- 
ne chiesto agli utentima non ai 
lavoratori. 

Nessuno, comunque, si fa il- 
lusioni: ci sarà sempre una quo- 
ta di irriducibili. Tutto sta a ve- 
dere quanti. Ma è pensando a 
loroe, in prospettiva, alla neces- 


VENERDÌ 3 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


L'emergenza coronavirus 


Draghi sceglie la prudenza: il 
premier parla di «una norma 
complessa, che però condivi- 
deremoconilgovernoedle par- 
ti sociali», compresa quindi 
Confindustria, il cui presiden- 
te si è espresso con durezza in 
queste settimane. 


LE REAZIONI 


La maggioranza ascolta le pa- 
role di Draghi con differenti 
stati d'animo. Il più soddisfat- 
to, specie sui temi del Green 
Pass esteso e dell’obbligo vac- 
cinale, sembra essere Enrico 
Letta, che coglie l'occasione 
per sottolineare ancora una 
volta le posizioni ondivaghe 
della Lega: «Nella maggioran- 
za di governo chi è contro il 
Green Passè controla libertà e 
controlla sicurezza ed ecco per- 
ché noi chiediamo alla Lega 
un chiarimento. Non si può 
stare con le parole di Draghi 
oggi e allo stesso tempo vota- 


Il premier difende 

la ministra Lamorgese 
dagli attacchi di Salvini 
«Sta lavorando bene» 


re contro il Green Passin Parla- 
mento. Le due cose sono in- 
compatibili». 

Anche Matteo Renzi insi- 
ste sul voto in Commissione 
affari sociali: «Penso che la 
Lega abbia sbagliato clamo- 
rosamente. 

Salvini per non perdere due 
voti ne perde 2mila». La pro- 
spettiva di un obbligo vaccina- 
le crea qualche imbarazzo nel 
MSStanto che Giuseppe Conte 
preferisce non commentare, a 
differenza di molti esponenti 
di Forza Italia, che condivido- 
no la linea di Draghi. Giorgia 
Meloni, invece, non salva prati- 
camente nulla delle parole del 
premier: «Una conferenza 
stampa surreale - dice la leader 
di Fratelli d’Italia - su trasporti 
escuolail presidente del Consi- 
glio dice che la preparazione è 
stata “ben fatta” peccato che 
nessunose ne sia accorto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sità di una terza dose, che Dra- 
ghiha messo platealmente la pi- 
stola sul tavolo. Incontestabile 
dal puntodivista giuridico e co- 
stituzionale, come dimostrano 
anche le recenti sentenze che 
hannorespinto i ricorsi di medi- 
ci e infermieri no vax sospesi 
dalservizio. Utile anche ad age- 
volare la trattativa all’interno 
della maggioranza di governo 
sull’estensione del Green pass. 
Non è un caso che la reazione 
della Lega alle parole del pre- 
miersisia focalizzata solo sull’i- 
potesi dell'obbligo: «La Lega 
era e rimane contro obblighi, 
multe e discriminazioni — reci- 
ta una nota del partito - in nes- 
sun Paese europeo esiste l’obbli- 
go vaccinale per la popolazio- 
ne». Un po’ a sorpresa, dubbi 
sull'opportunità di imporre la 
vaccinazione per legge arriva- 
no anche da uno degli scienzia- 
ti più in vista di questa pande- 
mia: «Ho molte riserve—spiega 
Andrea Crisanti — perché da 
Israele arrivano dati che indica- 
no come l’efficacia dei vaccini 
si riduca al 70% e non vorrei 
chela scelta dell’obbligo si rive- 
li un boomerang a favore della 
propaganda novax». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Salvini tace. Ma cresce la rabbia per la difesa della ministra Lamorgese e l'estensione del certificato verde 


«Se al soverno siamo un peso lo dica» 
La Lega infuriata contro il premier 


ILRETROSCENA 


Alessandro Barbera 
Alberto Mattioli 


n casa leghista non han- 

no preso benissimo i tre 

rilanci di Draghi: sì alla 

terza dose, all’estensio- 
ne del passaporto, all’obbli- 
go vaccinale. Se il voto di 
mercoledì in Parlamento con 
Fratelli d’Italia ha prodotto 
un risultato, è stato quello di 
rafforzare la determinazione 
del premier a tirare dritto 
con la sua agenda. Ora Clau- 
dio Borghi, che con altri sei 
colleghi deputati aveva orga- 
nizzato il blitz, alza a sua vol- 
ta il tiro: «Dall’esito di quel 
voto era chiaro che si andas- 
se verso l'obbligo vaccinale. 
Non siamo sorpresi da quel 
che ha detto Draghi, e nem- 
meno Salvini. Però per'istitui- 
re l'obbligo vaccinale un de- 
creto non basta, ci vuole una 
legge, dunque un passaggio 
parlamentare. E in quel caso 
noi leghisti voteremmo con- 
tro, coerenti con quel che ab- 
biamo sempre sostenuto. 
Semmai sono curioso di vede- 
re come si comporterebbero 
i Cinque stelle». 

Tutto previsto? Sarà. L’im- 
pressione è che i leghisti non 
si aspettassero tanta durez- 
za. Draghi ha difeso Lamor- 
gese, bersaglio numero uno 
degli attacchi di Salvini. Ha 


La domanda che però 
circola nei palazzi 

è per quanto tempo 
terrà la maggioranza 


detto sì alla “cabina di regia” 
richiesta poco prima della 
conferenza stampa dal segre- 
tario leghista, ma per fare 
esattamente il contrario di 
quel che Salvini vorrebbe: 
estendere il Green pass e im- 
porre l'obbligo di vaccino. 
Dalla villeggiatura a Pinzolo, 
il leader tace. Ma attraverso 
il partito fa uscire due note 
piuttosto piccate: con una, 
«si fanno parlare i numeri» 
degli sbarchi contro l’attuale 
titolare del Viminale; con l’al- 
tra, si ribadisce che «la Lega 
eraerimane contro obblighi, 
multe e discriminazioni. Sì 
invece a tamponi salivari gra- 
tuiti», insomma la solita li- 
nea. «L'obbligo sarebbe un’i- 
potesi di cui discutere, al limi- 
te, se la campagna vaccinale 
non funzionasse. Ma in real- 
tà sta andando a gonfie vele. 
Fra poco saremo all’80% del- 
la popolazione, che senso 
avrebbe obbligare a vaccinar- 
si gliitaliani che lo stanno già 
facendo in massa?», chiosa 
da Bruxelles uno dei tre vice- 
segretari, Lorenzo Fontana. 
In privato, nelle chat, nei 
commenti in diretta al discor- 
so di Draghi, gli umori sono 


da =, 


»i 
r Ci tela 
ni 


Illeader della Lega, Matteo Salvini 


più combattivi. «Sembrava 
proprio che fossimo nel miri- 
no. La Lega ha fatto uno sfor- 
zo per entrare in questo go- 
verno di unità nazionale. Sia- 
mostati responsabili e propo- 
sitivi. Einvece Draghi va sem- 
pre e soltanto contro la Lega. 
Se siamo un peso, lo dica 
apertamente e ne trarremo 
le conseguenze», si sfoga un 
cacicco importante. Tuttavia 
nessuno “vede” la crisi di go- 
verno, non l’ala governativa 
e moderata del partito, e que- 
stoè abbastanza prevedibile, 
ma nemmeno quella movi- 
mentista e destrorsa. Spiega 
Borghi: «Ma no, quale crisi. E 


un governo di unità naziona- 
le, non politico. Dovessimo 
uscire ogni volta che siamo 
in disaccordo con i nostri 
provvisori alleati, il governo 
sarebbe già caduto». Ma la 
pensano allo stesso modo an- 
che i leghisti dell’altra Lega, 
quella draghiana: «Crisi? 
Adesso? Nel semestre bian- 
co, contuttiipeonesterroriz- 
zati dalle elezioni? Questo 
governo i numeri li ha e li 
avrà sempre». 

La domanda che circola 
con sempre più insistenza 
nei palazzi è quanto a lungo 
Draghi possa tenere a bada 
una maggioranza così risso- 


IL FRONTE DELL'OCCUPAZIONE 


Lavoro e diritti, dai sindacati 
lettera al premier: «Ci convochi» 


I sindacati scrivono al pre- 
mier per chiedere un incon- 
tro urgente sulle questioni 
aperte, dal Pnrr, alla sicurez- 
zalavoro, alla tutela dell’oc- 
cupazione. E nella stessa let- 
tera ribadiscono il loro sì 
all’obbligo di vaccinazione 
per tutti «per uscire definiti- 
vamente dalla crisi pande- 
mica». A firmare la nota so- 
no i segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, Maurizio Lan- 
dini (foto), Luigi Sbarra e 
Pierpaolo Bombardieri, che 
ricordano a Mario Draghi 
l’impegno assunto il 2 ago- 
sto quando l’incontro con il 


sa. L’evocazione della “cabi- 
na di regia” è ormai una for- 
mula magica. Ieri Salvini 
l’ha evocata a proposito di 
ben quattro temi: fisco, ap- 
palti e burocrazia, immigra- 
zione e terrorismo. Letta ha 
fatto sapere di essere dispo- 
nibile a discutere di qualun- 
que argomento, purché fini- 
sca il doppio registro leghi- 
sta, quello che permette in 
Consiglio dei ministri di vota- 
re un provvedimento poi boc- 
ciato in Parlamento. Di qui a 
poco i nodi verranno al petti- 
ne. Draghi ieri ha ammesso 
di avere un’agenda «fitta di 
riforme»: fisco, concorren- 


presidente del Consiglio si 
era concluso «con l’impe- 
gno» di Palazzo Chigia fissa- 
re per i primi di settembre 
un nuovo confronto per af- 
frontarelarealizzazione del 
Protocollo conle parti socia- 
li sul Pnrr, alla salute e sicu- 
rezza nei luoghi di lavoro, a 
una verifica dell’intesa rag- 
giunta lo scorso 29 giugno 
sulla tutela dell’occupazio- 
ne e sull’uso degli strumenti 
alternativi ai licenziamenti, 
considerando che il primo 
blocco è scaduto il 30 giu- 
gnoeilsecondo, perle picco- 
leimpreseeilterziario, fissa- 
to al31ottobresiavvicina. 

Il nuovo appuntamento 
sulle politiche attive, fissato 
perla giornata diieri, è stato 
spostato all’8 settembre. In 
attesa di una prossima data 
resta, invece, il confronto su- 
gliammortizzatori. 


Y 


DI CAMPIG 


za, il superamento di “quota 
cento” nelle pensioni, le nuo- 
ve politiche del lavoro. Su al- 
menotre di questi temi la Le- 
ga-e non solo la Lega — han- 
no posizioni distanti rispetto 
all'impianto europeista del 
premier. Sul tavolo di palaz- 
zo Chigi ci sono questioni de- 
licatissime come il rinnovo 
sin die delle concessioni bal- 
neari o l’introduzione di 
maggiore trasparenza nei 
servizi pubblici locali. Su al- 
cuni temi è probabile che 
Draghi cercherà il minimo 
comune denominatore, co- 
me nel caso del fisco, su cui i 
partiti partono da posizioni 
diametralmente opposte. 
Ma che soluzione si trove- 
rà al decreto delocalizzazio- 
ni, sostenuto a spada tratta 
dal ministro del Lavoro An- 
drea Orlando e inviso agli in- 
dustriali. Draghi ammette le 
difficoltà: «Ci stiamo lavo- 
rando da parecchio, ci sono 
varie posizioni, si tratta di 
una norma complessa che 
deve esser efficace e realisti- 
ca». Fosse dipeso da lui, il de- 
creto non sarebbe mai entra- 
to nella sua agenda. Una nor- 
ma simile esiste già nel de- 
creto dignità, e non ha pro- 
dotto alcun risultato signifi- 
cativo. Infine, nel pieno del 
voto per le amministrative, 
ci sarà da mettere a punto la 
Finanziaria per il 2022. Dra- 
ghi non potrà allargare la 
borsa con la stessa facilità 
del predecessore. L’emer- 
genza Covid è ormai alle no- 
stre spalle, e il deficit deve 
rallentare la sua corsa. — 
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Emergenza coronavirus: la situazione in Italia 


L'annuncio del ministro Bianchi: «Così si può tornare a sorridere». Per il Tar è «giusto sospendere i docenti senza certificato verde» 


Niente mascherine in aula se tutti immunizzati 
Green Pass a scuola, bocciati i ricorsi dei prof 


IL CASO 


Flavia Amabile /ROMA 


iente mascherina in 
classe se tutti sono 
vaccinati, promette 
il ministro dell’Istru- 
zione Patrizio Bianchi mentre 
gli insegnanti contrari al 
Green Pass hanno perso la pri- 
mabattaglia legale. 

Chi non è in regola dovrà re- 
stare a casa ha stabilito ieri il 
Tar del Lazio con due decreti. 
Respinta, quindi, la richiesta di 
sospendere il provvedimento 
del ministero della Salute avan- 
zata da alcuni sindacati di cate- 
goria. Secondo i magistrati «il 
diritto del personale scolastico 
a non vaccinarsi non ha valen- 
za assoluta né può essere inte- 
so come intangibile» e per que- 
sto la sospensione viene ritenu- 
ta«giustificabile». 

Lo scontro tra favorevoli e 
contrari a vaccini e Green Pass 
nelle scuole però va avanti. Il 
secondo giorno di scuola si è 
aperto con nuovi tentativi di 
entrare in istituto da parte di 
chi è senza vaccini o tamponi. 
Sono stati tutti mandati a ca- 
sa, in alcuni casi anche con l’in- 
tervento delle forze dell’ordi- 
ne come è avvenuto a Torino e 
in Veneto. 

Il secondo giorno di scuola è 
stato soprattutto segnato dal- 
la necessità di superare in fret- 
tagliostacolieiproblemi buro- 
cratici che sta creando l’intro- 
duzione del Green Pass. E sta- 
to denunciato, per esempio, il 
ritardo nella registrazione del 
tampone che non appare in 
tempo sul Green Pass per ga- 
rantire il rientro a scuola. E si 
sta studiando come rimediare 
con una modifica delle norme 
per permettere di rientrare an- 
che soltanto con il certificato 
cartaceo. Ancora bloccata la 
firma del Protocollo per rien- 
trare in sicurezza nelle scuole 
materne e nei nidi. Lo scontro 
è dinuovo sui tamponi gratis. 

È una corsa contro il tempo 
quindi, per superare i proble- 


IL BOLLETTINO 


6.761 


Inuovi contagidiieri 
lil 


293.067 


ltamponi effettuati 


62 


I decessi nelle ultime 
24oreinltalia 


Secondo il governo il 91,5% degli insegnanti ha una dose di vaccino. In basso ilministro Speranza 


LA SITUAZIONE 


In giallo resterà solo la Sicilia 
L’Europa colora 7 regioni di rosso 


Non dovrebbe riservare 
grandi sorprese il monito- 
raggio dell’Istituto superio- 
re di sanità previsto per 0g- 
gi: l’Italia continuerà arima- 
nere zona bianca eccetto la 
Sicilia, che da lunedì scorso 
è zona gialla. 

Quello che conta sono i da- 
ti nazionali, ma interessanti 
sono le valutazioni nell’ag- 
giornamento settimanale 
della mappa sull’incidenza 
del Covid nell’Ue: Lazio in 
rosso ela Campania che tor- 
nain giallo sonole principa- 
linovità perl’Italia. Basilica- 
ta, Calabria, Marche, Sarde- 


mi prima che inizi a pieno regi- 
me l’anno scolastico. Gli istitu- 
tisperano anche che il ministe- 
ro riesca a fornire in tempo la 
piattaforma che dovrebbe con- 
sentire il controllo in automati- 
co del Green Pass. 

Nel frattempo si va avanti 
con le vaccinazioni e ieri il mi- 
nistro Bianchi ha provato a for- 
nire un nuovo motivo per far- 
lo. «Nelle classi dove sono tutti 
vaccinati, si possono togliere 
le mascherine e si può tornare 
a sorridere», ha spiegato pro- 
vocandole proteste dell’oppo- 
sizione. «Su quali basi scientifi- 
che il ministro Bianchi permet- 
terà airagazzi vaccinati di non 
indossare la mascherina in 
classe? Se tutti i dati scientifici 
concordano che un vaccinato 
si può contagiare e può a sua 
volta contagiare gli altri, per- 
ché si modificano protocolli di 
sicurezza?», chiede il capo- 
gruppo di Fratelli d'Italia alla 
Camera, Francesco Lollobrigi- 


gna, Sicilia e Toscana resta- 
no colorate in rosso. Stando 
alla carta curata dal Centro 
europeo per la prevenzione 
e il controllo delle malattie 
(Ecdc) al momento le regio- 
ni europee con più contagi 
in rapporto alla popolazio- 
ne (in rosso scuro) sono la 
Corsica e il Sud della Fran- 
cia, e la parte nord-occiden- 
tale dell’Irlanda. 

Intanto dal bollettino del 
ministero della Salute di ieri 
emerge che sono 6.761 i 
nuovi casi di Covid. Dall’ini- 
zio della pandemia i casi po- 
sitivi accertati nel nostro 
Paese sono 4.553.241.Imor- 
ti nell’ultima giornata sono 
stati invece 62, per un totale 
di 129.352 decessi dall’ini- 
zio dell'emergenza. La regio- 
ne con il maggiornumero di 
contagi giornalieri resta an- 
corala Sicilia. GRA.LON. 


da annunciando un’interroga- 
zione parlamentare. 

Proprio l'alta adesione dei 
giovani - secondo il presiden- 
te del Consiglio Mario Draghi 
- « ci permette di affrontare 
con una certa tranquillità e 
con minore incertezza dell'an- 
no scorso l'apertura elle scuo- 
le. La scuola in presenza è 
sempre stata una priorità». 
Tra chi ha meno di 19 anni i 
vaccinati sono circa il 60% e 
traidocentiil91%. 

Da un rapporto dell’Istituto 
Superiore appena pubblicato 
emerge che nel periodo otto- 
bre 2020-giugno 2021, il siste- 
ma di monitoraggio ha rileva- 
to 13.410 focolai in ambito sco- 
lastico, il 2.9% deltotale alivel- 
lo nazionale. Mentre secondo 
un monitoraggio del ministe- 
ro dell'Istruzione i positivi tra 
gli insegnanti sono stati circa il 
6%eil2%tra gli studenti. 

Il ministro Bianchi ha anche 
rivendicato l'enorme lavoro 
svolto. «Facendo i concorsi ab- 
biamo messo in ruolo quest’an- 
no 59mila insegnanti, l’anno 
scorso erano stati 19mila, 
quindi sono tre volte tanto». 
Un’affermazione che ha susci- 
tato perplessità nelmondo sin- 
dacale. «Sono numeri relativa- 
mente piccoli rispetto al fabbi- 
sogno ha commentato a Rai- 
news24 Antonello Giannelli, 
presidente dell’Associazione 
nazionale dei presidi -. I posti 
di insegnamento in Italia sono 
circa 800mila e di questi circa 
250mila non sono dipendenti 
diruolo. E quindi, 59mila inse- 
gnanti ben vengano ma ne 
mancano ancora molti». 

Secondo Rino Di Meglio, 
coordinatore nazionale della 
Gilda Insegnanti «tra gradua- 
torie non pubblicate e Gps 
(Graduatorie provinciali per 
le supplenze) zeppe di errori 
provocati dall’algoritmo, sulla 
copertura dei 112mila posti 
autorizzati dal Mef il ministe- 
rodell’Istruzione ha fallito. An- 
che quest'anno dovremo fare i 
conti con l'ormai patologica 
supplentite». — 
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DI ALESSA 


A 700 anni dalla sua morte, 
un’opera unica per compiere un 
viaggio alla scoperta di Dante e 
del suo tempo: dall’incontro con 
Beatrice al suo impegno politico, 
passando per le vicende storiche 
che lo hanno direttamente 
coinvolto. 
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Emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


REPORT SETTIMANALE 


Casi in crescita 


Negli ultimi sette giorni (27 
agosto-2 settembre) in Fvg si 
sono contati 864 nuovi positi- 
vi contro i 668 dei sette giorni 
precedenti (20-26 agosto). 
L'incremento è pari al 29,3%, 
a conferma che l'ondata, per 
quanto contenuta, di fine esta- 
te rimane in fase di crescita. 
La conseguenza è che si alza- 
no i dati dell'incidenza. Siamo 
a72 casi negli ultimi sette gior- 
ni ogni 100 mila abitanti, con 
la provincia di Trieste che si 
conferma abbondantemente 
il territorio con più virus: 
126/100 mila/sette giorni. 
Quindi Pordenone (67), Gori- 
zia(58), Udine (51). 


LIGUORI (CITTADINI) 


«Stop neutralità» 


«L'assessore alla Salute, 
nonché ancora alto esponen- 
te di Forza Italia, non pare vo- 
lersi sbilanciare sul Green 
pass. Assume come sua la li- 
nea della Lega e si limita a 
predicare la "persuasione"». 
Lo dichiara, riferendosi all'as- 
sessore Riccardi, la consiglie- 
ra dei Cittadini Simona Liguo- 
ri. «Ma sul Green pass — pro- 
segue — si gioca una partita 
dove non esiste neutralità 
possibile, ma solo la determi- 
nazione di applicarlo. L'alter- 
nativa è l'ondeggiamento 
che alimenta frange di estre- 
misti, negazionisti e simili». 


IL TREND DELLA PANDEMIA IN FVG 


0,95 


Rt (stabile) 


136 


Nuovi positivi 
(163 da tampone 
molecolare, 

28 da test rapido 
antigenico 

su 7.620 controlli 


2,4% 


Tasso 
di positività 


(+3) 
Fuori 


regione 


(+44) 
Udine 


1.537 


111.130 


Da inizio 
pandemia 


51.681 


2 2 i 331 (+34) Pordenone 


22.168 
sui 


Incidenza settimanale casi/100.000 abitanti 


CROMASIA 


da 668 a 864 (+29,3%) 


Incremento positivi ultimi sette giorni sui sette precedenti 


72 (il dato più alto dal 5 maggio) 
3 Trieste 126 
ty Gorizia 58 
(SI Pordenone 67 
Udine 5l 
Decessi 3.804 (+1) 
Trieste 815 
Gorizia 294 
Pordenone 677 
Udine 2.018 
13. 413 Ricoveri 12 in terapia intensiva (tasso di occupazione 6,8%) 
(+21) 53 nei reparti ordinari (tasso di occupazione 4,1%) 
Gorizia 
Totalmente guariti 105.956 (+103 
Clinicamente guariti 88 (-11 
Persone in isolamento 1.217 (+93 


Dopo la denuncia del sindacato regionale degli anestesisti secondo cui sono meno della metà 


Terapie intensive, arriva in Parlamento 
la disputa sul numero dei posti letto 


LA POLEMICA 


Marco Ballico / TRIESTE 


gli attacchi politici 
conseguenti alla de- 
nuncia del sindaca- 
to dei medici di ane- 
stesia e rianimazione sui dati 
comunicati dalla Regione re- 
lativi alla disponibilità dei po- 
sti letto Covid in terapia inten- 
siva, si aggiunge l’iniziativa 
parlamentare. 

Sinistra Italiana annuncia 
un’interrogazione a Roma 
nell’esprimere «sdegno» di 
fronte a quello che definisce 
«l’ennesimo gioco sui nume- 
ri». Secondoil sindacato, i po- 
sti letto per curare i malati 
gravi da pandemia non sono 
175, come dichiarato dall’am- 
ministrazione Fvg al ministe- 
ro della Salute, ma meno del- 
la metà, un’ottantina. La que- 
stione assume rilievo in quan- 
toè su quelvalore che si calco- 
la il tasso di occupazione nel- 
le terapie intensive, criterio 


che, assieme alla fotografia 


RICCARDO RICCARDI 
L'ASSESSORE ALLA SANITÀ ASSICURA 
CHE CHIARIRÀ IN COMMISSIONE 


Sinistra Italiana: 
un'interrogazione 
sulla situazione reale 
Riccardi: risponderò 
incommissione 


sui reparti ordinari, determi- 
na le misure restrittive per le 
regioni italiane. Aaroi Emac 
ricostruisce tutto il percorso 
che ha portato a passare dai 
175 pleffettivamente di tera- 
pia intensiva nel pieno della 
crisipandemica agli 82 attua- 
li, ciò che resta dopola sottra- 
zione «di 55 pl tra Cattinara, 
Udine, Palmanova e Pordeno- 
ne, forse attivabili, ma solo 
con un sacrificio di personale 
medico e infermieristico a di- 
scapito di altre attività» e te- 
nendo conto delle divergen- 
zetraquantoscrittoinuna de- 
libera di giunta di un anno fa 
e una realtà in cui, sostiene il 
presidente di anestesistie ria- 
nimatori Alberto Peratoner, 
«in Asugi i pl attivi e operativi 
sono 15 e non 26, in AsuFc 3 
plditerapia intensiva day ho- 
spitalnon hanno alcun signifi- 
cato strutturale e sono di fat- 
to inesistenti, mentre tra Pal- 
manova, San Daniele e Tol- 
mezzo ci sono 24 pl non di te- 
rapia intensiva, ma di semi o 
sub intensiva». Di fronte a 
questo quadro dettagliato, Si- 


nistraItaliana,in una nota fir- 
mata dal segretario regionale 
Sebastiano Badin, ricorda co- 
me «già in aprile Aaroi Emac 
harivelato come molti pazien- 
ti intubati non venissero cal- 
colati nel computo delle inten- 
sive, tanto che il segretario 
Fratoianni ha presentato una 
interrogazione parlamentare 
che ha avuto come risultato 
l’invio degli ispettori del mini- 
stero della Salute. Valutiamo 
di presentarne una anche in 
questa occasione. Nel frattem- 
po — prosegue Badin — aspet- 
tiamo chiarimenti dal duo Fe- 
driga-Riccardi». Di prossima 
interrogazione, ma in Consi- 
glio regionale, parla anche 
Open Sinistra Fvg con Furio 
Honsell: «Questo tipo di pro- 
blematiche andrebbero chia- 
rite immediatamente in un 
momento cosìcritico». 

La giunta, tuttavia, al mo- 
mento non interviene. Rispo- 
ste e precisazioni, fa sapere il 
vicepresidente Riccardi, arri- 
veranno la prossima settima- 
na in commissione: «C'è una 
Iri, quella sarà l'occasione». 


Sul fronte della campagna 
vaccinale si registra intanto 
una nota di Michele Piga 
(Cgil), Luciano Bordin (Cisl) 
e Matteo Zorn (Uil) in cuisi fa 
appello al prefetto di Trieste 
Valerio Valenti per una convo- 
cazione del sindacato confe- 
derale.Itemi sono «la fruizio- 
ne del servizio mensa nelle im- 
prese e l'estensione del Green 
pass per accedere al lavoro an- 
che laddove non previsto dal 
decreto, che sta generando 
confusioni e conflitti che si ri- 
versano sui lavoratori e che 
avranno ripercussioni pesan- 
ti sulle aziende». Mentre il re- 
port settimanale della cabina 
di regia nazionale informa 
della stabilità dell’RtdelFvga 
0,95, sulle 24 ore si sono con- 
tati 186 nuovi positivi con 
un'impennata dell’incidenza 
settimanale: 72 ogni 100 mi- 
la abitanti, il dato più alto dal 
5 maggio. I ricoverati restano 
65, di cui 12 in terapia intensi- 
va. In ospedale a Pordenone è 
morto con diagnosi Covid un 
uomo di 84 anni di Fiume Ve- 
neto. — 


IL RETROSCENA / Fedriga non parla ma tra i padani locali aumentano 
i mal di pancia per le posizioni assunte a livello nazionale 


Voto a Roma contro il Green pass 
L'imbarazzo della Lega regionale 


TRIESTE 


In questi ultimi giorni Massi- 
miliano Fedriga ha scelto la 
strada del silenzio e questo, di 
per sè, rappresenta già un indi- 
zio di primo livello per capire 
iltasso diimbarazzo (e per cer- 
ti versi di irritazione) che per- 
vade i piani alti di piazza Uni- 
tà dopo il voto favorevole del- 


la Lega, alla Camera, all’aboli- 
zione del Green pass. Un'irrita- 
zione che, tra l’altro, attraver- 
sa la maggioranza del partito 
delFriuli Venezia Giulia schie- 
rata da sempre, e nella quasi 
totalità, sulla linea delle vacci- 
nazioni anti-Covid e dell’utiliz- 
zo di ogni strumento - Green 
pass compreso — utile a pro- 
muovere la campagna e a ri- 


durre il numero dei contagi. 
Per il cosiddetto “partito dei 
governatori” a cui è iscritto, 
da tempo e pur da esterno, an- 
che il super-draghiano Gian- 
carlo Giorgetti, il Green pass 
serve in primis a spingere le 
vaccinazioni — pur in maniera 
indiretta — ma, poi, anche ad 
aiutare le attività economiche 
alavorare in sicurezza evitan- 


dodi fermarsiediaffidarsiari- 
stori finanziati a colpi di debi- 
to pubblico. 

Torna ad allargarsi netta- 
mente, in altre parole, il solco 
traipresidenti di Regione e l’a- 
la nazionale rappresentata 
dai vari Claudio Borghi e Al- 
berto Bagnai che vorrebbero 
andare alle urne il prima possi- 
bile e strizzano l’occhio ai 
no-vax. C'è di più, in ogni ca- 
so, perchè il ragionamento 
che filtra trai governisti ha an- 
che altre caratteristiche e ri- 
guarda — pur senza esporsi 
pubblicamente - il ruolo stes- 
so di Matteo Salvini. Perchè se 
è comprensibile che un leader 
cerchi di tenere assieme le di- 
verse anime di un movimento 
diventato decisamente più 
grande rispetto al momento 
in cui se ne è preso in mano le 


MASSIMILIANO FEDRIGA 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
E DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI 


Sempre più marcata la 
differenza fra 

i governatori e i leghisti 
aRoma, cui va iscritto 
anche il ministro 
‘draghiano" Giorgetti 


redini, è altrettanto vero che 
per restare primo partito ser- 
va una strategia chiara, preci- 
sa e non ondivaga. Ecco per- 
chè il voto di giovedì non ha 
fatto altro che allontanare 
nuovamente almeno una par- 
te del partito di Roma da quel- 
lo di Trieste (oltre che di Vene- 
zia e Milano) con Salvini che, 
prima o dopo, dovrà decidere 
dove traghettare la Lega: se te- 
nerla ancorata al sovranismo, 
cioè, oppure evolvere verso 
un conservatorismo europeo. 
Sapendo che, in entrambi ica- 
si, non sarà indolore, ma sarà 
comunque inevitabile, visto 
che questa Lega non pare ave- 
re né la stazza né le capacità 
berlingueriane, per continua- 
reaessere forza dilotta e di go- 
verno oltre il semestre bianco. 

M.P. 
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Comune di Udine 


L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


7,3 ogni 100 residenti 


DIPENDENTI PUBBLICI PER PROVINCIA 4 Ù "n 


2014 
Dipendenti pubblici in Friuli Venezia Giulia Udine 35.643 
«Solo 12 operano Bireneent? 
I I 1291 Triest 23.154 
ancora da casa» Udine, Trieste e Gorizia — 
nei primi 15 posti in Italia Pordenone 18.176 
AUdine solo dodici dipendenti comunali sono an- Trieste e terza Gorizia 91688 
cora in smart working. «Sono persone — spiega ? ; n; i i i 
l’assessore al Personale, Fabrizio Cigolot — esone- 9,5 dipendenti pubblici ogni 100 residenti FVG 86.606 
rate dal lavoro in presenza per motivi personali». a x = a . u 
Tutti gli altri dipendenti sono ag 
rientrati negli uffici di palazzo Udine e dodicesima NORDEST 690.456 AGI Di 
D'Aronco prima dell'estate. «An- 7,1 dipendenti pubblici ogni 100 residenti 
che se per alcuni procedimenti 
ITALIA 3.559.674 3.587.775 


circoscritti all’interno di altret- 
tanti servizi, lavorare da casa 
non ha comportato alcun disagio 
all’utenza, tant'è che il personale 
insmartworking ha continuato a 
produrre come quando lavorava 
in presenza, nel complesso la pro- 
duzione non è aumentata» assicu- 
ra l'assessore, secondo il quale per garantire i ser- 
vizi diretti alla persona è necessaria la presenza. 
Alla luce di queste certezze, l’amministrazione di 
Udine confermerà l’utilizzo dello smart working 
nel Programma operativo del lavoro agile che — 
conclude l’assessore— «intendiamo definire e pro- 
porre alle organizzazioni sindacali entro la fine 
dell’anno». — 


Comune di Pordenone 


Poche unità 
fuori dagli uffici 


Dati 2019, Fonte Ires Fvg 


Lavoratori pubblici 
in migliaia sì preparano 
a rientrare negli uffici 


La proposta del ministro Brunetta non convince i sindacati che chiedono un vertice 
Cgil, Cisl e Uil: | dirigenti possono migliorare lo smart working assegnando gli obiettivi 


Giacomina Pellizzari / UDINE golamentarlo. Leorganizza- =" ci per 100 residenti, occupa 
zioni sindacali invocano la «Daremoto il quarto posto in Italia. Nel- 
Stop allo smart working ai sottoscrizione di accordi Ja produttività la classifica nazionale, le 
Anche i dipendenti comunali di Pordenone sono dipendenti pubblici. Seilmi- per definire quali mansioni | province di Udine, Trieste e 
quasi tutti rientrati ai loro posto di comando. Stan- nistro Brunetta raggiunge- possono essere svolte da re- è aumentata Gorizia si collocano nelle 
no ancora lavorando in smart working poche unità, ràilsuoobiettivo, a fineme- motoanchese, inalcunicas-  del13 percento» prime 15 posizioni. 
e se la proposta del ministro della Pubblica ammini- se anche in Friuli Venezia si, il Comune di Udine è UN0 
strazione, Renato Brunetta, diven- Giulia gli uffici pubblici tor-  diquesti, i dipendenti impe- LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
terà operativa, entro la fine delme-  neranno a popolarsi. Com-  gnati a distanza sono già Una cosa è certa: la pande- 
se tutti dovranno rientrare. Anche plessivamente, in regione, rientrati. mia sta cambiando anche 
nella città guidata da Alessandro comprese le Forze armate e l’organizzazione dellavoro. 
Ciriani (nella foto), lamaggiorpar-  ilServizio sanitario, siconta-  LAPROPOSTA a Un cambiamento che se in 
te dei dipendenti era stata costret-  no88.891lavoratori pubbli- La proposta del ministro Olivo:parliamone, passato non era stato cal- 
to alavorare da casa per contenere ci.Secondolestimedelleor- perla Pubblica amministra- Draghi e Brunetta deggiato, ora viene rivaluta- 
ilcontagio nel corso dellaprimaon-  ganizzazioni sindacali oltre zione, Renato Brunetta, pre- tit to anche perché «la produtti- 
data dell'infezione da coronavirus. 5 mila (il30 percento alnet-  vedeilrientro deilavoratori AXSYADo garan a 0 vità è aumentata» fa notare 
Nei mesi a seguire, lentamente, so- to degli operatori sanitari, in smart working capovol- un piano specifico la segretaria regionale della 


no rientrati e ora, come assicurano 
in municipio, sono davvero pochi 
gli impiegati che continuano a lavorare da casa. An- 
che nella Destra Tagliamentola situazione viene mo- 
nitorata costantemente. C'è chi sostiene che il mi- 
glior risultato si ottiene in ufficio, da qui i rientri av- 
venuti nel tempo. Nei mesi scorsi, il comune di Por- 
cia ha organizzato specifici corsi di formazione per 
insegnare anche ai consiglieri comunali a operare 
daremoto. — 


forze dell’ordine e scuole) 
stanno ancora lavorando 
da remoto, tanti rischiano 
di dover rientrare in ufficio 
se Brunetta vincerà la sua 
battaglia. 

E se alla pandemia va il 
merito di aver aperto la stra- 
da dellavoro a distanza, ora 
è arrivato il momento di re- 


gendo, così, la situazione fa- 
vorita dalla pandemia quan- 
do illavoro da remoto era la 
normalità. AI momento re- 
sta un’ipotesi, che però sta 
creando una certa agitazio- 
ne. Va ricordato infatti che 
secondo il report elaborato 
dall’Ires Fvg, la nostra regio- 
ne con 7,3 pendenti pubbli- 


Funzione pubblica Cgil, 
Orietta Olivo. «Da remoto 
— assicura la sindacalista— si 
può lavorare. Bisogna at- 
trezzare i dipendenti, dotan- 
doli dei mezzi, tra cui com- 
puter portatili e connessio- 
niinternet, e favorire il cam- 
biamento di mentalità tra i 
dirigenti. Tutto questo im- 
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DIPENDENTI PUBBLICI PER GRUPPO CONTRATTUALE E PROVINCIA 


GORIZIA PORDENONE TRIESTE 

Scuola 3.189 6.470 4.602 
Servizio Sanitario 1.969 4.648 5.098 
Forze Armate, Corpi di polizia e Vigili del Fuoco 2.081 5.101 31269 
Amministrazioni Locali 1.700 2.628 4.162 
Amministrazioni Centrali 431 501 1.660 
Universita ed enti di ricerca 29 0 1.849 
401 261 949 

9.800 19.611 | 221189 | 


NUMERO DIPENDENTI PUBBLICI OGNI 100 ABITANTI 


Valle d'Aosta 9,9 Liguria 6,7 Umbria 6,2 Piemonte 
. Trentino-A.A. 9,8 Basilicata 6,5 Marche 6,1 Puglia 
zio 8,1 Molise 6,4 Sicilia 6,0 Campania 
7,3 Calabria 6,3 Abruzzo 6,0 Veneto 
7,1 Toscana 6,2 Emilia-Romagna 5,8 Lombardia 


L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


CROMASIA 


UDINE FVG 
12.113 28.374 
9.793 21.508 
1.022 17.473 
5.449 14.539 
1.028 3.620 
1190 3.070 
786 2.397 
31.381 88.981 


plica un salto di qualità». 
Con queste parole, Olivo 
mette in evidenza una diver- 
sità di vedute tra ilavoratori 
e i dirigenti. «E arrivato il 
momento di iniziare a lavo- 
rare per obiettivi, i dirigenti 
devono cambiare le modali- 
tà seguite finora per inizia- 
re ad affidare gli obiettivi ai 
singoli lavoratori». Olivo lo 
sottolinea lasciando inten- 
dere che alle scadenze fissa- 
teilavoratori vanno valuta- 
ti sugli obiettivi raggiunti, a 
prescindere se hanno lavo- 
rato da casa o in ufficio. In- 
vece, sempre secondo la sin- 
dacalista della Cgil, «i diri- 
genti se non vedono gli im- 
piegati seduti alla scrivania 
in ufficio ritengono che que- 
sti non producano». Invece 
non è così: «Esclusi alcuni 
sporadici casi, nella stra- 
grande maggioranza i lavo- 
ratori pubblici hanno pro- 


Secondo le organizzazioni sindacali lemamme con figli sono più produttive se lavorano da casa 


dotto di più in smart wor- 
king». Detto tutto ciò, Olivo 
si sofferma sulla proposta 
avanzata da Brunetta. «A li- 
vello nazionale bisogna par- 
larne perché nel Patto sulla 
pubblica amministrazione 
il premier Draghi e il mini- 
stro hanno assicurato che lo 
smart working verrà con- 
trattualizzato. «Prima di 
scrivere e approvare decreti 
che smentiscono loro stessi, 
il ministro dovrebbe convo- 
care un tavolo di confron- 
to». Secondo la Cgil il mo- 
mento è arrivato, non si può 
pensare di rinviare ancora 
la definizione dello smart 
working. Questo concetto 
lo ribadisce pure il segreta- 
rio regionale della Funzio- 
ne pubblica Cisl, Massimo 
Bevilacqua, secondo il qua- 
le con la modifica pensata 
dal ministro lo smart wor- 
king siinterromperebbe pri- 


\ 


ma della scadenza, fissata 
al 31 dicembre, dell’emer- 
genza sanitaria. «Le statisti- 
che nazionali confermano 
che la produttività dei di- 
pendenti pubblici in smart 
working è aumentata del 
15 per cento» sottolinea Be- 
vilacqua, nel far notare che 
chi ha figli piccoli lavora di 
più a casa. Ecco perché la Ci- 
sl cerca una via di fuga: 
«Questa corsa al ritorno in 
ufficio può diventare ri- 
schiosa e non ci sta bene. 
Non dimentichiamo che la 
variante Delta è risultata 
più contagiosa rispetto alle 
precedenti. Quindi — conti- 
nuailrappresentante sinda- 
cale—l’appello alla vaccina- 
zione va esteso soprattutto 
alle persone con un'età tra 
50 e 59 anni e over 60. Sono 
queste le fasce meno vacci- 
nate finora». Anche la Cisl, 
insomma, preferirebbe la- 


sciare la situazione immuta- 
ta soprattutto se, prima del- 
la fine del mese, non si arri- 
verà a un confronto diretto 
con il ministro Brunetta. 
Più o meno analoga la posi- 
zione di Mauro Franzolini, 
il commissario straordina- 
rio della Uil, secondo il qua- 
le «il tema della pandemia 
nonè risolto e, quindi, ci vor- 
rebbe un po’ di equilibrio». 
Franzolini parla di equili- 
brio per ricordare che fino a 
poco tempo fa, losmartwor- 
king era un fatto generaliz- 
zato, mentre ora molte per- 
sonerischiano di doverlo ab- 
bandonare per rientrare in 
ufficio. «Lo smart working 
va regolamentato a livello 
nazionale» puntualizza 
Franzolini, nell’assicurare 
cheisuoi superiori, a Roma, 
stanno lavorando per otte- 
nere la convocazione di un 
incontro a livello ministeria- 
le. 


SUL TERRITORIO 


Nell’attesa di chiarimenti, i 
dipendenti pubblici si pre- 
parano a rientrare anche 
perché il ministro Brunetta 
non è la prima volta che an- 
nuncia questo passaggio. 
Un passaggio che se da unla- 
to scontenta qualcuno, 
dall’altro favorisce la pre- 
senza dei lavoratori pubbli- 
ci nei bar e nei ristoranti. I 
gestori dei locali pubblici av- 
vertono l'assenza dei dipen- 
denti degli enti pubblici sia 
in città sia nei piccoli centri, 
dove da quasi due anni si re- 
gistra il calo dei consumi in 
termini di pranzi e colazio- 
ni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Vaccino 
obbligatorio» 


«Il ministro Brunetta farebbe bene a farrientrare in 
ufficio ilavoratori pubbliciin smartworking». Il sin- 
daco di Gorizia, Rodolfo Ziberna (nella foto), non 
ha alcun dubbio: «Rispetto alla pri- 
ma fase della pandemia, quando 
nonsi conoscevano ancora le dina- 
miche del coronavirus, ora che si 
torna a pranzare al ristorante, alle 
feste e ai concerti non vedo perché 
non si possa andare a lavorare in 
ufficio». Ziberna condivide al cen- 
to per cento la linea del ministro 
Brunetta, che ha anticipato la vo- 
lontà di richiamare in tempi rapi- 
di, forse entro la fine del mese, i di- 
pendenti pubblici che ancora lavorano da casa. 
«Fosse per me — continua il sindaco di Gorizia — im- 
porrei il vaccino a chi svolge servizi, il tampone gra- 
tuito a chi non può vaccinarsi e il tampone a paga- 
mento a chi non vuole vaccinarsi contro il 
Sars-CoV2». Ovviamente anche Ziberna invita i 
nonvaccinati a immunizzarsi e auspica di veder sali- 
re le percentuali prima dell’avvio del nuovo anno 


scolastico. — 
Comune di Trieste 


«In entrambi i casi 
nessun problema» 


«In tutti questi mesi, lo smart working ha creato al- 
cune problematiche e altrettanti benefici. Se, da 
qui a breve, i dipendenti comunali rientreranno in 
ufficio bene, se non lo faranno andrà bene comun- 
que». Cosìil sindaco di Trieste, Ro- 
berto Dipiazza, secondo il quale 
lo smart working che a seguito 
dell'emergenza sanitaria haimpe- 
gnato molte persone, non ha pro- 
curato alcun problema sul fronte 
dei servizi garantiti all’utenza. Di- 
piazza, forse influenzato dalla 
campagna elettorale in corso, 
non si esprime né a favore né con- 
tro il possibile rientro in ufficio 
dei dipendenti pubblici. «Abbia- 
mo lavorato con molte persone da remoto ed è an- 
dato tutto bene» ripete il sindaco di Trieste, senza 
dimenticare di far notare che il trasferimento in uf- 
ficio di molte persone porterà una boccata d’ossige- 
no a baristi e ristoratori. «Riprenderà l'economia, 
non sarà nulla di traumatico» ripete Dipiazza au- 
spicando che la scelta venga ufficializzata prima 
possibile. — 


Festival 


Vini Gusti 
in musica 


Settembre 08 mercoledì — © 20.30 
2021 Vansisiem Lied Duo & 
Marco Masini 


Duino Aurisina — Cardo Boutique & Wine Resort 


09 giovedì - © 20.30 


Amadeus Piano Duo 
Cividale del Friuli — Il Roncal Wine & Resort 


11 sabato — © 20.30 


Dancingon Bach 


16 giovedì - © 20.30 


Aquileia — Cantine Ca° Tullio 


Vagues Saxophone Trio 


Latisana — Azienda Agricola Battista Il 


INGRESSO LIBERO con posti limitati (prenotazione obbligatoria) — Saranno rispettate le norme sanitarie vigenti 


Info e prenotazioni — Festival Vini Gusti in musica: www.fvginmusica.com Un Calice a Teatro: www.cittadelvinofvg.it 


Città=Vino 


Coordinamento FVG 


No 


Settembre 03 venerdì — © 20.30 
2021 Altri che Fulminanz 
== Casarsa della Delizia — Antico Frutteto di 
Ubs tata Palazzo Burovich de Zmajevich (ingresso via Segluzza) 
DIEPENDON Vini: Selezione Filari di Bolle 
p4 12 domenica — © 20.30 
ri ea Il Miedi par Fuarze 
Sequals — Corte di Palazzo Fabiani 
Aziende vitivinicole: Tenuta Fernanda Cappello, 
Per assaporare Albino Armani, La Ghiaia 


Con il sostegno di: 


piccoli sorsi di cultura 
edi divertimento 


calice 
eatro 


à 
guuA, 
Ki Bn TER VIII 
L 


18 sabato — © 20.30 

Vino Vin? 

Manzano — Corte interna Sede Municipale 
Azienda vitivinicola: Ronchi di Manzano 
25 sabato — © 20.30 


Il Miedi par Fuarze 
Aquileia — Azienda Vini Brojli 


Azienda vitivinicola: Vini Brojli 


Ono 


qu rego 
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I nodi della politica 


Per la leader di Fdl non c'è bisogno di «un super-Stato ma di una Ue che faccia poche cose importanti e le faccia bene» 


Meloni: «L'esercito europeo non serve 
se manca una politica estera comune» 


L’INTERVISTA 


Francesca Paci / ROMA 


iorgia Meloni è ap- 
pena tornata dalla 
Slovenia dove, co- 
me presidente dei 
Conservatori europei (Ecr), è 
intervenuta al Bled Strategic 
Forum, la piazza politica co- 
mune che in queste ore discu- 
te di Afghanistan, difesa euro- 
pea, l’incognita dei profughi, 
minacciati ma percepiti co- 
me minaccia. In Italia l’acco- 
glie la polemica sullo strappo 
della Lega «no Green Pass» se- 
guita dalla conferenza stam- 
pa del premier Draghi che lei 
definisce «surreale», a partire 
dalle «notizie fuorvianti 
sull'epidemia diffuse dal mi- 
nistro dell'Istruzione Bian- 
chi» fino all’intenzione an- 
nunciata di estendere il 
Green Pass «nonostante sia 
una misura economicida e 
inutile a combattere il conta- 
gio» e, «ciliegina sulla torta», 
imporre l’obbligo vaccinale. 
Meloni difende la posizione 
«ragionevole» di Salvini e la 
riporta, ancora una volta, 
all'Europa, dove, dice, «il 
Green Pass senza eccessi non 
è una neoimpressionista o no 
Vax ma della Merkel». 
L’Afghanistan è morto, il se- 
colo americano è morto e 
anche la Nato non si sente 
molto bene. Onorevole Me- 
loni, è il momento della dife- 
saeuropea? 
«Ne ho parlato a Bled: il pun- 
to non è l’esercito europeo, 
causa per cui mi battevo già 
da giovane militante. Il tema 
è a cosa serva una difesa co- 
mune senza una politica este- 
ra comune. Se l’Europa ne 
avesse avuta una avrebbe ra- 
gionato da tempo sulle conse- 
guenze di un terremoto geo- 
politico come il ritiro dall’Af- 
ghanistan. Invece sento discu- 
tere solo di profughi, un tema 
importante, certamente, ma 
nonl’unico». 


) DA 


Una difesa comune signifi- 
ca una politica estera ma 
anche un governo euro- 
peo centralizzato. E’ prati- 
cabile? 

«Il modello realizzabile è 
l'Europa confederale, non 
un super-Stato ma un’Euro- 
pa che faccia poche cose im- 
portanti e le faccia bene. La 
politica estera, per dire. Sem- 
bra che a non essere federali- 
sti si debba per forza essere 
anti-europeisti. Io, come il 
partito dei Conservatori eu- 
ropei di cui ho la guida, sono 
perla terza via. L’Europa del- 
le patrie non è un’eresia, ci 
credeva già De Gaulle». 
Come si deciderebbe l’invio 
di missioni europee con il 
vincolo dell’unanimità? A 
maggioranza? All’epoca 
dell’Iraq per esempio, l’Ita- 
lia e il Regno Unito erano 
per l’intervento mentre la 
Francia e la Germania era- 
noriluttanti. 

«La Nato come funziona? E’ 
un organismo sovranaziona- 
le in cui, per quanto sia stata 
finora sbilanciata verso gli 
Stati Uniti, si decide insieme. 


Il meccanismo non può esse- 
re quello di piegare qualcu- 
no, bisogna procedere per 
convergenza. E la convergen- 
za sulla politica estera euro- 
pea sta nel fatto che ci trovia- 
mo geograficamente nello 
stesso posto. La chiave è 
un’alleanza di nazioni libere 
che scelgono insieme perché 
gli conviene e non perché vi 
sono costrette». 

Avete parlato in Slovenia 
della possibilità per l’Ue di 
dialogare conitaleban? 
«Che il ritiro tragico di Biden 
avrebbe creato problemi era 
prevedibile. L'Europa dove- 
va pensarci. Dopodiché in di- 
plomazia si fanno delle scel- 
te. Io non sono per il dialogo 
con i fondamentalisti, ma 
l'Europa spesso sì. I taleban 
sono fondamentalisti ma lo 
sono anche tanti Paesi, a par- 
tire da alcune monarchie del 
Golfo, con cui l'Ue chiude più 
di un occhio. La Lega calcio, 
che sventola la bandiera arco- 
baleno contro l’omofobia, 
giocherà i mondiali a Doha. 
Ricordo che Fratelli d’Italia, 
unico, votò contro l'accordo 


GIORGIA MELONI 
LEADER 
DI FRATELLI D'ITALIA 


Che il ritiro tragico 
di Biden avrebbe 
creato problemi 
era prevedibile. 
L'Europa avrebbe 
dovuto pensarci 


Ungheria e Polonia si 
rifiutano di prendere 
come profughi 

i nostri migranti 
clandestini 

e hanno ragione 


di collaborazione culturale 
traltaliae Qatar». 

A quasi due anni dall’ini- 
zio dell’epidemia, come 
hanno funzionato l’Euro- 
pa sanitaria e quella econo- 
mica? Senza la Bce tanti 
Paesi avrebbero oggi tassi 
d’interesse duri. 

«L'Europa sanitaria non c’è 
stata, è mancata una gestione 
coordinata dei contagi e dei 
decessi, di fatto dunque è 
mancato il piano pandemico 
comune di cui chiesi conto 
all'allora premier Conte già 
nei primi giorni del lockdo- 
wn. Per non parlare dei ritar- 
di sui vaccini. Quanto alla 
Bce, ha attuato una politica 
monetaria espansiva com- 
prandotitoli di Stato delle na- 
zioni più esposte, ossia quan- 
to noi conservatori, i famosi 
antieuropeisti, sosteniamo 
da tempo. Il Recovery è uno 
strumento giusto, anche se 
nel corso del negoziato è sta- 
to ridimensionato, sbilancian- 
dosi verso la componente dei 
prestiti invece di quella a fon- 
do perduto. Adesso guardia- 
mo avanti: a gennaio 2023 


torneranno le regole di auste- 
rità. Spero che su una urgen- 
te modifica del patto di stabili- 
tà, Draghiela sinistra italiana 
siano d’accordo con noi». 

A proposito di green pass: 
da che parte sta la scettica 
Lega, laddove la linea del 
governo è chiarissima e 0g- 
gi con Draghi ipotizza l’ob- 
bligo vaccinale? 

«Credo che Salvini faccia be- 
ne a difendere una posizione 
ragionevole che condivide 
connoie che è condivisa dalla 
maggioranza dei paesi euro- 
pei. Su questo tema c’è confu- 
sione e malafede. Io, che rice- 
vo le minacce dei no Vax pur 
essendo vaccinata, vengo bol- 
lata come no Vax. Sono stata 
da subito a favore del green 
pass così com'è stato immagi- 
nato in Europa e com'è usato 
ovunque, ad eccezione di Ita- 
lia e Francia. E’ uno strumen- 
to che deve consentire la libe- 
ra circolazione e non deve es- 
sere utilizzato per introdurre 
surrettiziamente l’obbligo 
vaccinale con scelte ridicole 
che non hanno alcuna base 
scientifica e alcuna efficacia 
per fermare il contagio. Per- 
ché viene imposto sul treno 
ad alta velocità e non in me- 
tropolitana? Sono contraria, 
questo si, al green pass all’ita- 
liana, ma basta sollevare una 
obiezione di buonsenso per 
passare da negazionisti». 

Siè fatta promotrice dell’a- 
iuto ai paesi confinanti, 
nel caso in cui, come in Af- 
ghanistan, non si possa aiu- 
tarli a casa loro. Significa 
moltiplicare accordi come 
quello conla Turchia, dove 
pur di blindare le frontiere 
ci affidiamo agli umori di 
Erdogan? 

«Non possiamo scegliere i 
paesi confinanti dell’Afghani- 
stan, né quelli della Ue. Biso- 
gna fare accordi. Sulle criti- 
che a Erdogan poi, sono d’ac- 
cordo, ma allora revochiamo 
alla Turchia lo status di candi- 
dato membro dell’Unione eu- 
ropea, come FdI chiede da 


sempre. L’idea di negoziare 
per gli afghani una soluzione 
in paesi dove sono cultural- 
mente più inseribili, derisa 
quando la proposi io, è l’uni- 
caragionevole ed è oggi la po- 
sizione dell’intero Consiglio 
europeo». 

Le donne afghane, i bimbi, 
i docenti di cui racconta 
Francesca Mannocchi su 
La Stampa, ci chiedono aiu- 
to. Non potremmo redistri- 
buirli, rivedendo il no di Vi- 
segrad? 

«E irragionevole. E non per- 
ché si oppongano i paesi di Vi- 
segrad, ma perché sono la 
Francia e la Germania i primi 
a boicottare la redistribuzio- 
ne dei nostri migranti. Non 
parliamo di numeri ma di per- 
sone. Se ci diciamo pronti a 
dare asilo a chi fugge dalla 
sharia ci rivolgiamo poten- 
zialmente a 200 milioni di 
persone. Poi però facciamo af- 
fari con l'Arabia Saudita e gli 
altristati integralisti. Le saudi- 
te non vogliono forse vivere 
giustamente libere come le af- 
gane? La lettura europea è 
ipocrita. L’Ungheria e la Polo- 
nia rifiutano di prendere co- 
me profughi i nostri migranti 
clandestini e hanno ragione, 
anche perché controllano le 
loro frontiere e già accolgono 
chi scappa dalla guerra, come 
nel caso di molti ucraini in Po- 
lonia. Non mi convince l’idea 
di accogliere milioni di perso- 
ne che pensano di poter vive- 
re meglio in Europa. Qual è il 
numero limite, due milioni, 
venti o cento? Il punto secon- 
do me e guardare gli Stati da 
cui si fugge, l'Africa per esem- 
pio potenzialmente non è un 
continente povero, è ricco ma 
sfruttato e noi dovremmo li- 
berare le loro terre dallo sfrut- 
tamento in parte occidentale 
ein parte cinese.». 

È mai stata a Ventotene, l’i- 
sola a cui si deve il concepi- 
mento del sogno europeo e 
dadove il presidente Matta- 
rellaharichiamato all’acco- 
glienza? 

«SÌ, ci sono stata. Bellissima. 
Mal’Europa di Spinelli era so- 
cialista, non è il mio modello. 
L’Europa è accogliente e l’Ita- 
lialo è più di altri. Ma vannori- 
stabilite regole e numeri per- 
ché l’accoglienza sia anche in- 
tegrazione, altrimenti è il 
caos. Credo che però l'Europa 
dovrebbe accogliere indie- 
treggiando dagli interessi pre- 
datori che ancora esercita in 
molte nazioni povere». — 
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Conte convoca il ministro dell'Ambiente. Nel mirino le frasi sul nucleare 


M5S, ultimatum a Cingolani 
«Cambi registro o sarà rottura» 


ILCASO 


ROMA 


iuseppe Conte pre- 
tende «un chiarimen- 
to» dal ministro del- 
la Transizione ecolo- 
gica Roberto Cingolani. Lo 
chiama così, ma nella sostan- 
zaè un ultimatum. Gli attacchi 
di Cingolani agli «ambientali- 
sti radical chic», il freno tirato 


sulla mobilità elettrica e la pro- 
posta di discutere di energia 
nucleare lanciata dal palco del- 
la scuola politica di Renzi, han- 
no aperto una voragine tra lui 
e il M5S. «Parole gravissime», 
tuonano deputati e senatori 
grillini. E questa volta il leader 
M5Snonprova nemmeno adi- 
fendere il ministro, come in 
passato. Anche per lui, ormai, 
siè superato il limite. 

Il faccia a faccia tra Conte e 
Cingolani è fissato peril 14 set- 


tembre e dovrà portare, nelle 
intenzioni dell’ex premier, a 
un chiarimento definitivo «sui 
progetti e le politiche per l’am- 
biente». Altrimenti? La doman- 
da rimbalza nel mondo penta- 
stellato e più di qualcuno acca- 
rezza l’ipotesi di una sfiducia, 
ma è un’idea poco più consi- 
stente di un desiderio. Tutti 
aspettano l’esito dell’incontro 
— assicurano — e prima di quel- 
la data nessuno si muoverà. 
Ma per Conte è chiarissimo 


che non è questo il momento 
di dare scossoni al governo. Il 
suo piano procede per gradi. 
Se Cingolani non dimostrerà 
di voler cambiare registro, do- 
poilvertice a due, allora sarà il 
tempo di portare avanti 
«un’opposizione fortissima» 
contro di lui. Così la definisce 
un senatore considerato tra i 
più vicini al leader grillino e 
che, dopo alcuni confronti an- 
dati in scena ieri pomeriggio, 
vede all'orizzonte delle «possi- 
bili barricate sia in Parlamen- 
to, sia a livello mediatico». 

A meno che Cingolani non 
venga convinto a smussare al- 
cune posizioni che già in passa- 
to avevano attirato le ire dei 
55: dalle trivellazioni agli ince- 
neritori, dal metano alle auto 
elettriche, fino ai mini reattori 
nucleari. Qualcosa dovrà cam- 


biare, «perché Cingolani deve 
capire che non può continuare 
così». Il suo rapporto con il Mo- 
vimento non si è incrinato 0g- 
gi. Il «super ministro», voluto 
da Beppe Grillo e indicato da 
lui come «Supremo», non è 
mai riuscito a scaldare i cuori 
dei 55. Gli stessi attivisti inon- 
dano di commenti al vetriolo 
le pagine social del fondatore 
pentastellato per rinfacciargli 
«il grave errore» commesso 
scegliendolo per un ruolo così 
delicato. Male ultime dichiara- 
zioni di Cingolani aprono un 
problema anche con le altre 
forze progressiste. «Le critiche 
di Cingolani agli ambientalisti 
sono assurde e ingiuste», pro- 
testa la capogruppo di Leu Lo- 
redana De Petris. «Avvilente. 
Come un Salvini di turno», le 
faeco Nicola Fratoianni di Sini- 


stra italiana. Ma la bocciatura 
più dura arriva da Nicola Od- 
dati e Marco Furfaro, della Di- 
rezione Pd: «Forse è ilcasodiri- 
cordare al ministro che la tran- 
sizione ecologica non è uno slo- 
gan, ma un nuovo modello di 
sviluppo che richiede corag- 
gio». A difenderlo è Renzi, che 
giudica «di buon senso» le pa- 
role usate da Cingolani e «sba- 
glianoi grillini quandolo attac- 
cano». Con lui, la capogruppo 
Fiin Senato, Anna Maria Berni- 
ni, che parla di «ambientali- 
smo ideologico che si rifugia 
nel passato». E se da una parte 
sischierano Wwfe Legambien- 
te, dall’altra l’Associazione ita- 
liana nucleare plaude «al co- 
raggio del ministro e alle veri- 
tàche ha detto». — 

FED.CAP. 
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BALCANI 


IL MINISTRO VRTOVEC 


Trasporti eco 


È stato il ministro delle Infra- 
strutture della Sovenia, Jer- 
nej Vrtoveca introdurre il pa- 
nel sulla decarbonizzazione 
deitrasporti attraverso la coo- 
perazione settoriale. Quello 
dei trasporti è un mondo in co- 
stante crescita vista anche la 
globalizzazione inatto e la sfi- 
da più grande che sta affron- 
tando è come ridurre sostan- 
zialmente le emissioni di 
C02 e diventare più sostenibi- 
li nonostante la crescita. Se si 
vuole realizzare un cambia- 
mento sistemico tutte le mo- 
dalità di trasporto dovrebbe- 
ro diventare più efficienti, 
connesse e sostenibili. 


IL MINISTRO TONIN 


L'Eurodifesa 


La proposta del ministro del- 
la Difesa della Slovenia che 
detiene la presidenza di tur- 
no dell'Ue, di creare una for- 
za di pronto intervento milita- 
re europea con 5 mila uomini 
a disposizioni che potrebbe- 
ro diventare anche 20 mila è 
rimbalzata da Brdo pri Kran- 
ju dove era in corso la riunio- 
ne dei ministri della Difesa 
dell'Ue fino allo Strategic Fo- 
rum di Bled dove un panel ha 
discusso proprio della difesa 
europea. Qui si è analizzato 
soprattutto la capacità siner- 
gica che Nato e Ue possono 
esprimere in materia. 


Per il ministro degli Esteri della Croazia Grlié-Radman prima dell'integrazione servono riforme 
«La Serbia riconosca Pristina perché la sua indipendenza è realtà, farà qualcosa di storico» 


«Allargare l'Europa a Est 
non sara un iter rapido» 
Kosovo e Bosnia i due nodi 


L’INTERVISTA 


Mauro Manzin 
INVIATO A BLED 


9 allargamento nei 
Balcani occidenta- 
li dell'Ue ci sarà, 
ma non sarà qual- 
che cosa di immediato, né fa- 
cile. Lo sostiene il ministro 
degli Esteri della Croazia 
Gordan Grlit-Radman il qua- 
le, a latere dei riflettori dello 
Strategic Forum, spiega co- 
me una normale realpolitik 
mostri due questioni molto, 
ma molto difficili da dipana- 
re: il Kosovo e la Bosnia-Erze- 
govina dove, il capo della di- 
plomazia di Zagabria lamen- 
ta una certa vulnerabilità dei 
croati, popolo costituente il 
Paese confinante. 
Ministro, l’allargamento 
dell’Ue nei Balcani occiden- 
tali è qualche cosa di con- 
creto o resterà un sogno? 

Né un sogno, né qualcosa 
di concreto, ma bisogna esse- 
re ottimisti perché c’è la vo- 
lontà che questo allargamen- 
tocisia. 

Ma l'ottimismo non ba- 
sta, cosa si sta facendo per- 
ché il processo si attui? 

Stiamo puntando con deci- 
sione sull’integrazione dei 
Paesi dei Balcani occidentali 
prima che all’allargamento. 

E questo che cosa signifi- 
ca? 

IPaesi di quella regione de- 
vono concentrare i loro sfor- 
zi per dare vita alle riforme 
necessarie a entrare a far par- 
te della vita dell'Ue. Da un 
punto di vista geopolitico 
quest'area appartiene all’U- 
nione europea ed è circonda- 


GORDAN GRLIC-RADMAN A BLED 
«LA BOSNIA DEVE ASSOLUTAMENTE 
CAMBIARE LA SUA LEGGE ELETTORALE» 


ta da Paesi membri dell’Ue. 

Davanti a un processo 
già di per sé complesso e 
sensibile ci sono ostacoli 
che oggi sembrano invali- 
cabili. Cosa succederà con 
il Kosovo ad esempio? 

La Croazia è stata una trai 
primi Paesi a riconoscere l’in- 
dipendenza del Kosovo e vor- 
remmo che anche gli ultimi 
cinque Paesi dell’Unione eu- 
ropea che ancora non l’han- 
no fatto sciogliessero le pro- 
prie perplessità e riconosces- 
sero la sovranità di Pristina 


semplicemente perché que- 
staèlarealtà. 

Lo direbbe anche alla Ser- 
bia? 

Certo anche la Serbia fa- 
rebbe meglio a riconoscere 
l'indipendenza del Kosovo 
perché, lo ripeto, è la realtà e 
girare così la pagina di un 
nuovo capitolo della storia. 

C'è poi la Bosnia-Erzego- 
vina il cui sistema istituzio- 
nale e politico sta pericolo- 
samente scricchiolando. 
Quali sviluppi sono, secon- 
dolei, possibili? 

La Bosnia-Erzegovina è un 
nostro Paese confinante, ab- 
biamo più di mille chilometri 
diconfiniincomune ed è una 
società multietnica. Lo Stato 


è basato sui principi sanciti 
dal Trattato di Dayton (1995 
ndr.) ossia un Paese, due enti- 
tà e tre popoli costituenti. 
Per far funzionare questo si- 
stema e garantire la stabilità 
e lo sviluppo però la Bo- 
snia-Erzegovina deve modifi- 
carelasualegge elettorale. 

Modificarla in che sen- 
so? 

Deve essere eliminata qual- 
siasi forma di discriminazio- 
ne per poter così garantire la 
legittima rappresentatività 
di tutte le persone a qualsivo- 
glia livello di potere. 

Ma ci sono i cosiddetti 
partiti etnici, si riuscirà a 
superare la dimensione et- 
nia per entrare in una più 


laicamente politica? 

Nonha nessuna importan- 
za quale sia la composizione 
attuale dei leader del Paese, 
si arriva prima o poi a un ac- 
cordo, ma è necessario, pro- 
prio per rispettare lo spirito 
degli Accordi di Dayton, rico- 
noscere che la Bosnia è costi- 
tuita da serbi, croati, bo- 
sgnacchi e altre minoranze e 
i croati, per esempio, sono i 
più vulnerabili. 

Perché questa debolezza 
deicroati? 

Sono solo 500 mila, men- 
tre ibosgnacchi sono 2 milio- 
ni ed è necessario per arriva- 
re all’uguaglianza avere un 
rappresentante legittimo in 
seno al Paese. 

Ma uno dei tre membri 
della presidenza collegiale 
è il croato Zeljko Komsié. 
Che cosa nonva allora? 

Luièil“cosiddetto” rappre- 
sentante dei croati, ma non è 
stato legalmente eletto per- 
ché non è stato eletto dai 
croati, ma dai bosgnacchi e 
questo non è corretto. Deve 
essere cambiato per garanti- 
re alla Bosnia-Erzegovina 
funzionalità e stabilità. 

Ese ciò non dovesse avve- 
nire? 

Ci sarà la distruzione di 
uno Stato. 

SedaEstpassiamo a Ove- 
st quali sono invece i rap- 
porticonl’Italia? 

Sono eccellenti, ho un otti- 
mo livello di comunicazione 
e di cooperazione con il mini- 
stro Luigi Di Maio, ci siamo 
simpaticia vicenda e l’Italia è 
veramente un buon vicino. 

C'è qualche questione an- 
cora aperta tra i due Paesi? 

Direi proprio di no, abbia- 
mo una solida cooperazione 
sia dal puntodivistatrilatera- 
le inclusa quindi la Slovenia, 
sia da quello più direttamen- 
tebilaterale. 

Qual è il meccanismo di 
questa cooperazione a due 
eatrelivelli? 

Ogni anno ci incontriamo 
noi ministri degli Esteri dei 
tre Paesi e ci confrontiamo su- 
gli argomenti principali in 
agenda come la connettività, 
la cosiddetta blue economy 
perlo sviluppo dei trafficima- 
rittimi, della pesca e del turi- 
smo in modo sostenibile in 
Adriatico e la protezione 
dell'ambiente dall’inquina- 
mento, ma si discute anche 
di agricoltura, abbiamo mol- 
te cose in comune da gestire 
e far crescere confrontando- 
cieragionando. — 
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Verso uno sviluppo sostenibile dei traffici e dello sfruttamento 
delle risorse marine. L'importanza della Zona economica esclusiva 


Italia, Slovenia e Croazia assieme 
per tutelare l'ecosistema adriatico 


FOCUS 


lmare Adriatico è un teso- 
ro che riunisce le nazioni 
degli Stati costierie guida 
da secoli il progresso so- 
cio-economico della regione. 
Rimane cruciale per la socie- 
tà moderna nella stessa misu- 
ra del passato, offrendo un po- 


tenziale immenso agli Stati 
costieri che conservano i set- 
toritradizionali e ne sviluppa- 
no di nuovi sul mare o in riva 
al mare. Ma l'Adriatico è un 
mare semichiuso con un’alta 
densità di trasporti marittimi 
e un ecosistema vulnerabile 
richiede una stretta coopera- 
zione degli Stati costieri. Ne 
hanno discusso qui a Bled i mi- 


nistri degli Esteri di Slovenia, 
Anze Logar, e di Croazia, Gor- 
dan Grlit Radman assieme ai 
responsabili dei porti del 
Nord Adriatico di Trieste, Ca- 
podistria e Fiume. 

La cooperazione nell'alto 
Adriatico fra Italia, Slovenia e 
Croazia si sviluppa attraverso 
tre pilastri: connettività, eco- 
nomia blu sostenibile e prote- 


zione dell'ambiente. A distan- 
za di 9 mesi dall'incontro di 
Trieste la definizione di Zone 
economiche esclusive proce- 
de nella giusta direzione, co- 
me sancito anche dalla dichia- 
razione congiunta del 21 apri- 
le scorso. I due ministri non 
hanno dubbi: è stata imbocca- 
ta la strada giusta per una ge- 
stione corretta e sostenibile 
dell’Adriatico. La cooperazio- 
ne nell'Alto Adriatico è fonda- 
mentale per competere a livel- 
lo globale, e«per farlo dobbia- 
mo investire in sviluppo, tec- 
nologia e piattaforme di dialo- 
gocomune come Napa, l'asso- 
ciazione dei porti del Nord 
Adriatico», ha spiegato il pre- 
sidente dell'Autorità portua- 
le di Trieste, Zeno D'Agosti- 
no, che ha definito le sfide del 
cambiamento climatico co- 


ZENO D'AGOSTINO 
«BISOGNA LAVORARE ALL'INTERNO 
DEL SISTEMA NAPA PER PROGETTARE» 


Al panel tutti concordi 
che le sfide poste 

dal cambiamento 
climatico diventano 
nuove opportunità 
da cogliere peri porti 


me «un'opportunità da coglie- 
re per sviluppare progetti co- 
muni». Il ministro degli Esteri 
sloveno Logarha anche osser- 
vato come la collaborazione 
perle Zone economiche esclu- 
sive (Zee) nell'Alto Adriatico 
abbia portato a un dialogo fra 
Italia, Slovenia e Croazia lon- 
tano dai riflettori, che ha con- 
tribuito altempo stesso a rista- 
bilire un clima più disteso fra 
Lubiana e Zagabria anche sul 
tema dell'accesso al mare 
aperto, una disputa che si pro- 
trae da anni fra i due Paesi ex 
jugoslavi. 

Nessuno lo nomina, ma il 
confine marittimo tra i due 
Paesi sul golfo di Pirano è sta- 
to una sorta di convitato di 
pietra. — 

M.MAN. 
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Link Festival 


INAUGURATA LA RASSEGNA IN PIAZZA UNITÀ A TRIESTE 


«L’Afghanistan segna Il declino Usa» 


Premiato Molinari, direttore di Repubblica: «Trattare con i talebani ma chiedendo il rispetto dei diritti, specie delle donne» 


Corrado Premuda /TRIESTE 


È il tallero d’argento di Maria 
Teresa, una moneta europea 
ante litteram, il riconoscimen- 
to con cui il Premio Testimoni 
della Storia viene assegnato a 
Maurizio Molinari dando il 
via, conun’anteprima, all’otta- 
va edizione di Link. Ieri sera, al- 
la Fincantieri Newsroom di 
piazza Unità, Giovanni Marzi- 
ni, responsabile della manife- 
stazione, ha fatto gli onori di 
casa e premiato il direttore del 
quotidiano La Repubblica in- 
sieme a Valentina Gasparet, 
una delle curatrici di Pordeno- 
nelegge partner dell’iniziati- 
va, e a Chiara Mio, presidente 
di Crédit Agricole FriulAdria 
che ha ricordato i dieci anni di 
storia delpremio. 

Di Molinari sono stati elogia- 
tilostile pacato nel proporre le 
notizie, l’uso di linguaggi di- 
versi, il sapiente rinnovamen- 
to dei contenuti di Repubblica 


OGGI ALLE 12 


Forza delle donne 


Oggi Link riparte alle ore 12 
da piazza Unità a Trieste 
con "Giornalismo: la forza 
delle donne". Protagoniste 
del dibattito Giovanna Bot- 
teri, corrispondente Rai, 
Emma D'Aquino del Tgl, 
Federica Sciarelli di "Chi 
l'ha visto?" per Rai 3.Mode- 
ra Cristiano Degano, presi- 
dente dell'Ordine dei Gior- 
nalisti Fvg. 


OGGI ALLE 18 


Vaccino amico 


Alle 18 da segnalare "Un vacci- 
no per amico". Prendono par- 
teal dibattito Giorgio Palù pre- 
sidente Aifa, Mauro Giacca, 
professore al King's College di 
Londra. Modera Carlotta Man- 
nudi Rai TG1. Alle 20 da segna- 
lare ''La magica estate azzur- 
ra" con, fra gli altri, Paolo Con- 
dò di Sky Sport, La Repubbli- 
ca. Modera Giovanni Marzini. 


Maurizio Molinari premiato da Chiara Mio Foto Massimo Silvano 


integrando il web con la carta 
stampata da tempo in crisi. Mo- 
linari, contento perl riconosci- 
mento ricevuto a Trieste a cui 
è legato da motivi famigliari, 
ha sottolineato come l’infor- 
mazione digitale siaimportan- 
te ma è d’obbligo tenere sem- 


pre alta la qualità delle noti- 
zie. Omar Monestier, diretto- 
re del Piccolo e del Messagge- 
ro Veneto, ha chiesto a Molina- 
ri cosa aggiornerebbe adesso 
del suo recente libro “Atlante 
del mondo che cambia”. «Peri 
conflitti le cose sono molto 


cambiate - risponde Molinari - 
la questione dell'Afghanistan 
segna il declino degli Usa, il 
nuovo ruolo di Russia e Cina, il 
ritorno della jihad che ricon- 
quista conitalebani una piatta- 
forma importante. Il pericolo 
vero sta nel fatto che il conflit- 
to si basa su motivazioni ideo- 
logiche». 

Possibili i rapporti tra la di- 
plomazia italiana e i talebani? 
«La leadership dei talebani 
tratta da tempo con gli Usa e le 
banche e tenta, sotto spinta di 
Turchia, Qatar e Pakistan, di 
dialogare con le democrazie. 
Ma nelle province esterne pre- 
vale la visione intransigente 
dei talebani. Si possono avere 
rapporti coi dittatori ma re- 
stando fedeli ai propri princi- 
pi, in particolare ai diritti uma- 
ni.Idiritti delle donne sono l’a- 
go della bilancia nelle società 
arabo musulmane e con un’in- 
terpretazione patriarcale si ab- 
bandonala modernità». 


La crociata del docente triestino che insegna Politica Agraria 
all'ateneo di Bologna. Oggi alle 11 sarà ospite al Festival in piazza Unità 


Segré: «Legge antispreco 
per la donazione del cibo 
rimasto invenduto» 


L’INTERVISTA 


DANIELE LETTIG 


na norma per ren- 
dere obbligatoria 
la donazione del ci- 
bo rimasto inven- 
duto: il triestino Andrea Se- 
grè, docente di Politica agra- 
ria all'università di Bologna 
e pioniere degli studi sullo 
spreco alimentare da cui nel 
2010ènatala campagna per- 
manente ‘spreco zero’, l’ha 
proposta lo scorso febbraio 
battezzandola “Recovery 
Food”. Oralarilancia dal pal- 
co del Link festival, dove sa- 
rà oggi alle 11 in un collo- 
quio con il presidente dell’As- 
sostampa Fvg Carlo Musca- 
tello. 
Professor Segrè, perché è 
necessario un provvedi- 
mento di questo tipo? 
«Dopo anni in cui abbiamo 
sviluppato molte iniziative 
legate allo spreco, oggi è tor- 
nato urgente iltema del recu- 
pero, che è quello da cui era- 
vamo partiti alla fine degli 
anni ’90 con il progetto Last 
Minute Market. Con la pan- 
demia, infatti, è aumentato 
molto il numero di persone 
che hanno bisogno di assi- 
stenza alimentare: ci sono 
5,6 milioni di persone che 
non hanno accesso ai servizi 


ANDREA SEGRÈ 
DOCENTE DI POLITICA AGRARIA 
ALL'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 


C'è già una norma 
che incentiva 

il recupero 

ma non basta 


di base e quindi nemmeno al 
cibo. Per questo occorre far 
diventare obbligatoria la do- 
nazione di alimenti, soprat- 
tutto nella grande distribu- 
zione». 

Le iniziative già adottate 
dalle aziende non basta- 
no? 

«C'è una legge del 2016 che 
incentiva il recupero facen- 
do uno sconto sulle tasse sui 
rifiuti pagate dai supermer- 
cati, edè una buona base. Og- 


gi però questo approccio so- 
stanzialmente volontario 
nonè più sufficiente. L’esem- 
pio viene dalla Francia, che 
sempre cinque anni fa ha re- 
so obbligatorio il recupero di 
ciò che rimane invenduto 
nella grande distribuzione. 
Possiamo farlo anche in Ita- 
lia, basterebbe inserire una 
piccola aggiunta alla legge». 
Si è confrontato con qual- 
che forza politica che so- 
stienela sua proposta? 
«No. Penso che un appello di 
questo tipo debba essere col- 
to dagli esponenti politici 
perché lo sentono importan- 
te, non perché glielo chiedo 
io. All’inizio, forse per l’asso- 
nanza con il Recovery Plan, 
la proposta ha avuto molta 
eco, ma poi nessuno l’ha col- 
ta. Spero che la vetrina di 
Linkpossa darle nuova visibi- 
lità e che qualcuno se ne fac- 
ciacarico». 

Qual è oggi la situazione 
dello spreco alimentare 
nel nostro paese? 

«In seguito alla pandemia — 
ma anche prima, e forse le 
nostre campagne hanno aiu- 
tato — lo spreco domestico, 
che è il 70% del totale, è mol- 
to diminuito e continua a 
scendere, anche perché è 
molto legato al nostro stile 
di vita: l'essere stati molto a 
casa e aver pianificato di più 
gli acquisti ha aiutato. Ma se 


LN 


FESTIVAL DEL GIORNALISMO 


Massolo (Fincantieri): 
«L'America resta 

la più forte, l'Europa 
deve assumersi le 
sue responsabilità» 


Sul tema no vax Molinari 
pensa che la scienza debba da- 
re risposte a chi teme il vacci- 
no ma che la minoranza ideolo- 
gica non crede nelle istituzioni 
e nella democrazia e degenera 
nel populismo. Altro ospite 
l'ambasciatore Giampiero 
Massolo, presidente dell’Istitu- 
to per gli Studi di Politica Inter- 
nazionale e di Fincantieri, a 
cui Monestier chiede se questo 
sarà il secolo asiatico. «Gli Usa 
sono ancora il paese più forte 
al mondo, molto interconnes- 
so con la Cina: i due troveran- 
no unpatto di potenza per con- 
vivere, speriamo non a spese 
dell'Europa. La Russia è abile a 
riempire i vuoti ma non ha 
mezzi per fare la super poten- 
za e l'Europa deve assumersi 
le sue responsabilità: il pacifi- 
smo aoltranza non è più possi- 
bile. In questo scacchiere l’Ita- 
lia può contare sull’affidabili- 
tà di Draghi mail campo d’azio- 
neè davvero complesso». — 


L'inaugurazione ieri sera a Trieste in piazza Unità di Link 


dobbiamoscegliere un obiet- 
tivo su cui concentrarci, l’at- 
tenzioneva data achinonha 
accesso alcibo, ea chiè in po- 
vertà relativa e quindi cerca 
le calorie che costano meno: 
ilche significa mangiare ma- 
le, contuttiiproblemi di salu- 
te che questo comporta. Al 
contrario, mangiare bene de- 
ve essere undiritto di tutti». 
Mettendo al centro la dieta 
mediterranea, che lei ha 
definito un “faro” perla so- 
stenibilità? 

«Dal punto di vista scientifi- 


co è stato dimostrato che la 
dieta mediterranea è quella 
che più promuove la longevi- 
tà ela salute, e che ha l’impat- 
to minore sull'ambiente: lo 
ha riconosciuto anche l’Une- 
sco. Il problema, lo dicono 
dati come il tasso di obesità 
soprattutto tra i preadole- 
scenti, è che la maggioranza 
degli italiani non segue que- 
sto modello. E vero che ab- 
biamo un faro, ma purtrop- 
po è spento. Dobbiamo ac- 
cenderlo». — 
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Afghanistan: la guerra infinita 


lg 


Filippo Rossi KABUL 


Dopo la fine delle evacuazio- 
ni e le celebrazioni taleban 
della vittoria e della fine 
dell’occupazione Nato, Kabul 
si è svegliata ieri piena di pen- 
sieri per il futuro. Ancora non 
si sa che tipo di governo verrà 
annunciato — anche se i tale- 
ban hanno dichiarato che un 
gabinetto dovrebbe essere for- 
mato nei prossimi giorni — e 
nonè chiaro sultipo di legisla- 
zione che sarà adottata. Il por- 
tavoce talebano Zabihullah 
Mujahid ha dichiarato che si 
tratterà sicuramente di un go- 
verno «islamico». 

Incittà i primi segni di ripre- 
sa e riapertura ci sono anche 
se la crisi economica peggio- 
ra sempre di più. I prezzi dei 
beni di base stanno aumen- 
tando da più di due mesi, la 
gente non ha più soldi e rima- 
ne in fila per ore davanti alle 
banche. Western Union ha 
detto di aver sbloccato i primi 
pagamenti. «Penso che dovre- 


La batta 
del 


alls 


Offensiva islamista nella provincia ribelle: «Fatte diverse vittime» 
Allarme dell'Onu: un terzo della popolazione non trova altro cibo 


mo chiudere il nostro nego- 
zio» commenta Elfaf, un ven- 
ditore di telefoni a Madina Ba- 
zar, un quartiere di Kabul. 
Nel grande mercato di Man- 
daly , Hamidullah fa compra- 
vendita di denaro. «Non cam- 
bio più molto. Inoltre, la valu- 
ta perde continuamente valo- 
re, e i viveri costano troppo 
ora». «Ecco perché la gente se 
ne va da questo paese» tuona 
invece Mohammad Ibrahim 
Afghan, 28, mentre spreme 
canna da zucchero per rica- 
varne del succo nel mezzo del- 
la bolgia — «perché non riesce 
amangiare». 

La Russia intanto ha annun- 
ciato di valutare l’invio di aiu- 
ti umanitari per evitare che il 
paese cada in una crisi umani- 
taria. Che sembra già in una si- 
tuazione molto avanzata. Se- 
condo le Nazioni Unite, infat- 
ti, un terzo della popolazione 
nonriuscirebbe a trovare cibo 
su base giornaliera. Il parco di 
Shahr-e-Naw, il quartiere 
commerciale di Kabul, neè un 


esempio dopo essere diventa- 
to un campo profughi pieno 
di persone che sono fuggite 
dalla guerra e dall’insicurez- 
za.La gente, che vive per terra 
da settimane o in tende, non 
ha cibo né acqua. E disperata. 
Ma in questa situazione di cri- 
si, pochi possono aiutarli. 
L’Emirato islamico taleban 
deve anche fare i conti anche 
con una resistenza armata 
che in città passa per ora in se- 
condo piano. Se sono riusciti 
a domare tutti tipi di ribellio- 
ni, milizie e anche l’esercito 
nazionale, la regione del Pan- 
shir sembra una maledizione 
per i taleban. Già negli anni 
790, dopo la presa di Kabul del 
796, ilsignore della guerra Ah- 
mad Shah Massud tenne in 
scacco i mujaheddin taleban 
peranni, senza lasciarli entra- 
re. Oggi, a distanza di più di 
20 anni, sembra essere nella 
stessa situazione. Dal Panshir 
arrivano voci poco positive. 
Gli scontri si intensificano fra 
i taleban e i combattenti sotto 


hir 


Un gruppo di combattenti 
dell'Alleanza del Nord chesi 
oppone alregime dei talebani 
nella regione del Panshir 


il comando di Ahmad Massud 
che hanno fatto sapere di esse- 
reprontiatutto purdi difende- 
re l’impervia valle e mantene- 
re il controllo. A loro si sono 
aggiunti ex-membri del gover- 
no repubblicano caduto tre 
settimane fa- tra cui uno de- 
gli ex-vicepresidenti- e altri 
miliziani ostili ai taleban pro- 
venienti da altre regioni. Itale- 
ban sostengono di aver tenta- 
toil tutto per tutto con i nego- 
ziati, lanciando l’altro ieri un 
ultimatum ai ribelli prima di 
attaccare: «Abbiamo comin- 
ciato le operazioni dopo il falli- 
mentodi ogni negoziato». Vo- 
ci - non confermate - hanno 
annunciato che un’operazio- 


ne militare contro la valle che 
sarebbe in corso ora. Il Pan- 
shir è l’unica storica regione 
che i taleban non hanno mai 
controllato. Ci si aspetta un 
bagno di sangue. L'ospedale 
di Emergency di Kabulharice- 
vuto molti feriti dal campo di 
battaglia, alcuni dei quali al- 
cunisono morti, secondo alcu- 
ne fonti. Sul campo di batta- 
glia ci sarebbero già molte vit- 
time ma sono informazioni 
che non sono ancora verifica- 
bili. Secondo la resistenza del 
Panshir, Al-Qaeda si sarebbe 
unita ai talebani per fronteg- 
giare la ribellione. 

Alivello politico internazio- 
nale, infine, i taleban si stan- 


no muovendo per farsi ricono- 
scere e cancellare la brutta im- 
magine che per decenni li ha 
caratterizzati. In Qatar ci so- 
no state molte consultazioni 
con paesi occidentali. Qatar e 
Turchia cooperano per riapri- 
re l'aeroporto di Kabul e gli 
americani hanno annunciato, 
attraverso il capo di stato mag- 
giore dell'esercito americano 
Mark Milley, che ci potrebbe 
essere una collaborazione per 
debellare il problema dello 
Stato Islamico Khorasan: «In 
guerra devi fare quello che de- 
viperridurre il rischio, nonne- 
cessariamente quello che vor- 
resti fare» ha dichiarato. — 
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Il premier sferza la Ue. L'abbraccio con Macron a Marsiglia: siamo qui per parlare di futuro e di questioni migratorie 


Draghi: «Come si fa a non accogliere i profughi» 


IL RETROSCENA 


Alessandro Barbera / ROMA 


mmette l'assenza 
di una strategia 
chiara per dare so- 
luzione alla crisi, 
«l'assenza dell'Europa» e 
«l’inconcludenza» di tutte 
le grandi potenze. «Per il 
momento l’unica cosa che 
possiamo fare è continuare 
a occuparci dell’aspetto 
umanitario». La prima con- 
ferenza stampa di Mario 
Draghi dopola tragica e cao- 
tica uscita della Nato da Ka- 
bul è anzitutto una candida 
ammissione di impotenza. 
Nel giro di un paio d’ore sa- 
rà a Marsiglia per una cena 
con Emmanuel Macron po- 
chi giorni fa. Con lui tenterà 
di prendere le redini di un’U- 
nione a Ventisette paralizza- 
tadavetied egoismi. 

Il premier spiega che lo 
sforzo per portare in Italia 
gli ex collaboratori locali 
nonè terminato. «Per fortu- 
na molti sono usciti, soprat- 
tutto inIrane negli altri Pae- 


peri di 


Il premier Mario Draghi con il presidente francese Emmanuel Macron 


siche circondanol'Afghani- 
stan. Le nostre forze diplo- 
matiche, nostre e non solo, 
stanno cercando di trovare 
queste persone». Nell’im- 
possibilità di costruire corri- 
doi umanitari da Kabul — 
bocciati sia dall’Unione eu- 
ropea che dall'Onu - l’Italia 
fa di necessità virtù. Da og- 
gi Luigi Di Maio sarà in Uz- 
bekistan, Tagikistan, Paki- 
stan e Qatar anche per di- 
scutere di questo. 


L’emirato di Doha è or- 
mai il perno di ogni soluzio- 
ne diplomatica. Con tutta 
probabilità saranno loro, in- 
sieme alla Turchia, ad ave- 
re in dote la riapertura 
dell’aeroporto di Kabul. En- 
trambi i governi godono di 
ottimi rapporti con i tale- 
ban. Recyyp Erdogan è pre- 
occupato di trovarsi masse 
di rifugiati ai confini est del- 
la Turchia come nel 2015 
dopo lo scoppio della guer- 


ra civile in Siria: ha dunque 
tutto l’interesse a sostenere 
glisforzi pertrasferire legal- 
mente cittadini afghani. 
Ogni afghano in più su un 
aereo, sarà uno in meno 
che tenterà di raggiungere 
l’Europavia terra. 

Molte diplomazie euro- 
pee si stanno organizzando 
per completare le evacua- 
zioni di chi è rimasto a Ka- 
buldopola fine delle opera- 
zioni militari. Italia, Fran- 


cia, Germania, e ieri anche 
il ministro degli Esteri olan- 
dese hanno chiesto ai tale- 
bandirendere agibile e sicu- 
ro l'aeroporto. Ciascuna di- 
plomazia per ora fa da sé: 
mai come in questo momen- 
to si percepisce la debolez- 
za della politica estera 
dell’Unione. Nonostante 
un Alto commissario — l’e- 
quivalente di un ministro 
degli Esteri — e una struttu- 
ra diplomatica degna di un 
grande Paese. 

Dice ancora Draghi: «L'Eu- 
ropa deve organizzarsi, ne 
parlerò con Macron, nessu- 
no ha strategie chiare né 
mappe, tutti stanno parlan- 
do e riflettendo». A precisa 
domanda, è convinto di po- 
ter ancora organizzare un 
G20 dedicato all’Afghani- 
stan. Ma non è chiaro se si 
tratterà di quello straordina- 
rio che avrebbe voluto pro- 
grammare in settembre o se 
la questione sarà solo ogget- 
to del vertice già program- 
matoin presenza a fine otto- 
bre a Roma. «Certamente sa- 
rà dopo l'Assemblea genera- 
le delle Nazioni Unite», in 


calendario a New York alla 
fine di settembre. Ieri Mo- 
sca ha ribadito il suo sì alla 
riunione dei venti, ma il pro- 
blema resta l’atteggiamen- 
to di Pechino: «La prossima 
settimana ne parlerò con 
Xi», conferma Draghi. Fonti 
diplomatiche italiane am- 
mettono che molto dipende- 
rà dai contatti in corso fra 
Washington e Pechino. La 
crisi afghana ha costretto le 
due capitali a riaprire un ca- 
nale interrotto da tempo. I 
duri mesi del Covid, e i so- 
spetti americani sulle origi- 
ni delvirus,avevano peggio- 
rato il quadro. Nel frattem- 
po Pechino cerca di far leva 
sul bisogno di autonomia 
strategica dell’Europa. Ieri 
l'agenzia di Stato Xinhua da- 
vaconto di una lunga telefo- 
nata fra il ministro degli 
Esteri Wang Li con il consi- 
gliere diplomatico di Ma- 
cron, che dal prossimo pri- 
mo gennaio avrà la presi- 
denza di turno dell’Ue. «La 
Francia è un grande Paese 
dalla tradizione indipen- 
dente e il pensiero strategi- 
co». Pechino ha «la speran- 
za che Parigi colga l’oppor- 
tunità della presidenza di 
turno per eliminare le inter- 
ferenze nelle relazioni fra 
Cina e Unione, superare le 
difficoltà e ritrovare vitali- 
tà». Più chiaro di così. — 
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L'INCENDIO DI MILANO 


I pannelli del grattacielo 
liquefatti in soli sette minuti 


La perizia dei Vigili del Fuoco li descrive come «altamente infiammabili» 
Dai pm il proprietario dell'alloggio al 15° piano da dove è partito il rogo 


Monica Serra / MILANO 


Una «resina plastica» altamen- 
te infiammabile. Anzi «combu- 
stibile». Di questo era fatto il ri- 
vestimento del grattacielo di- 
strutto dalle fiamme domeni- 
ca, in via Antonini 32, perife- 
ria sud di Milano. Un reperto 
di quel materiale è stato prele- 
vato dal Nucleo investigativo 
antincendio dei Vigili del fuo- 
co che sta conducendo le inda- 
gini, e analizzato nel laborato- 
rio romano delle Capannelle. 
Testato con la fiamma ossidri- 
ca, si è letteralmente “sciolto” 
in soli sette minuti. Non in- 
fiammato: liquefatto. 

Il risultato ufficiale del test è 
arrivato ieri sulla scrivania del 
procuratore aggiunto Tiziana 
Siciliano che, con la pm Mari- 
naPetruzzella, ha aperto un fa- 
scicolo contro ignoti per disa- 
stro colposo. E spiega le grandi 
pozze di liquido incandescen- 
te che la sera dell’incendio si 
erano formate ai piedi dell’edi- 
ficio. Da quel che emerge, a 
produrre e installare quei pan- 
nelli-perconto della Moro Co- 


L'incendio che ha devastato il grattacielo di via Antonini a Milano 


struzioni che ha realizzato il 
grattacielo — era stata la Zam- 
bonini di Fiorenzuola (Piacen- 
za) che ora ha il nome di Aza 
Corp. Sitratta di una delle prin- 
cipali multinazionali del setto- 
re che si è occupata del rivesti- 
mento di moltissimi edifici 
sparsi in tutto il mondo. Non è 
ancora chiaro però che tipo di 


materiale sia stato usato in via 
Antonini e se ci sia conformità 
traquanto dichiarato nella pra- 
tica edilizia e i pannelli effetti- 
vamente installati. Che di cer- 
to non sono di Alucobond, co- 
me inizialmente aveva dichia- 
rato anche l'amministratore 
del condominio. Molta docu- 
mentazione sulla costruzione 


î 


— (loss i 


di diciotto piani —a cui è stata 
concessa l’abitabilità nel 2011 
—è stata sequestrata dalla poli- 
zia giudiziaria del dipartimen- 
to Ambiente salute e lavoro ne- 
gli uffici del Comune di Mila- 
no, per ricostruire l’intera sto- 
ria del grattacielo. Ma gli atti 
più vecchi ancora non sono sta- 
ti trovati, così come parte delle 


schede tecniche. Nel frattem- 
po si sono fatti avanti i signori 
Moro, costruttori da genera- 
zioni, che hanno realizzato il 
grattacielo: sono pronti a colla- 
borare coi pm per fornire tutto 
quello di cui avranno bisogno 
nel corso degli accertamenti. 

Resta aperto il giallo intor- 
no all’innesco delle fiamme, 
che nel giro di quindici minuti 
hanno avvolto “Torre dei Mo- 
ro”. L'incendio sarebbe partito 
da un bilocale al quindicesimo 
piano, il 15 c, come mostrano 
anche i primi filmati acquisiti 
dalla procura. 

Più chiarezza potrebbe arri- 
vare dalla prima relazione 
completa dei pompieri. E an- 
che dal giovane che viveva in 
quell’appartamento: convoca- 
to dai pm, sarà sentito già que- 
sta mattina. Figlio del proprie- 
tario, come ha raccontato il cu- 
stode che ogni tanto andava 
sul suo balcone ad annaffiare 
le piante, è via da giugno, in Si- 
cilia. Cosa che però non esclu- 
de che qualcun altro, prima 
dell’incendio, possa essere en- 
trato nell’appartamento. An- 
che perché, per innescare il 
fuoco, sarebbe potuto bastare 
pochissimo. Pure una sempli- 
cesigarettarimasta accesa. 

La giornata è importante an- 
che per gli sfollati, che oggi in- 
contreranno il sindaco Sala e 
la vicepresidente della Regio- 
ne Letizia Moratti. A chiedere 
aiuto peri suoi condomini è an- 
che il più noto residente del pa- 
lazzo, Mahamood: «Spero ve- 
ramente che questa situazione 
nonvenga dimenticata e che si 
faccia il possibile per aiutare 
chine ha bisogno». — 
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STATI UNITI 


L’uragano Ida 
su New York 
Tante vittime 
e città ferma 


NEW YORK 


La coda dell’uragano Ida pa- 
ralizza New York. La Gran- 
de Melasiè svegliata allaga- 
ta dopo piogge record che 
hanno causato la morte di 
almeno 22 persone e man- 
dato in tilt il sistema di tra- 
sporto pubblico. La metro- 
politana è praticamente 
bloccata con alcune stazio- 
ni sommerse dall’acqua, i 
treni per Washington e Bo- 
ston sospesi, gli aeroporti 
funzionano a singhiozzo, le 
strade sembrano fiumi tan- 
to che i primi soccorsi sono 
effettuati con i gommoni. E 
ai residenti è stato chiesto 
di evitare tutti gli sposta- 
menti non essenziali con 
mezzi propri. «Parlare di 
unevento senza precedenti 
è un eufemismo», ha sinte- 
tizzato la governatrice del- 
lo Stato, Kathryn Hochul, 
alle prese con la sua prima 
emergenza da quando ha 
preso il posto di Andrew 
Cuomo. Dichiarandolo sta- 
to di emergenza, il sindaco 
diNew York De Blasio ha as- 
sicurato che tutte le risorse 
saranno messe in campo 
per aiutare coloro che sono 
stati più duramente colpiti 
dalle piogge torrenziali. — 
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PROTESTE E DISAGI 


Insorgono gli abitanti di Ragusa 
«Citta rumorosa e sporca» 


' Ex 


Diventa sempre più difficile la convivenza tra i residenti e i turisti più incivili 
«Manca di notte la vigilanza delle guardie comunali, hanno orari d'ufficio» 


Andrea Marsanich / FIUME 


Sarà una città popolarissima 
a livello globale, con schiere 
di turisti che non vedono l'o- 
ra di attraversarla in lungo e 
inlargo, avrà un fascino deri- 
vante dal suo aspetto antico 
e ben conservato, ma Ragusa 
— la croata Dubrovnik — non 
va mica additata quale esem- 
pio di luogo vivibile per i suoi 
abitanti. Quelli che risiedo- 
no nelnucleo storico della cit- 
tà di San Biagio sono ogni 
estate sull'orlo di una crisi di 
nervi, come hanno rilevato i 
loro rappresentanti nella re- 
cente seduta del Consiglio ra- 
guseo per la prevenzione del- 
lacriminalità, in cui le lamen- 
tele, i mugugni si sono spre- 
cati. 

I motivi del disagio sono 
tanti: dall'alto costo della vi- 
taalla mancanza di posti par- 
cheggio, dalle resse dei turi- 
sti all' insopportabile inqui- 
namento acustico che arriva 
dai vari locali. Qualcuno ma- 
gari obietterà che possedere 


HALL]]}? 


Il centro storico di Ragusa invaso da migliaia di turisti 


un immobile in pieno centro 
a Ragusa è una fortuna, però 
viverci non sempre risulta fa- 
cile. A complicare una situa- 
zione alquanto difficile, cosìi 
ragusei, è l'insopportabile fe- 
tore di urina, problema che 
negli anni passati non esiste- 
va e che da questa estate fa 
parte della quotidianità dei 


residenti. Migliaia e migliaia 
di turisti si comportano in 
maniera esemplare, ma pur- 
troppo un'esigua minoranza 
nonrispetta le regole del vive- 
re disciplinato, orinando (e 
anche peggio) lungo calli e 
piazzette. La soluzione ci sa- 
rebbe, è stato detto nella riu- 
nione, e riguarda le guardie 


comunali che dovrebbero es- 
sere più presenti. 

Invece hanno unorario im- 
piegatizio, con la maggior 
parte delle infrazioni che si 
verificano quando le guardie 
indossano le pantofole in ca- 
sa e si apprestano ad andare 
a dormire. Durante le ore se- 
rali e notturne, non pochi va- 


La pandemia ha ridimensionato gli eventi collaterali organizzati 
ogni anno nella penisola dall'imprenditore Giancarlo Zigante 


Mille raccoglitori nei boschi 
per la stagione del tartufo bianco 


IL BUSINESS 


ome già successo l'al- 

tr'anno, la stagione 

del tartufo bianco, 

nome scientifico Tu- 
ber Magnatum pico, iniziata 
il primo settembre scorso per 
concludersi il 31 dicembre, 
deve fare i conti con il corona- 
virus che ha cancellato o per- 
lomeno ridimensionato gli 
eventi che ruotano attorno a 
quello che è sicuramente il 
fungo sotterraneo piu' costo- 
so al mondo. «Purtroppo 
neanche questa volta causa il 
Covid - ci ha spiegato il re del 
tartufo istriano Giancarlo Zi- 
gante - organizzeremo le tra- 
dizionali Giornate del tartufo 
Zigante, che si articolavano 
tuttiifine settimana fino a me- 
tà novembre. Comunque stia- 
mo preparando un evento in 
formato minore nel nostro ri- 
storantea Levade». 

Negli anni prima della pan- 
demia le Giornate del tartufo 
Zigante richiamavano visita- 
tori da tutto il mondo, Giap- 
pone, Cina, Stati Uniti e da al- 
tri paesi. Punto interrogativo 
anche periltradizionale Festi- 
val del terrano e del tartufo, il 
Tuber (food) fest e il Week 
end del tartufo istriano che si 
svolgono a Montona, Levade 
e Pinguente. Chi risentirà in 
misura minore della pande- 


GIANCARLO ZIGANTE 
IN ISTRIA È CONSIDERATO 
IL RE DEL TARTUFO 


Levade, Montona 

e Pinguente 

i posti più battuti 

Il particolare fungo 
venduto a 660 euro 
al chilogrammo 


mia sonoiraccoglitori che nei 
boschi non hanno problemi 
nè di mascherine e neanche 
di distanziamento sociale. Il 
loro numero supera il miglia- 
io, stando al numero delle li- 
cenze rilasciate dal Demanio 
forestale distato. 

Il costo va da 26 euro con 
validità di un giorno a 227 eu- 
ro per tutta la stagione. Stan- 
do a varie stime, ogni anno 
nel Bosco di San Marco (si 
chiama così poichè a suo tem- 
po da qui venivano prelevati i 
tronchi per il consolidamen- 


to delle fondamenta di Vene- 
zia) se ne raccolgono circa 5 
tonnellate. E questo è il baci- 
no più ricco del prelibato fun- 
go. Altri bacini minori li tro- 
viamo sui pendii del Monte 
Maggiore, a Piano di Bogliu- 
no, Colmo, nel Pisinese, lun- 
golavallata del Quieto, ad Ar- 
sia, Bottonega fino a Grisigna- 
na. 
Per quel che riguarda il 
prezzo, quello pagato dai 
grossisti o intermediari si ag- 
gira sui 660 euro il chilogram- 
moperiltartufo di prima clas- 
se. La maggior parte del rac- 
colto di regola finisce sul mer- 
cato italiano. Il tartufo venne 
scoperto da queste parti alla 
fine degli anni Venti dello 
scorso secolo ad opera di 
quattro esperti tartufai italia- 
ni. Per la gente del luogo ini- 
ziava cosi la raccolta su basi 
commerciali, diventata un ve- 
ro business per molti, ultima- 
mente ridimensionato causa 
il crescente numero di racco- 
glitori. Per celebrare l'inizio 
della stagione i circa cento tar- 
tufai dell' associazione "Istra" 
sidanno appuntamento saba- 
to prossimo al grande bivio 
sotto il villaggio di Ipsi per un 
brindisi beneaugurale assie- 
me ai sindaci della zona. E ai 
raccoglitori verrà distribuito 
un volantino con le regole da 
seguire. 

VALMER CUSMA 


canzieri scambiano alcune 
aree del nucleo storico quali 
latrine pubbliche, lasciando 
in eredità agli abitanti una 
puzza nauseabonda e 
quant'altro. E stato chiesto 
pertanto che le guardie co- 
munali raddoppino il servi- 
zio e alla polizia di prestare 
maggiore attenzione. La ri- 
sposta è arrivata da Ivica Ni- 
kolac, portavoce della Que- 
stura raguseo— narentana, il 
quale ha ammesso che in cit- 
tà è presente una sola pattu- 
glia e di lavoro ce n'è tantissi- 
mo. «Non riusciamo a far 
fronte a tutti i compiti che 
spettano alle forze dell’ordi- 
ne—hariferito-ma vedremo 
di fare il possibile». 

Per i ragusei uno dei pro- 
blemi più sentiti in centro ri- 
guarda l'ambulatorio turisti- 
co, che non soddisfa le esi- 
genze durante l'alta stagio- 
ne. «Purtroppo l'ambulato- 
rio così com'è strutturato 
non funziona bene-si è senti- 
to dire — vi è presente una so- 
lainfermiera, mentre il medi- 
co appare raramente». Tutto 
questo ha un prezzo e infatti 
sara' interessante vedere 
quello che emergerà dal cen- 
simento nazionale in pro- 
gramma tra qualche settima- 
na. Il comune di Ragusa ha 
perduto in 20 anni qualcosa 
come 7 mila abitanti. Se nel 
1991 i residenti erano 49 mi- 
la e 728, nell' ultimo rileva- 
mento, quello del 2011, si 
era arrivati a quota 42 mila e 
615. Secondo il demografo 
raguseo Marinko Maric, il 
trendverrà sicuramente con- 
fermato anche al prossimo 
censimento. — 


DEL GRUPPO ULJANIK DI POLA 

Capo di imputazione 
riformulato e integrato 
contro i 12 ex manager 


FIUME 


Si ritorna a parlare della vi- 
cenda giudiziaria avviata 
nei confronti dei 12 ex ma- 
nager del Gruppo Uljanik di 
Pola che nel marzo del 2019 
erano finiti in manette nel 
corso di una spettacolare 
operazione della polizia, e 
denunciati peraver provoca- 
to il fallimento e la liquida- 
zione della compagnia. Eb- 
bene a distanza di oltre due 
anni si e' ancora ben lontani 
dal possibile processo, cau- 
sailunghi tempi della giusti- 
zia croata. La novità è che la 
Procura regionale ha rifor- 
mulato e completato il capo 
d'imputazione nei loro con- 
fronti. Dopo che nel febbra- 
io scorso la Corte d'accusa 
del Tribunale regionale di 
Fiume lo aveva respinto in 
quanto «poggiava su prove 
poco solide e poco convin- 
centi». Pertanto aveva chie- 
sto alla procura di procede- 
re nuovamente all'escussio- 
ne di due testimoni le cui 
precedenti deposizioni era- 
no state giudicate illecite e a 
fornire la traduzione della 
documentazione sulla qua- 
lesi basa il rapporto della pe- 
rizia. Nel giugno scorso la 
procura aveva richiesto e ot- 
tenuto altri tre mesi di tem- 
po per completare l'incarta- 
mento visto che non era riu- 
scito a farlo entro i tre mesi 
inizialmente concessi. Co- 


me scrive l'agenzia stampa 
croata Hina, gli ex manager 
sono accusati di reati vari 
nell’ambito della gestione 
economica, di abuso di fidu- 
cia e di truffa perpetrata a 
danno delle sovvenzioni del- 
lo Stato erogati a favore del- 
lacantieristica. 

Trail 2010eil 2016 -que- 
sta in sintesi l’ipotesi di accu- 
sa-il management del Grup- 
po Uljanik con intesta il pre- 
sidente della direzione Gian- 
ni Rossanda, aveva firmato 
contratti per la costruzione 
di quattro navi portarinfuse 
affidata al cantiere Scoglio 
Olivi. Ebbene, il prezzo con- 
cordato con i committenti 
era inferiore rispetto ai costi 
di produzione: quindi avreb- 
bero agito nella consapevo- 
lezza di andare incontro a 
perdite di gestione. Inoltre i 
manager sarebbero stati a 
conoscenza del fatto che i 
committenti stessi non di- 
sponevano di tutte le risorse 
necessarie per finanziare la 
costruzione delle unità. 

Il management aveva ac- 
cettato quale forma di finan- 
ziamento azioni preferen- 
ziali dei committenti senza 
verificare illoro effettivo va- 
lore sul mercato: in questo 
modo il Gruppo Uljanik sa- 
rebbe stato danneggiato per 
98 milioni di euro. La parola 
ora passa al Tribunale regio- 
nale diFiume:. 

V.C. 


DUE MILIONI DI SOGGIORNI 


Parenzo 
affollata: 
presenze 
da record 


PARENZO 


La prima località balneare 
in Croazia ad aver registra- 
to due milioni di soggiorni 
turistici è Rovigno, seguita 
a breve distanza dalla città 
di San Mauro dove ora si 
stanno godendo le vacanze 
oltre 23 mila villeggianti. 
Comeprecisato in conferen- 
za stampa dal sindaco Loris 
Persuric e dal direttore 
dell'Ente turistico cittadino 
Nenad Velenik, al momen- 
to i numeri equivalgono al 
71 percento della stagione 
record del 2019. 

A fine anno, come indica- 
nole proiezioni, si salirà all' 
80% per il totale di 2,5 mi- 
lioni di soggiorni. Dunque 
risultati oltre le piu' rosee 
aspettative. Sottolineato 
l'aumento dei turisti tede- 
schi del 40 per cento rispet- 
to a due anni fa. E sono già 
iniziate le prenotazioni per 
il 2022. «Siamo coscienti», 
cosi Nenad Velenik, che tan- 
ti villeggianti hanno scelto 
l'Istria quale meta delle va- 
canze causa i problemi per 
arrivare alle destinazioni 
spagnole, turche e greche, 
speriamo che almeno una 
parte tornerà dalle nostre 
partiil prossimo anno». 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Tiziano Malattia 


Ne danno il triste annuncio 
il papà, il fratello, lo zio e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 4 alle ore 11.20 nella 
Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 3 settembre 2021 


Giorgio Ptaczek 


Resterai sempre nei nostri 
cuori, i figli MAURIZIO, MA- 
NUELA con LELLO e DANIE- 
LE. 

Lo saluteremo lunedì 6 dal- 
le 10:15in via Costalunga. 


Trieste, 3 settembre 2021 


Vida Pecchiari 


Ci mancherai cara Vida. 

Le figlie e il nipote di ANTO- 
NIO: 

DONATELLA con AMEDEO, 
MARINA e CARLO, PAOLA 


Padova, 3 settembre 2021 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa della 
collega 


DOTTORESSA 


Vida Pecchiari 
Trieste, 3 settembre 2021 


XXIX ANNIVERSARIO 
Tullio Pappucia 


Eternamente. 
LIANA 
Trieste, 3 settembre 2021 
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La città delle occasioni 
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Cerca la bandierina 
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e trova i negozi aderenti 
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Tmt, traffici in aumento 
AI via nuovi investimenti 


Trieste Marine Terminal: a 40 i collegamenti dal Molo VII al Centro ed Est Europa 
L'ad Selvatici: «Altri 100 metri di banchina per ormeggiare più navi oceaniche» 


Elena Del Giudice /TRIESTE 


Un incremento del 10% del 
traffico merci su rotaia, desti- 
nato a salire ulteriormente, 
perTmt, Trieste Marine Termi- 
nal, uno dei maggiori protago- 
nisti nel panorama logistico e 
dei trasporti intermodali italia- 
no, che ha attivato un nuovo 
collegamento ferroviario tra il 
Porto di Trieste e Norimberga. 
Il collegamento va a sommarsi 
aquelli già operativi da e per il 
Molo VII di Trieste con il Cen- 
troe l’EstEuropa, che restano i 
principali mercati di riferimen- 
todiTmt. Aoggisono 40 colle- 
gamenti su base settimanale e 
hanno, come principali Paesi 
collegati, Austria, Germania, 
Ungheria, Repubblica Ceca e 
Slovacchia. Ma non mancano 
le reti con l’Italia, anche que- 
stein aumento, con 3 coppie di 
treni settimanali su Milano, e 
altre 3 coppie sul terminal di 
Padova attivate nel secondo 
trimestre 2020, un collega- 
mento, quest’ultimo, che con- 
sente alle aziende importatrici 
ed esportatrici del Veneto, di 
connettersi ai servizi oceanici 
diretti che scalano sul Porto di 
Trieste, l’unico terminal dell’A- 
driatico che accoglie questo ti- 
podiservizi. 

«Nel 2020 Tmt ha operato 
complessivamente 3.242 tre- 
ni movimentando circa 
190.000 teu (twenty-foot equi- 
valent unit — containers) via 
ferrovia ed il trend 2021 mo- 
stra un incremento del 10% - 
dichiara Stefano Selvatici, ad 
di Tmt -. Abbiamo ancora am- 
pie possibilità di sviluppo per- 
ché le aree geografiche di rife- 
rimento evidenziano percen- 
tuali di crescita rilevanti ed i 


Una veduta dall'alto del Trieste Marine Terminal 


volumi degli scambi commer- 
ciali dei paesi di riferimento lo 
dimostrano. La capacità ferro- 
viaria di Tmt è in grado di po- 
ter operare circa 7.000 treni 
all’anno, quindi ci sono le con- 
dizioni, e anche la volontà, di 
continuare a crescere». Un per- 


Il trend del 2021 vede 
il traffico su rotaia 

in crescita del 10% 
rispetto al 2020 


corso che passa attraverso in- 
vestimenti, in via di definizio- 
ne con l'Autorità di Sistema 
Portuale, tra cui «l’allunga- 
mento della banchina di altri 
100 metri» annuncia Selvatici, 
che si sommano agli attuali 


770. «Grazie a questo interven- 
to potremo ormeggiare con- 
temporaneamente due navi 
oceaniche della maggior di- 
mensione oggi esistente; ciò 
non sarà solo merito di pali e 
calcestruzzo, ma anche delle 
caratteristiche del golfo di 
Trieste che vanta un pescag- 
gio superiore ai 17 metri». A 
questi investimenti si aggiun- 
geranno quelli destinati alle 
gru necessarie per poter opera- 
re le navi portacontainer di 
nuova generazione e poter mo- 
vimentare in modo più effi- 
cienteicontainerin piazzale. 
Trieste si conferma un porto 
strategico rispetto ai principa- 
licompetitor del Nord Europa, 
perché «la percorrenza chilo- 
metrica per raggiungere le 
principali destinazioni dell’Eu- 
ropa Centro Orientale, è infe- 


riore», sottolinea l’ad di Tmt. 
Mentre il trasporto ferroviario 
sta assumendo sempre più im- 
portanza, anche per il minor 
impatto ambientale. «Operan- 
do con i treni contribuiamo 
concretamente alla riduzione 
delle emissioni di CO2 - rimar- 
ca Selvatici -. Rispetto ai colle- 
gamenti su strada, utilizzando 
le linee ferroviarie, nel solo 
2020, lariduzione di CO2 è pa- 
ri a 21.000 tonnellate. Inoltre 
una nave portacontainer, per 
raggiungere il Molo VII rispet- 
to ai principali porti del Nord 
Europa, impiega 4/5 giorni di 
navigazione in meno, risalen- 
do l’Adriatico da Suez invece 
di circumnavigare l'Europa, 
l'ulteriore risparmio di CO2 è 
stimabile in 7.900 tons di CO2 
ascalo».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VILLESSE 


Latte Carso investe 
nella nuova flotta 
Acquistati undici truck 


GORIZIA 


Latte Carso ha acquistato 11 
nuovi furgoni (Fuso Canter) 
per servire i clienti del Friuli 
Venezia Giulia in modo an- 
cor più capillare. Un investi- 
mento, quello dell'azienda 
di Villesse, del valore di 600 
mila euro. 

I latticini e gli altri prodotti 
caseari firmati Latte Carso 
viaggeranno a bordo di 11 


La consegna dei truck 


piccoli truck giapponesi alle- 
stiti con celle isotermiche e 
frigoriferi che ne garantiran- 
nola conservazione e la quali- 
tà duranteiltrasporto. 

La flotta è stata consegna- 
ta nei giorni scorsi dalla con- 
cessionaria Carraro, nella se- 
de di Pradamano, presenti 
l'amministratore della divi- 
sione van e truck della con- 
cessionaria, Giovanni Carra- 
ro, eMaurizio Cepparo, diret- 
tore generale della Food Lo- 
gistik, realtà che si occupa 
della logistica delle aziende 
di famiglia. 

Premiati dal mercato per 
la loro manegevolezza, i vei- 
coli rappresentano il mezzo 
più adatto peril trasporto nei 
centri urbani. 

«La scelta è caduta su que- 
sti mezzi — spiega Massimo 


Nadalin, direttore di Latte 
Carso spa— perché sembrano 
offrire le caratteristiche di 
cui abbiamo bisogno per por- 
tare i nostri prodotti ai clienti 
delterritorio regionale, dalla 
grande distribuzione al nego- 
zio di alimentari, da gelate- 
rieebaralle pizzerie». 

«Mezzi - continua Nadalin 
- che ci caratterizzeranno e 
che, affidati sempre allo stes- 
so autista, ci consentiranno 
di rafforzare il rapporto di fe- 
deltà conla clientela». 

Come detto, si tratta di un 
investimento di 600mila eu- 
ro destinato al mercato dei 
prodotti lattiero-caseari che 
vale circa 5 milioni di euro 
sui42 milioni di fatturato pre- 
visti per quest'anno da Latte 
Carso. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OCCUPAZIONE 


Mercato del lavoro 
finalmente in ripresa 
Assunzioni a +27,2% 


Manifattura ed edilizia i settori trainanti 


TRIESTE 


Mercato del lavoro dinamico 
in Friuli Venezia Giulia con 
incrementi significativi, nel 
periodo gennaio-luglio 2021 
rispetto al 2020, ma non an- 
cora in linea con i livelli 
pre-Covid, ovvero lo stesso 
periodo del 2019. La rileva- 
zione dell’Osservatorio regio- 
nale evidenzia 130 mila 267 
movimenti di assunzione, 
+27,2% rispetto allo scorso 
anno e -6,9% sul 2019, e 108 
mila 667 cessazioni di rap- 
porti di lavoro, +17,1% e 
-7,1%, con un saldo positivo 
di 21 mila 600 unità, quasi 
12 mila in più rispetto allo 
scorso anno, e -1.328 nel raf- 
fronto con lo stesso periodo 
del 2019. 

«Rispetto al 2020 - spiega 
Carlos Corvino, responsabile 
dell’Osservatorio - l’incre- 
mento delle assunzioni e la 
tendenza all'aumento delle 
posizioni di lavoro è netta e 
intensa, mentre il recupero 
dell'occupazione dipenden- 
terispetto al periodo pre-pan- 
demia è in linea con l’elevata 
crescita del Pil (stimato in 
+5% sia quest'anno che il 
prossimo)». Osservando l’an- 
damento mensile, negli ulti- 
mitre mesi le assunzioni “lor- 
de”, al netto delle cessazioni, 


sto. Per cui «la fase di espan- 
sione dell'economia dovreb- 
be portare il mercato del lavo- 
ro alla fase pre-pandemica 
entro la fine dell’anno»,è la 
previsione di Corvino. 
Atrainare le assunzioni so- 
no soprattutto i contratti a 
tempo determinato, 
+23,1% sul 2020, la sommi- 
nistrazione, +31,7%, e l’ap- 
prendistato, +21,2%; si se- 
gnalano inripresa anche il la- 
voro intermittente e quello 
parasubordinato. Segno più 
-masulivelli più modesti - an- 
che peri contratti a tempo in- 
determinato, +2,7%. Rispet- 
to ai settori, buone le perfor- 
mance dell’industria, con la 
manifattura che mette a se- 
gno un +26,8%, e le costru- 
zioni, +27,4, ma la crescita 
si riverbera anche sugli altri 
comparti con il terziario a 
+19,7%, alberghi e ristoran- 
ti +18,1%, e agricoltura, 
+3,2%. Trai profili più ricer- 
cati ci sono le figure ad alta 
specializzazione e quelle tec- 
niche, gli operai specializzati 
e le professioni esecutive. 
Tra le cessazioni la stragran- 
de maggioranza riguarda la 
scadenza del contratto a ter- 
mine. È presto per capire gli 
effetti dello sblocco dei licen- 
ziamenti, ma secondo Corvi- 
nononè probabile unloro in- 


hanno superato il livello del cremento drammatico. — 
2019 ed è probabile che la E.D.G. 
stessa cosa accadrà in ago- © RIPRODUZIONE RISERVATA 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
TAHITI..__..._...__._ DACEYHANARADA ____ore 0.01 
KOLIN9 ___________ DAASPROPIRGOSARADA __ore_2.00 
MSCNIKOLETA_________! DARAVENNAARADA _____ ore__4.00 
EVERBONNY __________ DAPIREDARADA ore _5.00 
DARDANELLESSEAWAYSDA PATRASSO A ORM. 31 ____ pre _7,00 
MAERSKHANGZHOU ._DA CAPODISTRIAARADA___ore__13.00 
IN PARTENZA 
BEPHILIPP_________. DARADAPERANCONA ___ ore 1.00 
PACIFICADVENTURE_ DA BACINO 4PERTRIESTE __pre__12,00 
K-STREAM______..__.. DARADAPERVENEZIA ___ore 15.00 
Ai DAORM.45PERTUZLA ___ore_ 18.00 
EVERBONNY___________DARADAPERVENZIA —ore_ 20.00 
DARDANELLES SEAWAYS DA ORM. 31 PER ISTANBUL __gre_ 20,00 
WINTERSUN__._....... DARADAPERDUMYAT ___ ore_ 20.00 
MOVIMENTI 

MSCNIKOLETA_________ DARADAPERMOLOVII ____ ore _6,01 
EVERBONNY__________. DARADAPERMOLOVII ____ore__6.00 
TAMITI. ina DARADAPERSIOT4 _____ ore__6.00 
KOLIN9 DARADAPERS.SABBAI ore 8.30 
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Multa di 670 euro a chi sosta in aree riservate. Il decreto Infrastrutture proroga l'Ecobonus. Per il Sud 4,6 miliardi 


Arriva la fine del parcheggio selvaggio in città 


ILCASO 


Luigi Grassia 


rriva una super-stan- 

gata su chi non rispet- 

terà il divieto di sosta 

nei parcheggi riserva- 
ti: il decreto Infrastrutture ap- 
provato ieri dal Consiglio dei 
ministri introduce sanzioni 
che vanno da 328 euro peri ci- 
clomotoria 670 euro perle au- 
to. Da notare che la multa, sia 
pure un po’ più lieve, verrà in- 
flitta anche a chi haildiritto di 
usare il parcheggio ma non ha 
consé il permesso. Invece il di- 
sabile che troverà occupato il 
proprio posto riservato potrà 
parcheggiare sulle linee blu 


senza pagare, e questo rende 
nazionale una norma fino a 
ora stabilita da molti Comuni 
italiani, ma non da tutti. Ci sa- 
ranno anche parcheggi riser- 
vati alla sosta delle vetture di 
donnein gravidanza e di fami- 
glie con bambini al di sotto i 2 
anni; per vedersi riconosciuto 
questo diritto si dovrà però 
chiedere un permesso al Co- 
munediresidenza. 


IL TRASPORTO LOCALE 


Il decreto porta la firma del mi- 
nistro delle Infrastrutture e 
della Mobilità sostenibili, En- 
rico Giovannini. Nel traspor- 
to pubblico locale, per agevo- 
lare la ripresa delle attività di 
lavoro e di scuola si prevede 
che le Regioni possano utiliz- 


zare, per potenziare i control- 
lisui mezzi, una quota delle ri- 
sorse assegnate dal governo 
ai servizi aggiuntivi legati alla 
pandemia. 


LE FERROVIE EI TIR 


Diverse misure agevolano gli 
investimenti nella sicurezza 
delle infrastrutture ferrovia- 
rie: sarà accelerato il piano na- 
zionale relativo al sistema eu- 
ropeo di gestione del traffico 
su rotaia, per i tecnici Ertms 
(European Rail Traffic Mana- 
gement System). Vengono po- 
tenziate le commissioni che 
verificano la sicurezza dei Tir 
edeirimorchi. 


TEMPO E SOLDI PER L'ECOBONUS 
Dato che la pandemia ha al- 


lungato i tempi di produzio- 
ne, immatricolazione e acqui- 
sto dei veicoli, la conclusione 
della procedura informatica 
degli Ecobonus per le catego- 
rie M1, M1 speciali, N1 e L è 
prorogata al 31 dicembre 
2021, se l’inserimento è avve- 
nuto fra il 1° gennaio 2021eil 
30 giugno 2021, e al 30 giu- 
gno 2022 se l’inserimento av- 
viene fra il 1° luglio 2021 e il 
31 dicembre 2021. Le risorse 
previste per l’Extrabonus ven- 
gonoriallocate sul fondo ordi- 
nario dell’Ecobonus. 


ALITALIA, IL MARCHIO E | BIGLIETTI 


Viene disciplinata la proce- 
dura perla cessione del mar- 
chio “Alitalia”, che può inte- 
ressare a Ita ma che la nuo- 


va compagnia aerea non ere- 
dita: se lo vuole deve com- 
prarlo. 

Ed è confermato il rimbor- 
so dei biglietti venduti da Ali- 
talia ma che diventeranno 
carta straccia dal 15 ottobre, 
in quanto non utilizzabili sui 
volidilta. 


ILPNRR, IL SUD E GLI INCENDI 
In vista del Pnrr, cioè il pia- 
no di ripresa economica fi- 
nanziato dall'Europa, il de- 
creto Infrastrutture semplifi- 
ca e velocizza le procedure 
delle opere da realizzare. 
Specifiche disposizioni 
mirano a ridurre il divario 
Nord-Sud con 4,6 miliardi 
di euro. Altri 120 milioni di 
euro consentiranno a 4600 


Comuni italiani (tutti quelli 
sotto i 30 mila abitanti nel 
Sud e nelle zone interne del 
Paese) di avviare specifici 
progetti. La ministra per il 
Sud e la coesione territoria- 
le Mara Carfagna entra nel- 
la cabina di regia per l’edili- 
zia scolastica. 


LALOTTA AGLI INCENDI 


Vengono inasprite le pene 
contro gli incendi dolosi, si sta- 
bilisce che le Regioni possono 
sostituirsi ai Comuni inadem- 
pienti nelle iniziative di lotta 
al fuoco, esistanziano 100 mi- 
lioni di euro per i programmi 
di prevenzione. 


QUELLO CHE INVECE MANCA 


Nel decreto mancano le nor- 
me sull’Anas e quelle sui mo- 
nopattini, che hanno acquisi- 
to urgenza con gli incidenti 
che funestano la cronca ma sa- 
ranno al centro di un confron- 
to martedì prossimo cone so- 
cietà di condivisione. — 
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LE IDEE 


SBAGLIATO CONSIDERARE 
I NO VAX DEGLI SQUILIBRATI 


hi sono i cosiddetti no-vax? A 
questa domanda — che ogni 
giorno sembra diventare più 
impellente—bisogna intanto ri- 
spondere: “non è un gruppo compatto”. 
Aggiungendo che sarebbe poco augura- 
bile che lo diventassero in un prossimo 
futuro, poiché la gran parte di questa 
piccola minoranza ha a che fare con il 
dubbio sull’efficacia del vaccino e sulla 
paura dei danni individuali di tipo sani- 
tario che potrebbe arrecare. Con loro il 
dialogo è possibile. Conla parte residua- 
le, incline anche a gesti violenti - come 
stiamo verificando —, sembra molto dif- 
ficile intendersi: parole come “ragione- 
volezza” e “responsabilità” pare che 
non ricevano alcun ascolto, d’altronde 
le battaglie contro la vaccinazione si ri- 
petono di continuo nella storia recente 
e passata, eogni volta in maniera preoc- 
cupante. Attualmente sembra prevale- 
re l’idea che si tratta di combattere con- 
tro una supposta “dittatura sanitaria”. 

Sarebbe, dunque, un grave errore fa- 
re di ogni erba un fascio e attribuire ai 
no-vax un’etichettatura generalizzan- 
te: la più pericolosa potrebbe essere 
quella di considerarli dei “disturbati” 
psichici e di immetterli nella categoria 
dei “nevrotici” o addirittura degli “psico- 
tici”, con l’ipotesi che siano persone che 
rientrano nel novero dei “malati dimen- 
te”. 

Abbiamo potuto leggere di recente 
un’intervista a un luminare francese 
chela pensa proprio così, non accorgen- 
dosi che in questo modo 


PIERALDOROVATTI 


Una manifestante dei No vax 


un muro che li separa nettamente da 
noi e dunque dalla “realtà” comune- 
mente intesa, insomma se dobbiamo 
chiamarli nevroticio psicotici. 

Qui a Trieste, nella città di Basaglia, 
cioè nell’epicentro di una cultura critica 
che ha smantellato le etichette psichia- 
triche (e psicologiche), con un impatto 
diffuso a livello planetario, questa psi- 
chiatrizzazione dei no-vax credo possa 
apparire alquanto scandalosa, comun- 
que sbagliata e produttrice solo di con- 
seguenze negative. 

La “medicalizzazio- 


si dà credibilità, parados- 
salmente, proprio a quel- 
la dittatura sanitaria che 


Piuttosto che spingerli 
verso l'emarginazione 


ne” del rifiuto di vacci- 
narsi è forse la peggio- 
retrale mosse cultura- 


viene opportunistica- bisognerebbe capire lie politiche rivolte ad 
mente evocata dalla mi- iloro dubbi arginare il fenomeno. 
noranza più ideologica Significa produrre 
dei no-vax. ele loro paure un’omogeneizzazione 


Luc Ferry, professore 
di filosofia a Parigied ex ministro, abba- 
stanzanoto anche a livello internaziona- 
le peri suoi scritti, ciinvita a entrare nel- 
la “mente” dei no-vax (cfr. “la Repubbli- 
ca”, 29 agosto) attraverso una semplice 
ipotesi: si tratterebbe di persone persua- 
se che “2 + 2 fa 5” e che non si possono 
smuovere da simile convinzione per 
quanto si cerchi di convincerli che sba- 
gliano. Comedire: in loro esiste un bloc- 
co che li separa da una sana percezione 
della realtà, dunque quello che possia- 
mo fare è distinguere se tale “disturbo” 
produce solo sofferenza o se si tratta di 


dove invece esistono 
evidenti differenze, con il risultato che 
tutti vengono intruppati nel medesimo 
“disturbo” e così inglobati nella frangia 
meno pacifica. Ma significa soprattutto 
dar luogo a una forma di emarginazio- 
ne che non ha riscontri nei fatti concre- 
ti. 

Dovremmo invece lavorare a una cul- 
tura della normalità. I cosiddetti no-vax 
sono persone “normali” che incontria- 
mo ogni giorno e magari fanno parte 
della cerchia dei nostri amici. Medicaliz- 
zarli sarebbe un disastro. Quello che 
possiamo e dobbiamo fare è parlarci as- 


sieme e cercare di comprendere i loro 
dubbieleloro paure, magari rendendo- 
ciconto che sono in parte anche i nostri. 

Piuttosto che spingerli ad arroccarsi 
nelle loro convinzioni, isolandosi, do- 
vremmotentare di farli tornare coni pie- 
di per terra, senza infingimenti, anche 
arrabbiandoci con loro, insomma bat- 
tendo la via del confronto e della ragio- 
nevolezza, lasciando loro anche il tem- 
po necessario per una debita riflessio- 
ne, ma mai squalificandoli. 

Certo, intempi frettolosi e impazienti 
come quelli che stiamo vivendo, siamo 
portati subito a concludere: “Siete dei 
complottisti”. Ma sulla parola “complot- 
to” (che nonequivale a “2 + 2 fa 5”) pos- 
siamo tentare ancora di ragionare assie- 
me, mentre usando l’espressione “di- 
sturbo mentale” si taglia ogni contatto e 
si arriva soltanto a una forma di emargi- 
nazione: l’esatto contrario — a mio mo- 
do di vedere — di un tentativo di “entra- 
renella mente” dichivive accanto anoi. 

A voler essere sincero, non condivido 
neppure i lamenti di chi dice di non po- 
terne più delle elucubrazioni sulla pan- 
demia, occupiamoci piuttosto dell’Af- 
ghanistan. Osservo che la nostra mente 
nonè così stretta da costringerci a occu- 
parci soltanto di una cosa alla volta e 
che mi sembra, proprio politicamente, 
un po’ sospetto gettare lo sguardo lonta- 
no perché siamo stanchi di guardare 
troppo vicino a noi. — 
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RIPRESA ECONOMICA 
FAVORITA 
DA ESPORTAZIONI 
E BONUS FISCALI 


FRANCO A. GRASSINI 


ormai riconosciuto da tutti gli osservatori, anche 
selamaggior parte dei cittadini pare non esserse- 
ne resa conto, che l'economia italiana si stia nuo- 
vamente movendo. Alcuni analisti, molto qualifi- 
cati, stimano che la crescita quest'anno sarà di un 6% co- 
meda anninonsiverificava. Per questo è di notevole inte- 
resse uno studio di Banca Intesa che mette in luce quali 
sono i settori che stanno crescendo sottolineando che 
molto spesso si tratta di un miglioramento delle vendite. 

Miglioramento che potrebbe essere frutto di aumento 
dei prezzi e, quindi, causa di inflazione. Nei primi 5 mesi 
dell’anno, infatti, nella produzione industriale siamo an- 
cora sotto del 2,6%rispetto al 2019. Molto meglio rispet- 
to alla Germania (-8%), alla Francia (-7,4%) e alla Spa- 
gna (-5,1%).Isettori che meglio sono cresciuti sono stati 
gli elettrodomestici (+25,7%) la metallurgia 
(+14,8%), gli elettrotecnici (+11,8%) gli intermedi chi- 
mici(+11,7%)imobili (+11,3%),imateriali da costru- 
zione (+10,5%). 

Due sono statii fattori trainanti: gliinvestimenti, forte- 
mente spinti anche dalla agevolazioni fiscali e le esporta- 
zioni. Tutto positivo dunque? Purtroppo no. La circostan- 
za che la domanda interna si sia concentrata sulle abita- 
zioni indica che il fenomeno è in larga misura tempora- 
neo perché frutto di ri- 
sparmi momentanei, dai 


I buoni risultati vari bonus e dalla man- 
sono dovuti canza di fiducia nelle al- 

a quelle imprese ternative. Gli italiani già 
che fanno politiche sono tra quelli che mag- 


giormente possiedono la 
propria casa e, se non si ri- 
ducono notevolmente le 
diseguaglianze, non molti sono quelli che ne acquiste- 
ranno una o la prenderanno in affitto nel prossimo futu- 
ro. 

Nonesistono ancora dati precisi, mai buonirisultati ot- 
tenuti sono dovuti a quelle imprese che, oltre a curare la 
qualità dei loro prodotti, praticano politiche commercia- 
liintelligenti. Altre ricerche dicono che si tratta di una mi- 
noranza. La vera questione è se sono sufficienti nellungo 
periodo. La nostra storia degli anni2000ha chiaramente 
mostrato, con i suoi bassi tassi di crescita, che non lo so- 
no. 

Il problema strutturale è quello di far diventare come 
loro un altro non trascurabile gruppo. Più che una que- 
stione di incentivi fiscali o di altra natura è una questione 
di cultura della classeimprenditoriale, vale a dire una co- 
sasucuile scelte politiche hanno avuto in passato una ul- 
tra modesta influenza. C'è, per altro, un fattore positivo 
all'orizzonte. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede, ol- 
tre a molti interventi positivi, di scegliere 12 campioni 
territoriali nel campo della ricerca e dello sviluppo e fi- 
nanziarli lautamente. Sono relativamente pochi, ma suf- 
ficienti sia a farcrescere nuove imprese dinamiche, sia so- 
prattutto a dare ai molti potenziali imprenditori dotati di 
buona educazione, un esempio concreto delle notevoli 
possibilità di operare di cui disponiamo. — 
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commerciali intelligenti 


\ 


FEDERICOBOLLARII 


Le tue elargizioni 
ora anche Online 


Il nuovo portale dove compiere il tuo gesto di beneficienza 
o ricordare un evento, in modo rapido e semplice, tutto l'anno. 
Tutte le donazioni online sono fiscalmente deducibili. 


ilpiccolo.specchioditalia.org 
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ORARIO NO STOP 9.30-20.00 


Le amministrative del 3-4 ottobre 


LE ASPIRANTI 


Tre “sindache” 


Nel 2016 l'unica candidata 
sindaco era Alessia Rosolen. 
L'odierna assessore regiona- 
le al Lavoro stavolta non è 
della partita, in compenso 
corrono tre donne: la candi- 
data del Movimento 5 Stelle 
Alessandra Richetti, quella 
dei Verdi-Sinistra Tiziana Ci- 
molino (foto) e Aurora Marco- 
ni delal civica Trieste Verde. 


L'ASSESSORE 


De Santis non c'è 


Unvolto femminile della politi- 
ca cittadina assente dalla sfi- 
da è quello di Francesca De 
Santis. Entrata in giunta a fine 
2018, non sarà nelle liste di 
Forza Italia: «Sono da poco a 
Trieste, era giusto lasciare spa- 
zio a chi c'è da più tempo». 
Quanto al suo futuro, dice: 
«Vedremo, quel che so per cer- 
to è che resterò a Trieste. Da 
qui non mi muovo». 


LE FORMAZIONI 


Autonomisti 


Molte cose son cambiate in 
casa autonomista: se il Tlt di 
Giorgio Marchesich (foto) tor- 
na alla carica, Vito Potenza 
stavolta non partecipa. AI 
suo posto è sorta Podemo, 
una giovane formazione civi- 
ca guidata dal candidato Ar- 
lon Stok. Ma altri esponenti 
autonomisti si trovano in li- 
sta con Adesso Trieste o nel- 
la civica di Russo. 


Flezioni al femminile 
mai così tante donne 
candidate al Consiglio 


Una quarantina in più rispetto al 2016, quasi le metà del totale dei partecipanti 
Liste e simboli di 5 anni fa sono scomparsi, sostituiti dalla nuova onda civica 


Giovanni Tomasin 


Un paio di liste in più, ma mol- 
te più donne. Analizzando affi- 
nità e divergenze tra le liste in 
lizza alle elezioni del 2016 e 
quelle odierne questo è il dato 
che salta all’occhio: cinque an- 
ni fa erano 277 le donne in cor- 
sa per un seggio in Consiglio co- 
munale, oggisono 315 suunto- 
tale di 755 aspiranti consiglie- 
ri. Nonè soltanto l’effetto delle 
“quote rosa” (allora come oggi 
imponevano al massimo due 
terzi di candidati uomini) ma 
di un cambiamento nel modo 
di fare politica a Trieste. Non è 
l’unico: la “civizzazione” che 
ha investito tutti gli schiera- 
menti si è accompagnata a un 
sommovimento complessivo, 
tanto tra le liste quanto fra i 
candidati, negli ambiti di voto 
più identitari, come le ali radi- 
calie gli autonomisti. 


LE CANDIDATE FEMMINILI 


Le donne candidate si avvicina- 
no alla metà del totale, un dato 
che si rifletteinmodo più o me- 
no uniforme sulle singole liste. 
Sono le civiche Adesso Trieste 
e Futura a detenere il maggior 
numero di volti femminili nel- 
le loro fila, venti ciascuno, me- 
tà della lista. Seguono il Parti- 
to democratico con 19 candida- 
te (nel 2016 erano due in me- 
no) e Forza Italia con 18 (cin- 
que anni fa erano 15). Seguo- 
no a quota 17 la Lista Russo — 


PALAZZO CHEBA 
IL MUNICIPIO 
DI TRIESTE 


Affinità e divergenze 
fra gli schieramenti 
odierni e di allora 
mostrano le svolte 
della politica cittadina 


Punto Franco, Sinistra in Co- 
mune e Verdi Trieste (donna 
anche la candidata degli ultimi 
due, Tiziana Cimolino), la lista 
3V Verità Libertà del candida- 
to Ugo Rossi. Presenta 16 can- 
didate il Movimento 5 Stelle 
(come nel 2016, ma stavolta 
candida a sindaco Alessandra 
Richetti) e lo stesso fanno laLi- 
sta Dipiazza (erano 13) e Trie- 
ste Verde, che in più candida a 
sindaco Aurora Marconi. La li- 
sta Noi con l’Italia (in attesa 
dell’esito del ricorso) ne porta 
14, come fa la Federazione per 
il TIt guidata da Giorgio Mar- 


chesich. Sono 13 le donne can- 
didate in Fratelli d’Italia (nel 
2016erano 18) econTs21-26, 
12 quelle di Uniti per un’altra 
città, 11 quelle del Partito ani- 
malista, 10 per Cambiamo 
Trieste e Podemo. 


SIMBOLI E CASACCHE 


Ilraffronto conil 2016sifainte- 
ressante anche guardando ai 
cambiamenti di simboli e liste. 
Il centrodestra dietro al sinda- 
co uscente è guidato dallo stes- 
so terzetto di partiti nazionali, 
Lega-Fi-FdI, cui si aggiungono 
i due “partitini” Cambiamo 


Trieste e Noi con l'Italia. Il Par- 
tito pensionati, che appoggia- 
va Roberto Dipiazza, a questo 
giro appoggia Francesco Rus- 
so.Il centrosinistra è fortemen- 
te “civizzato”: nel 2016 Rober- 
to Cosolini portava in coalizio- 
ne i simboli nazionali di Pd, 
Verdi, Psi e Sel (oltre a due civi- 
che), oggi gli unicisonoidem e 
ilPartito animalista. Altri parti- 
ti ci sono, vedi Italia Viva o 
Azione, ma sono confluiti in 
formazioni civiche come Ts 
21-260lastessa Lista Russo. 

A sinistra del Pd nel 2016 tro- 
vavamo la Sinistra per Trieste 
guidata dal compianto Marino 
Sossi e la Sinistra unita di Iztok 
Furlanic. Stavolta la proposta 
è comune, assieme ai Verdi, 
dietro allo stendardo dell’ex 
dem Tiziana Cimolino. La novi- 
tà principale in quest'area è 
senz’altro Adesso Trieste, lista 
municipalista a cui il colloca- 
mento “a sinistra” stretto: tro- 
viamo nelle sue fila anche un 
esponente autonomista come 
Paolo Deganutti. A proposito 
di indipendentismo, è venuta 
a mancare la proposta di Vito 
Potenza, mentre resta saldo al 
suo posto il TIt di Giorgio Mar- 
chesich: da rilevare la presen- 
za nella sua lista di Luca Chia- 
vegatti, ex candidato di FdI. Il 
candidato degli “autonomisti 
moderati” di Uniti per Trieste, 
Nicola Sponza, corre stavolta 
con la Lista Russo. La novità in 
quest'ambito è Podemo, con il 
candidato Arlon Stok. 

Mancano anche i rappresen- 
tanti delle forze estreme a de- 
stra. Forza Nuova non si pre- 
senta alle comunali dal 2011, 
ma nel 2016nella lista di Un’AI- 
tra Trieste figuravano sia il for- 
zanovista Denis Conte che il fu- 
turo esponente di Casapound 
Francesco Clun. Il 2021 vede 
la Futura di Franco Bandelli 
(erede per molti aspetti di 
UaT) con un profilo molto più 
trasversale (complice l’ingres- 
so del socialista Roberto De 
Gioia). Conte, ormai uscito da 
Fn, è approdato a FdI, mentre 
nonrisultano in lizza esponen- 
ti di Casapound. Una confer- 
ma civica è Trieste Verde della 
candidata Aurora Marconi, ere- 
de della lista No Ferriera. — 
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Lo sfogo: «Non ci hanno aiutati» 

Claut: «Triesteuropea 
fuori dalla gara per gelosie 
e veti del centrodestra» 


GLI “ESCLUSI” 


Stefano Cerri 


iamo stati ta- 
gliati fuori: ve- 
tosulla mia per- 


sonadauna par- 
te del centro destra» così tuo- 
na Alessandro Claut sull’e- 
sclusione della sua civica 
“Triesteuropea” dalle elezio- 


ni elettorali di ottobre. Riper- 
correndo l’esperienza politi- 
ca della sua formazione Claut 
si imputa un solo errore, «l’al- 
leanza con il Tlt» commenta 
l’ex candidato, ma «il comu- 
ne denominatore è sempre 
stato la ricerca di alleanze per- 
ché il Covid ha cambiato tut- 
to»: da qui dunque la scelta di 
affiancarsi a Dipiazza e al cen- 
trodestra, leitmotiv della di- 
partita di Triesteuropea. «L’al- 


leanza con il centro destra ha 
creato gran caos perché mol- 
te persone non volevano con- 
tinuare a candidarsi al nostro 
fianco, a dispetto di poche in- 
vece che lo volevano: alla fine 
non abbiamo avuto nessun 
aiuto dal centro destra - chio- 
sasempre Claut -. Se Triesteu- 
ropea non è riuscita a rappre- 
sentarsi lo si deve al fatto che 
ci siamo trovati all’interno di 
una guerra tra bande nella 
coalizione, con gelosie, ripic- 
che; ci mancavano quattro 
donne e su 250 candidati mi 
pare impossibile che non se 
sia stata trovata neanche 
una». Il risentimento del por- 
tavoce di Triesteuropea si ab- 
batte soprattutto su Fratelli 
d’Italia, «su questi ex di Al- 
leanza Nazionale che hanno 
messo il veto su di noi perché 


| rr 
ALESSANDRO CLAUT 
PORTAVOCE 

DI TRIESTEUROPEA 


«Fratelli d'Italia 

ci considera 
“antitaliani". 

Una cosa che trovo 
del tutto ridicola» 


siamo antitaliani: cosa assolu- 
tamenteridicola». 

Claut chiama dunque al 
complotto dove umori e disac- 
cordi sui candidati rappresen- 
terebbero «scuse per esclu- 
derci dalla coalizione». Du- 
rantela conferenza stampadi 
ieri, l'ex candidato ha inoltre 
illustrato un parziale da farsi, 
«un endorsement ad alcuni 
candidati che hanno dimo- 
strato di essere al di fuori di 
certi giochi e che riveleremo 
nei prossimi giorni». Claut 
lancia infine un grido d’allar- 
mealmondo femminile: «Ab- 
biamo potuto constatare che 
le donne che hanno qualcosa 
da dire sono tenute lontane 
dalla politica, mentre in certe 
liste sono state raccattate don- 
ne di ogni nefandezza: sve- 
gliatevi!». — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Campus a Padriciano 


Insediare nell'ex campo profu- 
ghi di Padriciano attività univer- 
sitarie? Adesso Trieste si dichia- 
ra in forte disaccordo con que- 
sta possibilità. 


Monarchici per Sabo 


Italia Reale invita a votare per la li- 
sta Dipiazza con preferenza a Ful- 
vio Sabo. E consiglia di non votare 
Fratelli d'Italia per le dichiarazioni 
anti-monarchiche della Meloni. 
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La precisazione 


Nell'elenco dei candidati del Pd 
pubblicato mercoledì 1 settem- 
bre, il cognome di Mariagrazia 
Villi Ceschia è stato riportato in 
modo erroneo. 


Lupi a Trieste dopo l'esclusione della lista 
Noi con l'Italia, Tondo: 
«Via al ricorso, abbiamo 
la solidarietà di tutti» 


ee A A 


ì 


Maurizio Lupi, Renzo Tondo e Roberto Dipiazza Foto F. Bruni 


I“RICUSATI” 


Lilli Goriup 


opo l'esclusione da 

parte della com- 

missione elettora- 

le, Noi con l’Italia 
presenterà oggi il ricorso al 
Tar, che in tre giorni darà 
una risposta alla lista. Ieri a 
Trieste è arrivato illeaderna- 
zionale del movimento, 
Maurizio Lupi, che assieme a 
Renzo Tondo ha ricevuto la 
«solidarietà» telefonica del 
ministro dell'Interno Lucia- 
na Lamorgese nonché quella 
in presenza, durante un ap- 
posito incontro, del prefetto 
di Trieste Valerio Valenti e 
del presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga. Lupi 
e Tondo auspicano che il Tri- 
bunale amministrativo re- 
gionale ne tenga conto, fa- 
cendo prevalere il principio 
del “favor voti” — in latino, 
promuovere la partecipazio- 
ne dei cittadini all’esercizio 
democratico — sulla decisio- 
ne «puramente formale» del- 
la commissione elettorale. 

È quanto emerso ieri da 
una conferenza stampa, do- 
ve accanto a Lupi e Tondo 
(la cui civica regionale Auto- 
nomia responsabile è con- 
fluita nella confederazione 
di Nci) c’era anche il sindaco 
uscente e candidato Roberto 
Dipiazza. «E una questione 
puramente formale», ha 
esordito Tondo: «Il Fvg, che 
essendo Regione a Statuto 
speciale ha priorità in mate- 
ria elettorale, non ha avuto 
tempo di adeguare la pro- 
pria normativa a quella na- 
zionale. La dottrina sembra 
dare ragione alla commissio- 
ne, main modo appunto for- 
male: a maggior ragione in 
stato di emergenza, in vigo- 
re fino al31 dicembre, la par- 
tecipazione dei cittadini va 
favorita. La nostra squadra, 
fatta di 30 persone in mag- 
giorparte giovani, è un patri- 
monio civile che Trieste si 


merita. Stanotte (appena tra- 
scorsa per chi legge) prepare- 
remo il ricorso con l’avvoca- 
to». 

Lupi ha specificato: «Ab- 
biamo raccolto più firme del 
necessario, tutte regolari. 
Ma una parte è stata autenti- 
cata da Tondo: a livello na- 
zionale il dl Semplificazioni 
del 2020 dice che un parla- 
mentare, in quanto pubblico 
ufficiale, può farlo (mentre 
la legge regionale Fvg 17 del 
2007 nonlo prevede). Le Re- 
gionia Statuto ordinariovisi 
sono adeguate automatica- 
mente, quelle autonome pos- 
sono decidere. E non finisce 
qui: avendo la materia eletto- 
rale rango statutario, altre 
Regioni autonome, come la 
Sicilia, hanno potuto modifi- 
care facilmente il proprio 
Statuto a tal scopo. Quello 
del Fvg richiede invece un 
doppio passaggio, quindi 
l'impossibilità di adeguarsi 
intempibrevi». 

Come approfondito a mar- 
gine, lo Statuto speciale del 
Fvg è stato infatti adottato 
con la Legge costituzionale 
31 gennaio 1963 numero 1: 
l'iter per modificare le nor- 
me costituzionali è più com- 
plesso di quello previsto peri 
provvedimenti ordinari e ri- 
chiede una doppia approva- 
zione da parte di Camera e 
Senato, a distanza di almeno 
tre mesi l’una dall’altra. A un 
mese dalle urne, farlo sareb- 
be impossibile. «Nella so- 
stanza Fedriga mi ha confer- 
mato di essere favorevole 
all'adeguamento», ha con- 
cluso Lupi: «Noi partecipere- 
moaqueste elezioni. Presen- 
teremo ricorso immediato al 
Tar: il “favor voti” deve pre- 
valere su vizi di forma, spe- 
cie in emergenza Covid». Il 
tutto era inscritto nella corni- 
ce del sostegno alla campa- 
gna elettorale del centrode- 
stra. «Sono convinto che que- 
sto sia un passaggio inin- 
fluente e che ce la faremo», 
ha chiosato il sindaco Dipiaz- 
za.— 


IL PROGRAMMA 


Le idee di Russo 


leri a San Giovanni - Roton- 
da del Boschetto prosegue 
il tour della Lista Rus- 
so-Punto Franco. Oggi alle 
10 nella sede di Via Santa 
Caterina angolo Via Pon- 
chielli verrà presentato il 
programma elettorale del 
candidato sindaco France- 
sco Russo e della sua coali- 
zione. 


L'ANNUNCIO 


Il tram di Futura 


Il Movimento Futura rispon- 
de all'isolamento nei collega- 
menti aereo-ferrotranvia- 
ri-navali e stradali ripropo- 
nendo per Trieste lametropo- 
litana leggera. La proposta 
sarà illustrata nel corso di 
una conferenza stampa che 
si terrà oggi. Interverranno il 
candidato Franco Bandelli, il 
consigliere de Gioia e il coor- 
dinatore Michele Sacellini. 


L'INCONTRO 


Il caso palestre 


Il delegato regionale dell'As- 
sociazione nazionale impian- 
tifitness e sport, Roberto Bo- 
lelli, ha promosso di un incon- 
tro tra i rappresentanti delle 
palestre triestine e il sindaco 
Roberto Dipiazza. Bolelli si è 
fatto portavoce nei confronti 
del sindaco delle istanze del- 
le palestre cittadine, dura- 
mente colpite, più di altre ca- 
tegorie, dalla pandemia. 


Richetti: «Una squadra eterogenea per tutelare i beni della città» 
La conferenza in Stazione idrodinamica: «Emblema delle sfide future» 


Il Movimento o Stelle 
sceglie il Porto vecchio 
per presentare nomi 
dei suoi futuri consiglieri 


ICANDIDATI 


Linda Caglioni 


na squadra «com- 

posta da persone 

eterogenee, tutte 

pronte a mettere a 
disposizione le loro diverse 
competenze al servizio del- 
la città». Nella mattinata di 
ieri Alessandra Richetti, can- 
didata sindaca del Movi- 
mento 5 Stelle, ha ufficializ- 
zato in Porto Vecchio la lista 
dei 38 consiglieri con cui si 
prepara ad affrontare la sfi- 
da delle Amministrative di 
ottobre. «La cosa bella è che 
veniamo non solo da Paesi 
diversi, ma anche da conti- 
nenti diversi». 

Tra i candidati c’è infatti 
anche chi arriva dalla Slove- 
nia come Silvana Media, 
(classe 1961), dalGuatema- 
la come Oscar Rene Garcia 
Murga, (classe 1943), dalla 
Colombia come Viviana Pa- 
tricia Orlando Lima, (classe 
1984). Oltre alle diverse 
aree geografiche condensa- 
tein uno stesso Movimento, 
ci sono anche diverse fasce 
d’età, come assicura la capo- 
lista Elena Danielis: «Pernoi 
lacosa davvero fondamenta- 
le è che ogni cittadino possa 
sentirsi rappresentato, per 
questo nella squadra che ab- 
biamo alle spalle ci sono no- 
mi italiani ma anche diversi 
nomi stranieri. Ci sono an- 
che molte donne. E, dal pun- 
to di vista anagrafico, ci so- 
no giovanie meno giovani». 

La consigliera pentastella- 
taha poispecificato leragio- 
ni per cui hanno scelto di 
presentare i candidati pro- 
prio nella piazza della cen- 
trale Idrodinamica del Por- 
to Vecchio. «Non è un caso 
se abbiamo pensato di svol- 
gere qui questo appunta- 
mento e non in uno dei luo- 
ghi tipici della politica trie- 
stina. Il fatto è che ritenia- 
mo che il Porto Vecchio rap- 
presenti l'emblema di una 
serie di sfide che ci aspetta- 
no, edè anche un punto sim- 
bolico di una serie di pro- 
messe che noi possiamo fa- 
re. Quest'area è una leva di 
sviluppo, la cui ristruttura- 
zione non è ancora partita, 
il grosso è ancora da fare. 


TAVAIAVARA 


reno 

I CANDIDATI 

DEL MOVIMENTO 5 STELLE 
FOTO DI MASSIMO SILVANO 


«Abbiamo volti nuovi 
perché il M5s vuole 
consentire ai cittadini 
di cambiare le cose 
senza dover passare 
la strettoia dei partiti» 


Manca lo stimolo alle attivi- 
tà che possono portare svi- 
luppo e occupazione nella 
nostra città. Laura Lisi, che 
in questi anni è stata presi- 
dente della terza circoscri- 
zione, ha lavorato molto per- 
ché questa parte di città po- 
tesse essere vissuta, e ha rag- 
giunto importanti succes- 
si». 

Un'altra caratteristica del- 
la squadra pentastellata che 
la capolista ha voluto sottoli- 
neare è la poca esperienza 
dei consiglieri in fatto di que- 
stioni politiche. «Molti di co- 
loro che hanno deciso di af- 
frontare le amministrative 


insieme a noi sono nuovi, 
nonhanno mai fatto nulla di 
specifico nel campo politi- 
co. E, in fondo, è proprio 
questa la caratteristica che 
riflette al meglio il senso del 
nostro Movimento, ossia 
consentire ai cittadini di 
mettersi in gioco per cambia- 
re le cose, senza passare per 
le forche caudine dei partiti 
tradizionali. Vogliamo esse- 
re un ponte, uno strumento 
per consentire alle persone 
diavere unavoce». 

Un breve intervento a cui 
poi è seguito un ulteriore 
commento dalla candidata 
sindaca, che in Consiglio co- 
munale promette di portare 
«tutta la voglia di avere una 
città in continua crescita. 
Trieste è un luogo bellissi- 
mo, che ha molte potenziali- 
tà. E per noi è una sofferen- 
za vedere che si continua a 
vivere di “no se pol”. Va tute- 
lata la nostra storia e i nostri 
beni, che negli ultimi anni si 
sono deteriorati. E questo, 
più di ogni altra cosa, ad 
avermi dato la spinta a dare 
lamia disponibilità». — 
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Parla Graziella Bloccari, la nuova presidente dell'Ordine degli architetti 
Trent'anni dopo Gigetta Tamaro, una donna guida i 491 professionisti 


«Da Porto vecchio 
alle semi-periferie 
ora la citta affronti 


1 SUO] 


LANEOELETTA 


Massimo Greco 


lsogno nel casset- 

to? Recuperare la 
<< centralità profes- 

sionale dell’archi- 
tetto in un contesto di ritro- 
vata qualità del costruire. A 
Trieste le opportunità di evi- 
denziare il nostro ruolo non 
mancano: Porto vecchio, le 
periferie e le semi-periferie, 
i cosiddetti “buchi neri”, il 
rapporto con il mare, le piaz- 
ze ...». Dopo una trentina 
d’anni da Gigetta Tamaro, 
torna una donna alla guida 
dei 491 architetti triestini 
con Graziella Bloccari, clas- 
se 1955, laurea allo Iuav ve- 
neziano con Gianugo Pole- 
sello a fine decennio Settan- 
ta, in precedenza si era diplo- 
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“buchi neri» 


Lanuova presidente degli architetti Graziella Bloccari. Foto Silvano 


mata all’istituto da Vinci. Ap- 
passionata di sport: pallavo- 
lo, sci, surf. Lo studio in via 
del Monte. Sta progettando 
un hotel a Catanzaro, in cit- 
tà ha risistemato edifici in 
via San Nicolò e in via Ma- 
donna del mare. Il consiglio 
dell'Ordine si è espresso 
all'unanimità a suo favore. 
Ha preso il posto di Thomas 
Bisiani. Il suo vice è France- 
sco Krecic, funzionario della 
Soprintendenza. 
Presidente Bloccari, con 
quali premesse comincia il 
mandato? 

All’insegna della collegiali- 
tà, perché credo nel lavoro 
di squadra e ritengo che la 
somma delle intelligenze 
valga più del valore indivi- 
duale. Infatti mi piace dire 
che siamo in nove (il nume- 
ro dei consiglieri). 

Cosa non le piace dell’ar- 
chitetto odierno? 

Ci siamo un po’ svenduti a 
fronte del tipo di richiesta 
prestazionale che arriva dal 
mercato. Faccio un esem- 
pio: se passa davanti a un 
cantiere, spesso le capiterà 
di leggere sul cartello che 
all'architetto ormai resta so- 
lo il coordinamento della si- 
curezza. Troppo poco: l’ar- 
chitetto deve far sapere e far 
valere le sue competenze. 

E l’ordine cosa può fare 
per ridare ruolo al mestie- 
re? 

Siamo vittime di una fram- 
mentazione professionale 
che spesso ci spinge a chiu- 
derci nella piccola nicchia la- 
vorativa: allora riprendia- 
mo il filo delle relazioni, dei 
contatti, degli incontri, 


dell’aggiornamento. Duran- 
te il Covid ci siamo ridotti a 
discutere durante le code ne- 
gli ufficicomunali... 
Maunarchitetto è natural- 
mente portato a interessar- 
si della città nel suo com- 
plesso: quali sono le sue 
priorità? 

Porto vecchio non può non 
aprire l'agenda, ma prima di 
parlare dei suoi 65 ettari mi 
piacerebbe ricordare alcuni 
capitoli di vita urbana che ri- 
tengo fondamentali: la ri- 
qualificazione delle semi-pe- 
riferie e delle periferie, il re- 
cupero di aree da troppo 
tempo dismesse e trascurate 
- i “buchi neri” di cui parlavo 
all’inizio - il rapporto cit- 
tà-mare, le piazze. 

Tempo di esempi. 
Intemadisemi-periferie, so- 
no appena tornata da un so- 
pralluogo in via Settefonta- 
ne, la zona tra Barriera Vec- 
chiaevia D'Annunzio avreb- 
be necessità di una riscrittu- 
ra. La città è piena di “buchi 
neri”: penso alle grandi aree 
delle caserme come quella 
di via Rossetti o quella di 
Banne, all’ex Fabbrica mac- 
chine vicino a passeggio 
Sant'Andrea, all’immensa e 
inutilizzata mole del Gaso- 
metro. Se lo sguardo va sul 
mare, mi dispiace di non ve- 
dere valorizzato un glorioso 
stabilimento balneare come 
l’Ausonia, con il suo passato 
sportivo pallanuotistico. E 
mi spiace anche dell’incerto 
presente della Diga. 

Malei ha accennato anche 
alle piazze... 

La prima immagine, che mi 
sovviene, è Foro Ulpiano, lo 


spazio davanti al tribunale. 
Ma non riusciamo a fare 
qualcosa di meglio? L’abbia- 
mo lasciata pianificare ai 
parcheggiatori? La gente 
spesso si lamenta di piazza 
Goldoni, ma piazza Goldo- 
ni, con tutti i suoi limiti, è 
passata da essere una sem- 
plice rotatoria al rango di 
piazza! 

Granfinale conil Porto vec- 
chio: le scelte del Comune 
battono la strada mae- 
stra? 

Cominciamo col dire che 
Porto vecchio è un’area mol- 
to ampia e molto difficile. 
Andreas Kipar, incaricato di 
redigere il masterplan, è 
una scelta di alto profilo, per 
cui ritengo che dal punto di 
vista dell’inquadramento 
strategico siamo in buone 
mani. Due gli obiettivi princi- 
pali: l'accessibilità alla zona 
e - soprattutto - la qualità ar- 
chitettonica. Fondamentale 
sarà provvedere alla manu- 
tenzione e alla gestione di 
spazi così grandi. 

Quali sono i nodi più im- 
portanti da affrontare nel- 
la pianificazione dei 65 et- 
tari? 

Innanzitutto la compatibili- 
tà tra Adria terminal - quindi 
unoscalo operativo che pare 
avviato alla crocieristica - e 
lo presenza della nautica da 
diporto. Insisterei sulla pre- 
senza della scienza come da- 
to culturale caratteristico 
dell’area. Consiglierei un 
po’ di residenziale per evita- 
re che di sera Porto vecchio 
divenga il deserto dei Tarta- 
ri. 
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Gli incontri de 


USTO 


I PORTICI DEL GRANO - PIAZZA GARIBALDI - PARMA 
MERCOLEDÌ 1 E VENERDÌ 3 SETTEMBRE 


mmQuan , TITTI 


La Fiera tra experience e vetrina: 


come la pandemia ha cambiato gli obiettivi 


Intervengono: 


Gino Gandolfi, Presidente Fiere di Parma 


MERCOLEDÌ 
01.09 
ORE 18:45 
AGORÀ 


Giovanni Mantovani, Direttore Generale Veronafiere 

Dario Silvestri, Imprenditore e Performance Coach 

Roberta Garibaldi, esperta di food tourism, membro del Board of 
Directors e Ambasciatore per l’Italia della World Food Travel Association 


Modera: Luca Ferrua, Direttore Il Gusto 


Segui l'appuntamento online su ilgusto.it giovedì 2 settembre ore 11:30 


VENERDÌ 
03.09 
ORE 17:30 
INc{0}:7:\ 


Parole in pentola: 


la cucina e tutto quello che gli sta attorno 


Intervengono: 
Enzo Vizzari, Direttore Guida Ristoranti e Vini D'Italia L'Espresso 


Luca Ferrua, Direttore Il Gusto 
Leonardo Perisse, Chef Ambassador Airbnb 


Modera: Eleonora Cozzella, giornalista Il Gusto 


Segui l'appuntamento online su ilgusto.it sabato 4 settembre ore 11:30 


IN COLLABORAZIONE CON: 


20° SALONE INTERNAZIONALE 
DELL'ALIMENTAZIONE 


PARMA 
31AGOSTO/3SETTEMBRE2021 


CIBUSOFF 


PORTICI DELGRANO 


Dal Porto a Fincantieri, da Ts Trasporti ad Adriafer, un'analisi 
sull'energia e l'uso dell'idrogeno nel confronto curato dalla Diocesi 


«Trieste ha la ricerca in casa 
e può spingere sull'innovazione» 


ILDIBATTITO 


Linda Caglioni 


sistono passi che la 

politica, il settore pri- 

vato e quello pubbli- 

co possono compie- 
re insieme, per aiutare Trie- 
ste a sperimentare con più 
decisione la transizione ener- 
getica. Ed è per discutere di 
questo obiettivo che la Dioce- 
si, insieme allo Studium Fi- 
dei, all’Ucid e all’Università 
haorganizzato una tavola ro- 
tonda incentrata sul possibi- 
le impiego dell'idrogeno in 
alcuni settori cardine. Intro- 
dotto da monsignor Giam- 
paolo Crepaldi e moderato 
dal professore dell’UniTs 
Maurizio Fermeglia, al con- 
fronto ha partecipato anche 
Zeno D'Agostino, presiden- 
te del Porto, che ha spiegato 
che «l'innovazione richiede 
un cambio di paradigma. 
Dobbiamovedere il porto co- 
me un luogo sul mare e addi- 
rittura nel mare, dove si pos- 
sono fare cose innovative e 
sostenibili - ha detto D’Ago- 
stino -. Trieste è il posto per- 
fetto per stabilire nuovi para- 
digmi, perché è legato alla ri- 
cerca». Roberto Gerin, che 
per anni è stato direttore di 
Esercizio di Trieste Traspor- 
ti ha invece fatto luce sulla 


Vidi 
23 


questione dei mezzi pubbli- 
ci: «Nel 2020 sono stati im- 
matricolati in Europa circa 
13 mila e 400 autobus. Di 
questi, 47 in totale sono a 
idrogeno, 2 mila sono total- 
mente elettrici, quindi par- 
liamo di un settore di nic- 
chia. Questo ci fa capire che 
siamo ancora in una fase di 
sperimentazione. I risultati 
saranno raggiunti solo attra- 
verso la gradualità. Ma, so- 
prattutto, solo se le diverse 
parti in causa faranno siste- 
ma». La necessità di dare 
una svolta ambientalista è 
chiara a tutti, benché non sia 
«così facile passare da una 


Unmomento del dibattito di ieri. Foto Francesco Bruni 


forma di energia all’altra — 
ha affermato Maurizio Co- 
ciancich, di Adriafer -. Stia- 
moancora parlando di speri- 
mentazione, ci vorrebbe l’i- 
drogeno, ma occorre gradua- 
lità». «Il tema dell’idrogeno 
chiama in causa il tema della 
transizione—ha detto nell’ul- 
timo intervento Giuseppe 
Coronella, di Fincantieri -. 
Mala transizione impone un 
cambiamento, che non ha a 
che fare solo con la tecnica, 
ma anche con la capacità di 
rivedere i nostri costumi, di 
immaginarci un mondo in 
cui l'energia venga gestita in 
maniera diversa». — 


VENERDÌ 3 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


TRIESTE 21 


IL PROTOCOLLO 


Caccia alle auto abbandonate 
Quest'anno rimossi 65 mezzi 


L'accordo Ater-Comune approda in via Cumano, individuati altri 12 casi 
Il presidente dell'ente Novacco: «E un'attività mai fatta prima, procede bene» 


Lorenzo Degrassi 


Continuano le rimozioni del- 
le autovetture abbandonate 
nei parcheggi delle case Ater 
sparse per la città. Mezzi che 
da 20, e in certi casi anche 30 
anni, dimorano incustoditi 
nelle aree di sosta delle palaz- 
zine popolari. Ieri è toccato 
al quadrilatero di via Cuma- 
no - piazzale De Gasperi, do- 
ve sono stati individuati 
un’altramezza dozzina di au- 
to e motorini che a breve ver- 
rannorimossi. 

Finora sono 65 i mezzi ab- 
bandonatie prelevati dal car- 


si 


In alto auto e scooter abbandonati invia Cumano. Sotto la conferenza stampa Fotoservizio di M. Silvano 


roattrezzi, frutto del proto- 
collo avviato nell'ottobre del 
2020 fra l’Ater, il Comune di 
Trieste e la Polizia Locale. 

Le prime auto, ormai ridot- 
tearifiuto, erano state prele- 
vate dagli stalli delle “case 
dei Puffi” di Borgo San Ser- 
gio a dicembre 2020, poi gli 
interventi sono proseguiti 
senza sosta, tanto che al 31 
agosto scorso, a 9 mesi dall’i- 
nizio delle operazioni di 
sgombero, sono stati rimossi 
65 mezzi considerati rifiuti 
(54 autoveicoli e 11 fra moto 
e ciclomotori) ed emessi 175 
verbali da parte della Polizia 


Locale. Ulteriori 17 rimozio- 
ni sono previste a settembre 
e 8 il mese successivo, opera- 
zioni che porteranno entro la 
finediottobre alla demolizio- 
ne di una novantina di veico- 
li. 

La procedura avviata dal 
protocollo Ater - Comune 
prevede che ai proprietari 
venga dapprima inoltrato un 
avviso di sgombero del mez- 
zo, trascorso un determinato 
periodo senza ottenere rispo- 
sta, agli stessi (o agli eredi 
nel caso che l’automezzo ab- 
bandonato appartenga a per- 
sona deceduta) viene poi 


comminata una contravven- 
zione di 600 euro. Se i pro- 
prietari non dovessero prov- 
vedere allo spostamento in 
autonomia, si vedranno reca- 
pitare anche le spese perla ri- 
mozione. Il presidente dell’A- 
ter, Riccardo Novacco, ha 
espresso soddisfazione per 
comesta procedendo l’opera- 
zione. Novacco ha ringrazia- 
toilComuneela Polizia Loca- 
le peril prezioso aiuto presta- 
to. «Questa è un’attività mai 
avviata prima - spiega - per- 
ché da anni i residenti erano 
costretti a fareiconticonuna 
quantità enorme di mezzi ab- 
bandonati. Mi preme anche 
sottolineare - ha poi aggiun- 
to Novacco - che sui social ci 
sono molte persone, e anche 
qualche candidato sindaco, 
che ci chiedono in continua- 
zione di rimuovere nuove 
vetture dagli spazi Ater. Que- 
sta ridondanza di richieste 
pare voler sottolineare una 
mancanza di efficienza da 
parte dell’azienda, ma giova 
ricordare che per completa- 
re queste rimozioni c’è biso- 
gno di tempo, la lentezza nei 
tempi è dovuta soprattutto 
all’iter burocratico che prece- 
de il recupero degli automez- 
zi». 

In fase di sottoscrizione 
dell'accordo fra Comune, 
AterePolizialocale, nell’otto- 
bre del 2020, erano state indi- 
viduate 16 aree dove mag- 
giormente si evidenziavano 
situazioni di abbandono di 
veicoli. Da quel momento 
l’attività della Polizia Locale 
ha permesso di sanzionare, 
nel solo primo semestre del 
2021, ben 151 veicoli, com- 
presi motoveicoli, un auto- 
carro e unrimorchio. «Ovvia- 
mente non ci fermeremo qui, 
- ha ricordato il vicesindaco 
Paolo Polidori - e questi perio- 
dici punti della situazione vo- 
gliono anche essere un moni- 
to per chi pensasse ancora di 
fare il furbo in futuro: una 
consuetudine che non sarà 
più tollerata». — 
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L'assessore Lodi e Cinquepalmi di Fdl: 
<Ne serve una in ogni rione della città» 


RE: 


L'assessore Lodie il consigliere Cinquepalmi a Valmaura 


Ultimo sopralluogo 
a Valmaura per l'area 
ssambamento cani 


bbiamo ef- 

fettuato 
<< l’ultimo so- 

pralluogo 


con i tecnici del Comune 
nel giardino Antollovich di 
via Carpineto per stabilire 
la corretta collocazione 
dell’area cani che andremo 
a realizzare a Valmaura 
nei prossimi mesi». 

Lo afferma l’assessore co- 
munale ai Lavori pubblici e 
Verde pubblico Elisa Lodi 
che poi ribadisce «l’atten- 
zione della nostra giunta 
nei confronti questa cate- 
goria della società, così nu- 
merosa a Trieste». Infatti, 
ha proseguito l’esponente 
di Fratelli d’Italia, sono pre- 
visti ulteriori interventi in 
altre zone di Trieste a favo- 
re dei proprietari degli ami- 
ci a quattro zampe: «Verrà 
messa a norma l’area di via 
CampiElisi, sarà spostata e 
creata ex novo quella di- 
strutta da vandali e incivili 
divia Boccaccio - ha spiega- 
to l’assessore -; sorgerà 
una nuova area a Borgo 
San Sergio come dentro 
Viall Engelman; infine ver- 
ranno messe a norma di 
quelle di Opicina e via San 
Marco». 


Assieme a Lodi durante 
il sopralluogo anche il con- 
sigliere comunale di Fratel- 
li d’Italia Gabriele Cinque- 
palmi, che aveva visto acco- 
gliere la propria mozione 
in Consiglio e che richiede- 
va proprio la creazione 
dell’area cani nel giardino 
di via Carpineto: «L’impor- 
tanza di queste zone all’in- 
terno dei giardini comuna- 
li è duplice: oltre a dotare il 
rione di un servizio che fa- 
vorisce i proprietari dei ca- 
ni, garantisce un disagio in 
meno per chi non ne possie- 
de. I cani poi possono gio- 
vare di spazi verdi e ripara- 
ti dal sole per sgambare e 
giocare». 

Lodi e Cinquepalmi, en- 
trambi candidati alle pros- 
sime elezioni comunali nel- 
la lista di Fratelli d’Italia, 
hanno allungato lo sguar- 
do a un possibile futuro in 
cui il centrodestra rinnova 
la propria guida sulla città. 
In quel caso Lodi e Cinqua- 
palmi concordano 
sull’«obiettivo di dotare 
ogni rione cittadino di al- 
meno un’area cani, in parti- 
colare in centro città, così 
da migliorare la qualità del- 
la vita degli animali e al 
tempo stesso migliorare la 
convivenza civile». — 
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IN BREVE 


Vigili del fuoco 
Principio di incendio 
in via Capodistria 


IVigili del fuoco sono interve- 
nuti nella notte tra mercoledì 
e giovedì, alle 3, invia Capodi- 
stria angolo via Pirano nel sa- 
lone di un parrucchiere, per 
un principio di incendio di un 
macchinario. L'incendio è sta- 
to circoscritto, tuttavia i fumi 
hanno parzialmente invaso 
gli appartamenti ai piani su- 
periori e si è resa necessaria 
la verifica di un’eventuale 
presenza di monossido di car- 
bonio, che non è stata rileva- 
ta. Sul posto anche i Carabi- 
nieri. Cause in corso di accer- 
tamento. 


Volontariato 
Tribunale del malato 
all'ospedale Maggiore 


All’ospedale Maggiore, nel- 
la sala Associazioni di Vo- 
lontariato, ingresso princi- 
pale (ascensore terzo pia- 
no), è operativo il punto 
ascolto del Tribunale per i 
diritti del malato a disposi- 
zione del pubblico ogni mar- 
tedì dalle 17 alle 18 e vener- 
dì dalle 12 alle 13. Gli inte- 
ressati possono rivolgersi 
previo appuntamento chia- 
mando il 3395077883. Lo 
rende noto l’Associazione 
volontariato Cittadinanzat- 
tiva e il Tribunale peri dirit- 
tidelmalato. 


Comune 
Cellulari, anelli e chiavi 
tra gli oggetti rinvenuti 


Il Comune di Trieste informa 
che nel mese di agosto sono 
stati rinvenuti sulla pubblica 
via un telefono cellulare, un 
anello, un bracciale, valuta e 
chiavi varie. Per il ritiro, i le- 
gittimi proprietari possono 
rivolgersi all’ufficio oggetti 
rinvenuti del Comune, piaz- 
za Unità d’Italia 4, piano am- 
mezzato, stanza 37, aperto 
alpubblico tuttii giorni da lu- 
nedì a venerdì, dalle 9.30 al- 
le 11.30. Altri oggetti rinve- 
nuti sono visibili anche nella 
sede della Trieste Trasporti 
invia dei Lavoratori 2. 
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VIAGGIO TRA I FREQUENTATORI DEL GIARDINO PUBBLICO DA TEMPO AL CENTRO DI SEGNALAZIONI E LAMENTELE 


Ratti, verde incolto e gioch 
«Il De Tommasini mai visto così» 


Gli habitué amareggiati per il degrado, ma il Comune rassicura: «Siamo al lavoro, interventi in arrivo» 


Laura Tonero 


Il giardino pubblico De Tom- 
masini è un malato che neces- 
sita di cure. Il verde risulta in- 
colto - una situazione che va al 
di là dell’intervento di fitori- 
medio - con piante spontanee, 
infestanti, che la fanno da pa- 
drone, siepi secche e mal go- 
vernate. C'è poi l'ormai noto 
problema dei ratti, ben visibili 
un po’ ovunque, anche nelle 
ore diurne. Ma quello che ha 
creato maggior sconforto in 
questi giorni tra i frequentato- 
ri è soprattutto lo smantella- 
mento giorno dopo giorno 
dell’area giochi riservata ai 
bambini dai 3 anni in su: lì le 
strutture ludiche in pratica 
non esistono più. Le altalene 
peri più grandicelli sono state 
rimosse oramai da anni. L’affa- 
scinante aeroplano in legno e 
lo scivolo con casetta sono sta- 
ti smantellati un anno fa. Infi- 
ne, lunedì scorso, anche l’ulti- 
mo gioco rimasto, il ponte di 
corde, si è rotto - tra l’altro si è 
spezzato mentre un bambino 
lo utilizzava - e un cartello si- 
stemato dagli addetti del Co- 
mune sulla struttura indica: 
“Attenzione! Divieto di utiliz- 
zo delle attrezzature gioco. 
Questa struttura non deve es- 
sere usata perché sottoposta a 
riparazione”. 

«Questo è l’unico polmone 
verde del centro città ed è tri- 
ste costatare che per i bimbi 
più grandi, ora che anche il 
ponte di corde si è rotto, non 
c'è più nemmeno un gioco», 
valuta Francesco Dilica, uno 
dei genitori presenti spesso in 
quel giardino, che riferisce pu- 
re «come ormai, soprattutto 
nelle giornate più calde, si ve- 
dono passeggiare tranquilla- 
mente i topi persino accanto 
all’area giochi». Al figlio di Ni- 


kla Panizon, troppo cresciuto 
per usare i giochi riservati ai 
più piccoli, nonresta che diver- 
tirsi conla ghiaia. «I giochi qui 
erano belli e non standard - co- 
sì Panizon - peccato che duran- 
teillockdown non abbiano ap- 
profittato per sistemare que- 
sto tipo di offerta: sarebbe be- 
ne garantire una manutenzio- 
ne costante per non dover cor- 
rere poi ai ripari». Laura Ele- 
gante porta spesso il suo cane 
al De Tommasini. «Sono cre- 
sciuta in questo giardino - rac- 
conta - e non l'ho mai visto ri- 
dotto così: è sporco causa an- 
che l’inciviltà di troppa gente 


e servirebbero controlli più 
puntali.Itopi, poi, sono ormai 
numerosi quanto i piccioni». 
La francese Armelle Narezu 
gestisce un asilo nido domici- 
liare in via Battisti e appena 
può, raggiunge quell’area ver- 
de: «Il giardino di per sé sareb- 
be bellissimo, ma è trascura- 
to, ela presenza dei topi è la ci- 
liegina sulla torta», constata. 
Sulla situazione del verde 
pubblico l’assessore Elisa Lodi 
rassicura sul fatto che «fino ad 
oggi eravamo legati alla disci- 
plina relativa alla verifica e al 
funzionamento del fitorime- 
dio e le piante venivano gesti- 


In alto uno dei giochi danneggiati e le transenne che delimitano il verde incolto. Sotto, alcuni habitué dell'area. Foto di Massimo Silvano 


te a tale scopo, mentre ora co- 
minceremoatrattare il Giardi- 
no pubblico, la piùimportante 
area verde del centro, garan- 
tendola manutenzione che gli 
spetta». Riguardo l’area gio- 
chi, dove pesano anche i tanti 
atti vandalici, Lodi assicura 
«vengono fatti i controlli previ- 
sti perlegge e una costante ma- 
nutenzione, e a breve inizierà 
l'istallazione di un nuovo gio- 
coche si presta a diverse attivi- 
tà dei bambini più grandi». 

Sul versate dell’infestazio- 
ne da ratti, l'assessore con de- 
lega all’Ufficio zoofilo Miche- 
le Lobianco, riferisce che i 60 


i rotti 


erogatori di esche sistemati (il 
numero dei dispositivi è stato 
rafforzato nelle ultime setti- 
mane) stanno dando i primiri- 
sultati: le esche sono state 
mangiate. «A breve i cestini 
verranno sostituiti da altri con 
sistema di chiusura - spiega - 
in modo da renderli meno ac- 
cessibili a gabbiani e cornac- 
chie, e saranno poste delle gra- 
te a retine sugli scoli dell’ac- 
qua piovana nella rete fogna- 
ria da dove arrivano i ratti». 
Nel giardino è stata anche raf- 
forzata la vigilanza da parte di 
agenti della Polizia locale in 
borghese. 
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LA NUOVA NAVE 


«Presto in arrivo» 


È costata circa 100 mila euro 
la nave gioco a tre alberi che il 
Comune ha acquistato e che 
abreve verrà installata nell'a- 
rea giochi del Giardino pubbli- 
co dove, fino a un anno fa, do- 
minava l'aeroplano in legno 
che tanto affascinava ibambi- 
ni. La nave regalerà moltepli- 
ci sistemi per divertirsi: c'è la 
parete da scalare per salire a 
bordo, la rete su cui arrampi- 
carsi o la scaletta. E per scen- 
dere ci sono anche due tipi di 
scivolo. Abordo vengono pro- 
posti pure altri giochi. LA.TO. 


GLI EX INQUILINI 


Dai galli ai topi 


Sono lontani i tempi quando 
il De Tommasini era popola- 
to daben 130 tra galli e galli- 
ne americani o dai cigni che 
nuotavano nel laghetto, oggi 
regno di una cinquantina di 
tartarughe. | residenti allora 
si lamentavano perché all'al- 
ba venivano svegliati dal can- 
to dei galli. A fine anni '90 fu 
l'Enpa a recuperare uno a 
uno, i galli e le galline, messi 
poi in sicurezza anche in alcu- 
ne residenze private. Per al- 
cuni cigni, invece, non ci fu 
una fine serena. LA.TO. 


L'INIZIATIVA 


AI via la mostra dell’Irci 
peri 200 anni di Luxardo 
fra manifesti e reperti 


La mostra allestita nel museo di via Torino Foto di Francesco Bruni 


Stefano Cerri 


Trieste omaggia i 200 anni di 
Luxardo dedicandole una mo- 
stra, unviaggio nella storia cu- 
rato dall'istituto Regionale di 
Cultura Istriano Fiumano Dal- 
mata nel museo di Via Torino. 
La rassegna, aperta al pubbli- 


co fino al 12 settembre, ac- 
compagnerà i visitatori lungo 
il sentiero di crescita della 
grande azienda zaratina, dal- 
le origini fino ai giorni nostri; 
una suggestiva proposta per 
immortalare le tappe di un 
successo indiscusso: fondata 
nel 1821, la Luxardo rappre- 


senta infatti uno fra i più lon- 
gevi esempi italiani di impre- 
sa familiare. 

«Siamo grati ad Ircie alla cit- 
tà di Trieste-commenta Fran- 
co Luxardo, senior partner di 
Luxardo Spa —, che tanto ha 
condiviso con la nostra storia 
familiare per l'omaggio che 
hanno voluto dedicarci e che 
apprezziamo profondamen- 
te. Un’anticipazione di ciò che 
sarà il Museo Luxardo che pre- 
vediamo di inaugurare nel 
2022 nella sede dell'azienda a 
Torreglia (Padova)». 

L'esposizione in via Torino 
raccoglie una nutrita galleria 
di documenti e manufatti car- 
tacei, fra cui onorificenze alla- 
voro, cartoline, poster, mani- 
festi e inserzioni pubblicitarie 
su riviste o guide turistiche, 
dal 1880 agli anni Quaranta e 
Cinquanta del Novecento. Ma 
il prezioso non è solo su carta: 
sarà infatti possibile ammira- 
re vasi e vetri realizzati dai ce- 
lebri maestri vetrai muranesi, 
le ricercatissime bottigliette 
personalizzate in ceramica di 
Faenza degli anni’30, antiche 
anfore e ampolle decorate e 
grandi specchi firmati. Il lavo- 


ro minuzioso di mappatura 
curato dall’Irci comprende 
inoltre un confronto con altre 
ditte zaratine e contempora- 
nee di liquori, per descrivere 
l’attività e la produzione di 
quel periodo: letteralmente 
“un viaggio nella storia dei ro- 
soli e maraschini di Dalma- 
zia”. 

Anche Poste Italiane hanno 
voluto contribuire alle cele- 
brazioni del bicentenario del- 
la Luxardo onorando la stori- 
ca azienda con l’emissione di 
un francobollo e di un esclusi- 
vo annullo filatelico insignito 
della firma di Girolamo Luxar- 
do. «E quasi impossibile parla- 
re di Zara, e forse dell’intera 
Dalmazia, prescindendo dal- 
laLuxardo e dal suo Maraschi- 
no — spiega Franco Degrassi, 
presidente Irci —. Ancor oggi, 
dopo 200 anni, l'azienda con- 
tinua ad essere l’eccellenza di 
questo liquore in tutto il mon- 
do. Irci ha ritenuto doveroso 
ricordare una ricorrenza dita- 
le portata, e obbligo morale e 
culturale verso il pubblico te- 
stimoniare questo bicentena- 
rio attraverso una mostra che 
ne conservi la memoria». — 


LA PRESENTAZIONE DELL'UNIVERSITÀ 


A Trieste nuovi corsi 
e master umanistici 


Il corso di aggiornamento 
professionale in “Health hu- 
manities: cultura umanistica 
perle scienze della salute e le 
pratiche di cura” e il master 
diprimolivello in “Archivi fo- 
tografici: digitalizzazione, 
catalogazione, valorizzazio- 
ne”. Sono i due nuovi percor- 
si formativi dell’Università di 
Trieste, presentati stamane 
insieme al master di secondo 
livello “Insegnare in ospeda- 
le e istruzione domiciliare: 
competenze, metodologie, 
strategie”, alla sua seconda 
edizione. 

«Si tratta di percorsi inno- 
vativi parte della strategia 
del dipartimento, che da an- 
ni intreccia le attività con al- 
tri dipartimenti dell’area so- 
cio-umanistica, medica e del- 
lescienze della vita», ha spie- 
gato Elisabetta Vezzosi, diret- 


trice del Dipartimento uma- 
nistico. 

Il corso in “Health humani- 
ties”, già proposto con succes- 
so l’anno scorso in forma bre- 
ve, halo scopo di fornire stru- 
menti per sviluppare compe- 
tenzerelative agli aspetti me- 
dici, filosofici, pedagogici ed 
esperienziali dei cittadini 
per tutto ciò che riguarda la 
cura e la tutela del benessere 
della persona. Coordinato 
dalla professoressa Sergia 
Adamo, ammetterà 30 perso- 
ne. 

Il master in “Archivi foto- 
grafici”, diretto dal professo- 
re Massimo Degrassi e aper- 
toaun massimo di 50 parteci- 
panti, è invece dedicato alla 
conoscenza, alla creazione, 
all’utilizzo e allo sviluppo de- 
gli archivi fotografici. — 

G.B. 
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Lei insegnante 
lui in Capitaneria 
«Torneremo» 


Nunzia Piccinni, 45 an- 
ni, è una scrittrice e in- 
segnante, e lavora prin- 
cipalmente online. Suo 
marito, Giuseppe Cur- 
ci, 43 anni, è in servizio 
nelle Capitanerie di 
Porto. Entrambi sono 
originari della provin- 
cia di Taranto. 

Hanno trascorso gli 
ultimi quattro anni a 
Trieste, dove l’uomo 
era stato momentanea- 
mente trasferito. Una 
vita trascorsa spostan- 
dosi in diverse città ita- 
liane e il sogno, in futu- 
ro, di tornare in pianta 
stabile proprio a Trie- 
ste, chelihastregati. — 

MI. BR. 


Due coniugi pugliesi hanno inviato una commossa lettera al Piccolo 
per esprimere pubblicamente gratitudine per i 4 anni trascorsi qui 


Il grazie a Trieste 

di Nunzia e Giuseppe 
«Città unica e sincera 
che non esclude mai» 


Micol Brusaferro 


na dichiarazione 
d'amore per Trie- 
ste, che racchiude 
grandi emozioni e 
sensazioni positive legate al- 
la permanenza in città per 
quattro anni. Nunzia Piccin- 
nihaaffidato alPiccolo unte- 
sto scritto prima di tornare in 


Puglia con il marito, regione 
diorigine di entrambi. 

La lettera si intitola “Non 
riesco a dirti addio” e riporta 
la data di arrivo, 13 settem- 
bre 2017, e quella di parten- 
za, 10 settembre 2021, gior- 
nate che «segnano l’inizio e 
la fine di un’avventura inten- 
sa profonda e magica. Quat- 
tro anni fa - spiega Nunzia - 
sonoarrivata a Trieste per se- 
guire mio marito, Giuseppe 
Curci, in servizio alla Capita- 


neria di Porto. Appena arriva- 
ti in città, dopo aver lasciato 
la nostra Puglia, eravamo 
smarriti e preoccupati. Non 
conoscevamo nessuno e pen- 
savamo di non essere in gra- 
do di affrontare da soli tante 
responsabilità e novità. Ave- 
vamo sentito parlare del 
Nord come di un luogo fred- 
do, austero e chiuso e per noi 
che venivamo da un piccolo 
paese del Sud pareva di do- 
ver scalare una montagna 


piena di ostacoli e imprevisti. 
Einvece la paura è svanita su- 
bito. La città ciha accolto con 
calore, allegria e affetto». La 
scelta di indirizzare la lettera 
alla redazione deriva dal fat- 
to che «Il Piccolo mi ha aper- 
tole porte dalla città - ricorda 
Nunzia - ho sempre letto tut- 
to, ogni giorno, in particola- 
re le notizie a me più care, 
quelle relative agli eventi cul- 
turali». 

Tornandoaltesto inviato, i 
riferimenti sono anche perla 
gente incontrata nel corso de- 
gli anni. «Persone straordina- 
rie - sottolinea la donna - che 
cihanno fatto sentire sempre 
in famiglia. Abbiamo visitato 
posti di una bellezza incredi- 
bile. Abbiamo incrociato vol- 
ti, sorrisi, abbracci, sguardi, 
voci, storie che cihanno ralle- 
grato e rincuorato anche nei 
periodi più complessi. Abbia- 
mo frequentato musei, chie- 
se, caffè letterari, associazio- 
ni culturali, bar, ristoranti, 
spiagge, negozi. Non ci sia- 
mo mai sentiti estranei oppu- 
re ospiti indesiderati, ma par- 
te integrante di un territorio 
basato su solidi valori e intri- 
so di semplicità, spontaneità 
e sincerità. Persino la bora 
che soffiava impetuosa sulle 
nostre finestre ci ha fatto 
compagnia col suo urlo po- 


NUNZIA PICCINNI 

E GIUSEPPE CURCI 

I DUE CONIUGI PUGLIESI CHE HANNO 
SCRITTO IL LORO GRAZIE AL PICCOLO 


«Ci aspettavamo un 
luogo chiuso, austero 
e invece questa terra 
ha bellezza e calore» 


«Ora rientriamo al 
Sud, ma l'addio fa 
male. Sentiamo che 
qui per noi è casa» 


tente e maestoso, spazzando 
via dubbi, nostalgia e timo- 
tb». 

E poi un elenco di luoghi 
entrati rapidamente nel cuo- 
re: «Il candore del castello di 
Miramare ci ha ipnotizzati - 
prosegue - il verde del Carso 
ci ha inebriato con profumi e 
colori indescrivibili. Il blu 
del cielo ci ha avvolti e acca- 
rezzati con le sue morbide 
nuvole. E ora che il mare mi 
chiede di intraprendere nuo- 


vi viaggi per altre direzioni e 
destinazioni, non riesco a di- 
re “addio” a tutta la poesia 
che ho scoperto in questa ma- 
gica regione che mi ha per- 
messo di farmi conoscere co- 
me donna e scrittrice, rega- 
landomi emozioni, energie 
ed esperienze e aiutandomi 
a crescere, cambiare e corre- 
reverso infiniti orizzonti». 

Nunzia ha fatto le valigie, 
si sta lasciando la città alle 
spalle, con tanta tristezza. E 
alla fine rivolge anche un 
messaggio in modo diretto a 
chi ha incontrato sulla sua 
strada: «grazie Trieste e gra- 
zie ai triestini e non, per l’a- 
more con cui avete accolto 
me, i miei libri, la mia dolce 
metà e tutto il bagaglio di 
speranze, sospiri e singhioz- 
zi, aggiungendo al mio cuo- 
re indimenticabili battiti. 
Non so quando e non so co- 
me, ma tornerò ad ammirar- 
ti». 

Raggiunta al telefono pri- 
ma mettersi in viaggio, Nun- 
zia annuncia che «vorrem- 
mo tornare qui in pianta sta- 
bile, è il nostro grande desi- 
derio, fermarci qui definiti- 
vamente, c'è troppo dolore 
nell’andare via, questa in fu- 
turo, prima o dopo, sono con- 
vinta sarà la nostra città». — 
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LA RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA NATURALISTICA A MUGGIA 


Laghetti delle Noghere 
Via ai lavori anti-buche 


Partito l'intervento di Manutenzione da 110 mila euro 
per rendere più fruibile il percorso per corsa ed escursioni 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Dureranno una settimana cir- 
cailavori che in questi giorni 
stanno vedendo protagoni- 
stail percorso sterrato di stra- 
da per i laghetti delle Noghe- 
re, fino al confine ammini- 
strativo con San Dorligo del- 
la Valle. La spesa è pari a 
110.410 euro, con l’impresa 
Costruzioni Mari & Mazzaro- 
li che eseguirà gli interventi 
di manutenzione iniziati ora 
dalla strada peri laghetti. 

L’intervento prevede il li- 
vellamento e il compatta- 
mento del fondo della strada 
sterrata in modo tale da ri- 
durre al massimo le buche 
che inevitabilmente vengo- 
no a formarsi nel tempo. Si 
opererà poi nel ripristino con 
rimpinguamento di ghiaia in 
modo tale che la strada bian- 
ca si mantenga livellata e 
compattata più a lungo possi- 
bile. 

Diventerà così più fruibile 
l'itinerario che si snoda tra 
l’ambiente igrofilo del Bosco 


ne ibi alito 


Vignano, alcune zone coltiva- 
te ele aree occupate dalle ac- 
que degli stagni. Il tutto inun 
contesto di versatilità paesag- 
gistica notevole per un am- 
biente così circoscritto. 

«E un intervento — ha com- 
mentato l’assessore ai Lavori 
pubblici, Francesco Bussani 
— volto in primis alla funzio- 
nalità e alla sicurezza, ma 
che ha anche una chiara va- 
lenza dal punto divista esteti- 


Una suggestiva veduta dell'area dei laghetti delle Nogher 


siela 


co andando ad aggiungere 
un ulteriore tassello alla ri- 
qualificazione di un’area di 
valore delnostroterritorio». 

Un biotopo, quello dei la- 
ghetti delle Noghere, che è 
frequente meta di escursioni 
nonsolo da parte dimuggesa- 
ni, ma anche da un nutrito 
numero di visitatori prove- 
niente da tutto il territorio e 
dalla vicina Slovenia, pro- 
prio per il fascino che regala 


un senso d’immersione in 
uno spazio non disturbato 
dall'uomo. Proprio per que- 
sto, l’area dei laghetti delle 
Noghere è una delle zone pro- 
tagoniste del progetto di “cit- 
tadinanza attiva” dell’ammi- 
nistrazione comunale. Prota- 
gonista, il punto vendita 
muggesano Bricocenter Ita- 
lia che, abbracciando la pro- 
gettualità, è già intervenuto 
e continua a intervenire con 
diversi lavori volti allamanu- 
tenzione dell’area: daunlato 
la cura del verde, dall’altro il 
pronto ripristino di tutto ciò 
cheil maltempoo, troppo fre- 
quentemente, l’inciviltà, pur- 
troppo danneggiano. L’ulti- 
mo e il più clamoroso atto di 
vandalismo fu quello del lu- 
glio di due anni fa, a pochi 
mesi proprio dall’ultimazio- 
ne dei lavori eseguiti sulle 
staccionate—erano state risi- 
stemate per ben 12 metri—ro- 
vinate o completamente di- 
velte lungo il sentiero che at- 
traversa l’area. Vandali che 
rubarono pure il tavolo da 
picnic di una delle zone risto- 
ro. 

Ailavori sulla strada dei la- 
ghetti delle Noghere segui- 
ranno abreve anche quelli in 
via dei Carpentieri, via di No- 
ghere e via di Santa Barbara. 
Lì si procederà con una riqua- 
lificazione che interverrà su 
questi tratti ammalorati che, 
caratterizzati dalla presenza 
di numerosi dissesti e avvalla- 
menti, prevedono lavori non 
solo a livello superficiale con 
la stesura di un nuovo tappet- 
to di usura, ma anche, in par- 
te, con opere di risanamento 
dei sottofondi. — 


Torna la tradizionale processione 

La Madonna di Fatima 

dal tempio di Monte Grisa 
a piazza Unità via mare 


LE CELEBRAZIONI 


Ugo Salvini /MONTE GRISA 


astatua della Madon- 
na di Fatima, conser- 
vata nel santuario di 
Monte Grisa, torna 
domani pomeriggio in città, 
inoccasione della tradiziona- 
le processione annuale nelle 
vie del centro. L’effigie arrive- 
rà via mare in piazza Unità, 
punto di partenza del corteo 
che, quest’anno, si conclude- 
rà nella chiesa di Sant’Anto- 
nio Nuovo, dove la messa sa- 
rà celebrata dal vescovo, 
Giampaolo Crepaldi. 

La processione si svolse 
per la prima volta nel 2016, 
su iniziativa della comunità 
di preghiera di Monte Grisa, 
guidata dal rettore, padre 
Luigi Moro, e da allora l’uni- 
ca interruzione è stata quella 
dello scorso anno, causata 
dall'emergenza pandemica. 
«Poter riprendere - spiega 
Salvatore Porro, stretto colla- 
boratore di padre Moro e 
unodegli artefici dell’iniziati- 
va - è un grande risultato. La 
processione è un momento 
di grande spiritualità che ve- 
de moltissimi fedeli racco- 
gliersi in preghiera davanti 


alla statua della Madonna di 
Fatima, cui chiederemo in 
particolare di aiutarci contro 
il Covid». Questo il dettaglio 
della manifestazione. Parten- 
za alle 16.15 da Monte Grisa. 
Arrivo alle 16.45 nel portic- 
ciolo di Barcola, dove la sta- 
tuasarà caricata su un’imbar- 
cazione del circolo Sommoz- 
zatori di Trieste, che la tra- 
sporterà fino alla scala Rea- 
le, di fronte a piazza Unità, 
dove sarà accolta dal Gonfa- 
lone della città, dai rappre- 
sentanti dell’amministrazio- 
ne e da quanti vorranno assi- 
stere all’evento. Alle 18.15 
partirà la processione, che se- 
guirà questo percorso: Rive 
del Mandracchio e Tre No- 
vembre, sempre lungo il lato 
amare, poi via Bellini, piazza 
Sant'Antonio Nuovo e infine 
ingresso nella chiesa. Il servi- 
zio d’ordine sarà garantito 
dagli agenti della Polizia lo- 
cale e dai volontari del grup- 
po di Monte Grisa. La statua 
della Madonna di Fatima ri- 
marrà esposta al culto e alla 
devozione dei fedeli fino a 
mercoledì 8 settembre. La 
statua è venerata da tempo a 
Monte Grisa e sono migliaia i 
visitatori che, ogni anno, rag- 
giungono il tempio per poter 
pregare davanti all’effigie. 
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LAUREATO CON 110 E LODE 


Stefano, 


Dopo una meritata vacanza 

in Spagna, lo attendono nuove 
sfide: un lavoro al pronto 
soccorso, l'attività di ricerca 

e la specializzazione 


In vacanza in Spagna (Paese 
già in parte esplorato durante 
l’Erasmus) dopo un 110 e lode 
in Medicina: Stefano Kette, 26 
anni, si è laureato da poco 
all’Università di Trieste e ora si 
gode il meritato riposo. Al suo 
rientro lo attendono tre sfide. 
La prima, un anno di lavoro al 
Pronto soccorso di Monfalco- 
ne; la seconda, l’attività di ri- 
cerca al Sincrotrone, collegata 
anche al Covid, che promette 
molto bene; la terza, lo studio 
per essere ammesso alla spe- 
cializzazione di Pneumologia. 
E diventato medico e ora è in 
Spagna, finalmente in vacan- 
za. 

Sì, è la vacanza che dovevo fa- 
redurantel’Erasmus. Poi è arri- 
vatoilCovide quindilamiatra- 
sferta all’estero è durata tre 
mesi anziché sei. 

Com'è studiare Medicina in 


Stefano Kette il giorno della laurea 


\iruima vissuti ter 14 CONT 


sese prireri 1A 
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spagnolo? 

Impegnativo ma fattibile. Non 
sapevo nulla di spagnolo, ma 
inun mese lho imparato. Poi il 
programma Erasmus è molto 
benorganizzato. 

Anche i termini più tecnici so- 
no facili damemorizzare? 
Sono moltosimili. 

Ad esempio? 

Pulmon è polmone, corazon è 
cuore. 

Ilpiùdifficile da ricordare? 
Pancia, chein spagnolo è barri- 
ga. 

Perché ha scelto proprio la 
Spagna? 

Alle superiori ero stato nel 
Nord Europa, volevo cambia- 
re. In più avevo conosciuto de- 
gli spagnoli, con cui mi ero tro- 
vato bene, e volevo imparare 
lalingua. 

Come si è guadagnato il 110 
elode? 

Notti a studiare e qualche pic- 
colo sacrificio. Mi sono detto: 
mi sono scelto questa laurea, 
che nessuno mi obbliga a fare, 
eallora devo farla bene. 

Ha già pensato alla specializ- 
zazione? 


Sì, vorrei entrare in Pneumolo- 
gia. 

Perché? 

Ho fatto la tesi a Trieste con il 
professor Marco Confalonieri, 
acapo della struttura comples- 
sa di Pneumologia dell’ospeda- 
le di Cattinara, emi sono trova- 
to molto bene, vorrei continua- 
resuquesta strada. 

Quando hailtest? 

Aluglio del prossimo anno. 
L’attende quindi un anno di 
studio? 

In realtà lavorerò per impara- 
re sul campo e da un punto di 
vista clinico. Mi hanno accetta- 
to al Pronto soccorso, che per- 
mette di esplorare aspetti di- 
versi. Einizierò così anche a re- 
lazionarmi con i pazienti, che 
nonè undettaglio da poco. 
Edovelavorerà? 

Al Pronto soccorso di Mon- 
falcone. 

Perché non Trieste? 

Abito a Sistiana, è più como- 
do. 

Sarà la prima volta che rice- 
verà uno stipendio? 

Sì, poi vorrei mettere dei soldi 
da partee andare ad abitare da 


un medico che curerà le malattie dei polmoni 


solo il prossimo anno. 
Altre opzioni? 
Vorrei continuare l’attività di 
ricerca avviata al Sincrotrone 
durantelatesi. 
Qualericerca? 
Abbiamo instaurato una colla- 
borazione tra Pneumologia, 
due centri tedeschi di ricerca e 
il Sincrotrone. Lo scopo era 
analizzare i polmoni di pazien- 
ti deceduti per Covid con la lu- 
ce del Sincrotrone. 
Qualè stato il risultato? 
La risoluzione ottenuta è cin- 
que volte più alta rispetto alla 
classica tac. 
Avete scoperto qualcosa in 
più? 
Abbiamo aperto una porta im- 
portante verso uno studio più 
dettagliato dei tessuti anato- 
mici. E il primo studio che ve- 
de l'utilizzo di questa metodi- 
ca per analizzare i polmoni. È 
unatecnica utile anche per stu- 
diare la fibrosi polmonare idio- 
patica e il cancro del polmone, 
perché in queste due malattie 
biopsia e tac non danno una 
buonarisoluzione. — 
BENEDETTA MORO 


UN POKER DI ATLETE PER UNITS 


L'abilità di Francesca 
di destreggiarsi 

tra testi universitari 

e sare olimpiche 


La Genzo, che a Tokyo è stata l'unica canoista ad arrivare 
in finale, prima dei Giochi si è laureata in scienze politiche 


Giulia Basso 


Alla vigilia della partenza per 
le Olimpiadi di Tokyo si è mes- 
saintasca una laurea trienna- 
lein Scienze Politiche e il pros- 
simo autunno, subito dopo 
aver affrontato i Mondiali a 
Copenaghen, ricomincerà a 
studiare iscrivendosi alla lau- 
rea magistrale, sempre all’U- 
niversità degli Studi di Trie- 
ste. La canoista Francesca 
Genzo, classe 1993 e già dot- 
toressa in dietistica a Pavia, è 
parte del pokertutto al femmi- 
nile di studentesse, laureate 
ed atlete che ha rappresenta- 
to l'ateneo giuliano alle Olim- 
piadi e Paralimpiadi di To- 
kyo, inun’edizione memorabi- 
le per il nostro Paese, che con 
40 medaglie ha battuto il suo 
record storico, fermo alle 36 
di Roma 1960. La 32esima 
edizione delle Olimpiadi, 
ospitata a Tokyo dal 23 luglio 
all’8 agosto, e la 16esima edi- 
zione dei Giochi paralimpici, 
che si concluderà il 5 settem- 
bre, hanno visto quasi 500 tra 
atlete e atleti della delegazio- 
ne azzurra inseguire il sogno 
diuna medaglia. 

Tra loro il magico quartetto 
di UniTS: la canoista France- 


sca Genzo, la tuffatrice Noe- 
mi Batki, la sciabolatrice Mi- 
chela Battiston e la pongista 
Giada Rossi. Atlete accomuna- 
te non solo dalla passione e 
dal talento sportivo, ma an- 
che dall'impegno nello studio 
universitario: le magnifiche 
quattro dell’Università di Trie- 
ste si dedicano a campi di stu- 
dio e discipline sportive mol- 
to diverse, e anche la loro 
esperienza in competizioni in- 
ternazionali è piuttosto diffe- 
rente. Ma tutte rappresenta- 
no una tendenza sempre più 
diffusa tra gli atleti d’alto livel- 
lo, che non s’'accontentano di 
spopolare nelle competizioni 
sportive, ma spesso portano 
avanti con passione anche lo 
studio universitario. 
Prendiamo appunto France- 
sca Genzo, l’unica canoista ita- 
liana ad aver qualificato il pro- 
prio kayakin una gara olimpi- 
ca di velocità, i 200 metri: a 
Tokyo è arrivata in finale, mi- 
gliorando i propri tempie clas- 
sificandosi settima. Ma nel 
frattempo ha fatto anche mol- 
to altro. «Ho finito di scrivere 
la tesi in un weekend di gare 
ad Auronzo e l'ho discussa su- 
bito prima di partire per il 
Giappone. Avevo studiato 


SPORT E STUDIO 


Borsa di studio 
per un cestista 
del Cus Trieste 


Si chiama “Cus Academy - 
Cultura&Sport” ed è l’ini- 
ziativa con cui Is Copy, na- 
ming sponsor della sezione 
pallacanestro del Cus Trie- 
ste - che nel 2020/2021 è 
stata promossa in serie C 
Gold- contribuirà a sostene- 
re uno studente-atleta del- 
la prima squadra per quel 
che riguarda i contributi le- 
gati alle tasse universitarie, 
agli alloggi studenteschi e 
in generale le spese legate 
allo studio che l’atleta af- 
fronterà nel suo percorso 
all’Università di Trieste. Il 
nuovo progetto, il cui asse- 
gnatario verrà annunciato 
prossimamente, è nato per 
ribadire, come nella miglio- 
re tradizione americana, il 
valore dell’abbinata tra 
sport e studio. Quest'anno 
il team del Cus Trieste di- 
sputerà il campionato di se- 
rie CGold,. 


La canoista-studentessa Francesca Genzo durante una gara 


con attenzione le tempistiche 
per incastrare i miei impegni 
alla perfezione: così ho avuto 
una gran bella soddisfazione 
e sono partita per Tokyo felice 
e sentendomi più leggera», 
racconta Genzo. Da metà set- 
tembre la canoista affronterà 
i Mondiali a Copenaghen e al 
suoritorno s’iscriverà alla ma- 
gistrale di Scienze Politiche. 
Ma come si concilia uno sport 
ad alto livello con lo studio 
all’Università? «Se ci si orga- 
nizza bene si può fare tutto. 
Certo ci sonoigiorniin cui ma- 
ledico un po’ questa mia ma- 
nia di cimentarmi in mille co- 
se, ma gli unici due anni in 
cui, per varie ragioni, mi sono 
concentrata solo sullo sport 


sono stati un periodo un po’ 
vuoto. Sono una persona con 
tanti interessi e vedo che 
quando m’impegno con pas- 
sione ed energia su più fronti 
midiverto di più e ne esco mol- 
to più soddisfatta». 

Oltre a Genzo, un’altra lau- 
reata magistrale è la tuffatrice 
Noemi Batki, che nel 2019 ha 
conseguito la triennale in Co- 
municazione e Pubblicità 
all’Università di Trieste e più 
di recente ha ottenuto il titolo 
magistrale a pieni voti in Ma- 
nagement dello sport, stavol- 
ta aRoma. Classe 1987, Batki 
può vantare una lunga carrie- 
ra sportiva, impreziosita da 
due ori europei: per lei questa 
è stata la quarta partecipazio- 


ne olimpica. A Tokyo ha ga- 
reggiato nei tuffi dalla piatta- 
forma da 10 metri, non cen- 
trando però la qualificazione 
alle semifinali. Sono invece 
ancora studentesse a tutti gli 
effetti la pongista Giada Ros- 
si, che sta frequentando il cor- 
so di laurea in Scienze dell’E- 
ducazione, e la schermitrice 
Michela Battiston, iscritta alla 
triennale in Scienze e Tecni- 
che Psicologiche. La prima, 
bronzo aRio nel 2016 e nume- 
ro uno del ranking di catego- 
ria, alla Paralimpiadi si è fer- 
mata ai quarti di finale, la se- 
conda, per cui queste sono sta- 
tele prime Olimpiadi, si è piaz- 
zata quarta con le compagne 
nella sciabola a squadre. — 
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LE LETTERE 


Pensionamento 
Un preside 
encomiabile 


Esistono tantissimi modi per 
dire grazie ma a volte si ha la 
sensazione che le parole non 
bastino. Dopo 30 anni a Roz- 
zol Melara, a dirigere l’Istitu- 
to comprensivo Iqbal Masih 
(Scuola dell’infanzia di Mela- 
ra, Scuola primaria Collodi, 
Scuola primaria Pertini, 
Scuola secondaria di primo 
grado Rismondo), il dirigen- 
te scolastico Andrea Avon va 
in pensione. Le tantissime fa- 
miglie che hanno affidato a 
queste scuole i loro figli, gli 
alunni, i docenti, il personale 
della segreteria, i bidelli che 
hanno vissuto la realtà scola- 
stica in questi 30 anni gli so- 
no grati dal profondo del cuo- 
re. 

Il preside Avon è stato un vi- 
sionario perché ha visto un 
nuovo modo di far scuola, in- 
clusivo, dove non esistono di- 
versità di nessun tipo tra gli 
alunni ma dove tutti, insie- 
me, sono tenuti a fare la pro- 
pria parte. In una periferia 
un po’ dimenticata dalla città 
è stato un faro, insieme a do- 
centi e bidelli meravigliosi e 
ad altre persone importanti 
del territorio (come don Giu- 
liano e don Piero, a cui ag- 
giungo i direttori del Ricrea- 
torio Anna Frank che si sono 
succeduti come Eugenio Be- 
vitori e Isabella Herlinger) 
riuscendo a realizzare unIsti- 
tuto comprensivo oggi tra i 
piùrichiesti della città. 

Da sportivo qual è, ha tra- 
smesso a tutti uno spirito di 
squadra: quando capita di en- 
trare nelle classi si respira 
una fantastica armonia in 
questo istituto, qui ci sono 
bambini felici. In auditorium 
ha voluto una frase di Gaber: 
‘“T’appartenenza è avere gli 
altri dentro di sé”. 

Tutto quello che è stato co- 
struito avrà una continuità 
perché chi sa seminare bene 
hala serenità di lasciare il rac- 
colto a chi verrà dopo: il nuo- 
vo dirigente Sergio Cimaro- 
sti e la Dsga Ludovica Di Mo- 
toli sicuramente sapranno 
proseguire sulla strada inizia- 
ta. Andrea Avon esce dall'Isti- 
tuto Iqbal Masih con il ricor- 
do di quei tanti bambini a cui 
ha stretto la mano, conse- 
gnando il diploma alla fine 
della scuola dell’infanzia o al 
primo giorno di scuola: se si 
parla con questi bambini (an- 
che con quelli che non sono 
più bimbi da diversi anni!) 


CIÒ CHENONVA 


Ho scattato questa fotografia la mattina di alcuni giorni fa, ri- 
prendendo la situazione dei contenitori peri rifiuti posti vicino al- 
la Prefettura, sulle Rive. Alle 10 erano ancora stracolmi d'im- 


uno dei ricordi più vivi ed 
emozionanti è proprio que- 
sto momento d’incontro con 
il preside, conla sua voce pos- 
sente che incuteva timore 
ma che ti trasmetteva anche 
tantasicurezza. Grazie presi- 
de per tutto, a nome delle fa- 
miglie, del Consiglio d’istitu- 
to: siamo riconoscenti. Buo- 
na pensione Andrea! 
Michele Tritta 
pres. Consiglio d'Istituto Iqbal 
Masih 


Ezit 
Nessun ente 
è del tutto inutile 


Gentile direttore, 

inunrecente articolo dedica- 
to al “Restyling... per la sede 
ex Ezit”, appare una frase 
che mi ha molto rattristato: 
“.. erede del non compianto 
Ezit”. Che il redattore abbia 
qualche cosa da rimprovera- 
re all’Ezit è possibile ma chi 
legge può essere indotto a 
credere che l’Ezit sia stato un 
ente inutile e magari a spese 
dei contribuenti. 

Non è così a mio avviso. Co- 
me tutti gli enti ha fatto cose 
buone e altre meno buone 
ma ha promosso e gestito lo 
sviluppo industriale della cit- 
tà e non a spese dello Stato 
ma vivendo di vita propria, 
utilizzando le spese di regia 


delle opere che realizzava e il 
plusvalore dei terreni infra- 
strutturati. Se la Valle di Zau- 
le e della Rosandra o quella 
delle Noghere e dell’Ospo so- 
no sede di tante attività pro- 
duttive, se esiste il Borgo San 
Sergio, se sono state fatte le 
infrastrutture per la Grandi 
Motori e la nuova viabilità 
per Bagnoli e Dolina, se oltre 
che le infrastrutture indu- 
striali sono stati fatti i servizi 
perla vasta area industriale e 
perle zone residenziali confi- 
nanti conla stessa, è solo me- 
rito dell’Ezit e di chi vi ha la- 
vorato. Col tempo i compiti 
affidati a questo ente si sono 
modificati e sarebbe stato 
giusto adeguarlo alla nuova 
realtà. Si è preferito liquidar- 
loe sostituirlo con un consor- 
zio. Nonsta a me giudicare: è 
unascelta politica. 
Ma Trieste deve essere grata 
a tutti coloro che, anche sot- 
topagati, si sono dati da fare 
nell’interesse della città. 
Mi dispiace che il redattore 
dell’articolo non sia stato in- 
formato di ciò che era l’Ezit e 
spero che i lettori non siano 
stati malamente influenzati 
da una frase di un ottimo arti- 
colo sulla nuova destinazio- 
ne d’uso della ex sede dell’en- 
te; 

Ottone Cassano 
Debbo subito rilevare che, ava- 
rio titolo, mi occupo dell’Ezit e 
delle sue eredità da vent’anni, 


mondizie. Complimenti a chi vorrebbe definire Trieste ''città turi- 


stica". 
Manuela Miccoli 


quindi spero in questi quattro 
lustri di averne imparato qual- 
cosa. L’Ezit non è compianto 
perché quando è morto, tra- 
volto da una grottesca vicen- 
da fiscale, nessuno lo ha pian- 
to. Eraormai un fossileammi- 
nistrativo durato anche trop- 
po a lungo. Ma il vero tema è 
capire cosa fa e a cosa serve il 
“successore” Coselag. 

MAGR. 


Personaggi in Tv 
Esternazioni 
asproposito 


Caro direttore, 

il professor Montanari si ve- 
de ormai dappertutto, in tv, 
sui giornali a pontificare non 
sulla storia dell'arte, sui beni 
culturali dove è in polemica 
con chi l'aveva valorizzato, 
ma forse non in misura ade- 
guata alle sue aspirazioni, 
ma dal Covid-19 alla politi- 
ca, alla storia. Ora a mio avvi- 
sohaesagerato. 

Utilizzare le vittime della 
Shoah, delle foibe, per appa- 
rire e dire cose del tutto anti 
storiche, in contrasto con la 
storia del 900 e dei giorni no- 
stri, purtroppo per lui dimo- 
stra la qualità del suo spesso- 
re. Forse, se voleva apparire, 
sarebbe stato più opportuno 
che parlasse della Cattedrale 
di San Giusto e non dei marti- 


rii che sono avvenuti nella cit- 
tà di San Giusto e nelle aree 
contermini, in Europa, in Me- 
dio Oriente, in Africa, causa- 
te ieri come oggi dagli “ismi” 
della follia umana, dai nazifa- 
scismi, ai comunismi agli in- 
tegralismi religiosi e razziali 
su bambini, donne e uomini 
etero e omosessuali. La sto- 
ria e la politica sono cose se- 
rie. 

Alessandro Gilleri 


Elezioni 
Promesse 
utopistiche 


La campagna elettorale è 
piuttosto vivace e ai vari par- 
titi non manca la fantasia. 
Ora di programmi similari e 
ripetitivi però ne ho sentiti a 
bizzeffe; a chiiltanto sospira- 
to voto e che cosa ci resterà 
delle promesse comiziali fat- 
te? E chi lo sa. Quindi pren- 
derne in esame solo alcune 
(poche le realizzabili mi pa- 
re) siala cosa migliore. Mi at- 
tengo solo ai comizi fatti di- 
versi mesi fa, quando diversi 
candidati a sindaco e consi- 
gliere comunale hanno esa- 
gerato. Volutamente o incon- 
sapevolmente? 

Molte affermazioni sono di 
quasi impossibile attuazio- 
ne, inoltre parecchie sono 
piuttosto stravaganti. “Ponte 
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levatoio sul Canale, metropo- 
litana leggera, tunnel sotter- 
ranei e più mezzi pubblici, 
dissuasori sulle strade, rete 
di tram fino al Carso, ovovia, 
Smart city, Trieste più euro- 
pea, recupero ville storiche, 
ampliamento dei giardini, 
più giardini ad Opicina, Trie- 
ste città delle statue, politi- 
che giovanili, bonus per i ne- 
gozi rionali, cambio Circo- 
scrizioni, Assessorato del ma- 
re, vigili urbani amici (proba- 
bilmente questa proposta sa- 
rà stata fatta da uno che di 
multe ne avrà prese parec- 
chie)e detassamento pensio- 
nie niente accise sulla benzi- 
na (anche se il Comune non 
ha alcun potere al riguar- 
do)”. 
Anche ogni zona rionale, a 
inizio campagna elettorale, 
ha avuto la sua gratificante 
promessa. Per me solamente 
tre vanno sicuramente salva- 
te e per voi? Diversi partiti si 
riconosceranno in queste 
proposte ma credo che a po- 
chi aspiranti sindaci e consi- 
glieri verranno le guance ros- 
se, come sarebbe ragionevo- 
le. Penso che su queste idee 
un pochino di ironia vada 
spesa e prenderle con animo 
leggero sia la cosa più sensa- 
ta. Quindi niente illusioni, 
ma solo la speranza affinché 
la prossima giunta comunale 
lavori per il bene di Trieste e 
veda di portare a termine an- 
che una sola di queste propo- 
ste, ma quella più logica. 

Pino Podgornik 


Green pass 
Un obiettivo 
irraggiungibile 


Nonostante sia stata vaccina- 
ta per la seconda volta ai pri- 
mi di luglio non riesco ad en- 
trare in possesso dell’agogna- 
to Green pass. 
Sono stata vaccinata a Mila- 
no, prima dose il 17 aprile e 
seconda dose a Trieste il 3 lu- 
glio scorsi. Quindi il mio ci- 
clo vaccinale è stato comple- 
tato. Tuttavia il Green pass 
che sono riuscita a scaricare 
dal sito governativo attesta 
solo l'avvenuta prima sommi- 
nistrazione e risulta quindi 
ora non utilizzabile. Asugi di 
Trieste ha inserito i miei dati 
correttamente, ho provato a 
contattare i numeri telefoni- 
ci governativi: si sta sempre 
in una esasperante attesa e le 
informazioni che vengono 
fornite non le ritengo utili. 
Anche alle mie e-mail al Mini- 
stero della salute nessuna ri- 
sposta. 

RosalIntrito 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


3 SETTEMBRE 1971 


- Andrà a Monfalcone, e non a Zaule, la raffineria Vincor, che sorge a 
San Sabba, in via Carpinteri all'inizio della salita per Servola, a cau- 
sa di inquinamento e disturbo del vicinato per rumore e molestie. 

- La Guardia di finanza ha bloccato sul canale navigabile di Zaule il 
piccolo battello '"Supermar ll" di Napoli, a bordo del quale sono sta- 
ti trovati cognac e sigarette di contrabbando. 

- Il maestro Herbert von Karajan è atterrato all'aeroporto di Ronchi, 
pilotando il suo jet privato. La prima volta era stato a Trieste nel 
‘45, in piena epurazione, ricevendo dal m.o Barison l'abito per diri- 


gere. 


- Un lettore si rivolge al Comune di Muggia, osservando il persiste- 
re della stonatura, che deriva da quella specie di relitto di ristorante 
"Ai Rombi", che costeggia la strada per Lazzaretto lungo la caser- 


ma. 


- Circa duemila zingari sono affluiti nella nostra zona dopo l'arre- 
sto ela reclusione al Coroneo del loro "presidente", Rudolf Karway, 
trovato in possesso di tre passaporti e richiesto da Amburgo. 


ARIANNA E LIVIO 
E il50esimo anniversario di matrimonio: tanti auguri da Marco, 
dai parenti e dagli amici! 


FRANCOESTELLA 


Avete raggiunto iltraguardo delle Nozze di smeraldo! Tantissimi 


auguri da tutti i vostri nipotini 
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ORTI E GIARDINI 


Ancora tempo per seminare 
radicchio, spinaci, valerianella 
che poi, riparati dal freddo, 
daranno frutti nei prossimi mesi 


DI DANIELA PERESSON* 


e condizioni climatiche di quest’ultimo scorcio d’esta- 

te, temperature piacevolmente fresche al mattino e al- 

la sera ed elevate durante il giorno accompagnate da 

condizioni costanti di cielo sereno con scarse precipi- 
tazioni, sono sicuramente piacevoli peri normali cittadini ma 
possono, in alcunicasi, creare qualche difficoltà agli orticolto- 
ri. Le escursioni termiche tra giorno e notte sono favorevoli 
agli ortaggi che sviluppano così colori e sapori, ma la siccità 
sofferta nei mesi di luglio e agosto e che in alcune zone ancora 
perdura, può determinare situazioni critiche per le colture au- 
tunno-vernine che almomento si trovano a circa un mese dal 
trapianto e manifestano il massimo delle esigenze idriche. La 
necessità di acqua, se non soddisfatta, può portare alle se- 
guenti problematiche: difficoltà di attecchimento e sviluppo 
ottimale, salita a fiore a scapito di un regolare accrescimento 
vegetativo; nel contempo gli ortaggi estivi (peperoni, melan- 
zane, pomodori, zucchine e cetrioli), hanno ormai concluso 
illoro ciclo. 

Tenendo conto di que- 
ste condizioni e prestan- 
do particolare attenzione 
a fornire regolarmente 


In questo anno siccitoso 
necessario prestare 


molta attenzione l’acqua necessaria ad una 
al fabbisogno idrico corretta germinazione 
delle piantine dei semi e ad un ottimale 


attecchimento delle giova- 
ni piantine, è comunque 
possibile, anche nei piccoli orti famigliari, fare ancora semine 
e trapianti di alcune specie prevalentemente da foglia che 
poi, riparate dal freddo, ci regaleranno le loro produzioni nei 
prossimi mesi. 

Le semine riguarderanno diverse varietà di orticole da ta- 
glio quali radicchio (la famosissima cicoria bionda di Trie- 
ste); lattuga di diverse tipologie (a foglia liscia o ricciolina, 
dal colore verde chiaro, brillante o rossastro); valerianella 
che è bene chiamare matavilz a Trieste e argielut in Friuli; op- 
pure una misticanza di tutte queste, miscugli che facilmente 
sitrovanoinvendita nelle agrarie. Sperando in un leggero ab- 
bassamento delle temperature è possibile iniziare la semina 
degli spinaci, specie particolarmente sensibile, che possono 
essere ripetute scalarmente ogni 10 giorni fino a metà otto- 
bre, per raccolte che possono iniziare già dopo 50-60 giorni. 
Queste semine possono essere realizzate nelle aiuole dell’or- 
to ma dare ottimi risultati anche in capienti vasi o cassette sul 
balcone di casa in una zona riparata e ben esposta. E possibile 
seminare in questo periodo anche rape rosse e ravanelli, que- 
sti ultimi sono una classica orticola primaverile la cui raccolta 
risulterà così anticipata. 

Per quanto riguarda i trapianti, si possono mettere a dimo- 
racicoriacatalognae bieta, piantine che in poco tempo forme- 
ranno cespi di foglie carnose con coste robuste. Nei vivai si 
possono reperire facilmente piantine di bieta a coste colora- 
te, rosse, gialle e bianche che oltre a fornirci abbondanti fo- 
glie per l’inverno, possono abbellire con i loro colori un’aiuo- 
la del giardino ole fioriere delterrazzo. — 

*Aiab (Associazione italiana per l’agricoltura biologica) 
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ILCALENDARIO 
Il santo Gregorio Magno 
Il giorno è il 246°, ne restano 119 


Isole  sorgealle6.27tramontaalle 19.42 
Laluna sorgealle1.57 tramontaalle18.14 
Ilproverbio Il denaro chesi possiede 
è liberta; quello che si insegue è schiavitù 

(Rousseau) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via L. Stock 9 (Roiano), 040414304; via 
Oriani (Largo Barriera), 040764441; 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1,040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040368647; via Dante 
Alighieri 7, 040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040); via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040308283; via della 
Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 76739]; strada per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462462; 
località Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 


Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 
alle 8.30: 
via di Cavana 11, 040 302303 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 64,9 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 59,3 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 6 
Via Carpineto ug/m 7 
Piazzale Rosmini ug/m 9 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 95 
Basovizza ug/me 97 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Andrea ha tatuato il nome del lavoro che ama 
18 


Per 21 anni ho fatto il com- 
merciante all'ingrosso di fiori 
recisi. Sei anni fa la svolta: ho 
deciso di seguire la passione 
smodata che ho per la cultura 
del vino e in quello che era un 
negozio di fiori ho aperto il Ci- 
keto, un'osteria contempora- 
nea che si ispira ai tradizionali 
"bacari" veneziani. Mi sono 
buttato al 110 per cento in 
questa esperienza. Amo que- 
sta attività soprattutto per- 
ché ti mette a contatto con le 
persone, conle quali si costrui- 


ANDREA 


scono rapporti che durano nel 
tempo. 

Come categoria, siamo 
uno dei principali biglietti da 
visita della città, fra i primi 
soggetti con cui il turista si in- 
terfaccia. Chi viene a visitare 
Trieste non deve essere consi- 
derato un pollo da spennare; 
ilturista va trattato con estre- 
ma attenzione, come e me- 
glio del cliente abituale. E una 
questione di etica del lavoro 
alla quale teniamo e che alla fi- 
ne ciha sempre premiato. Vor- 


Ri 


rei che il mio locale duri nel 
tempo, al di là della mia pre- 
senza e del mio impegno, emi 
piacerebbe che questa filoso- 
fia venisse portata avanti. 

Tengo a questo locale al 
punto che mi sono tatuato il 
suo nome sul braccio. Del re- 
sto, questo lavoro ti deve pia- 
cere, altrimenti diventa una 
condanna. La passione mi gui- 
da e mi fa superare la fatica e 
la pesantezza degli orari ai 
quali si è sottoposti facendo 
questo mestiere. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Fulvio Ghezzo (03/09) da 
parte di Rosanna 60,00 pro 
ASSOCIAZIONE CUORE AMICO MUGGIA 


In memoria di Luca Parovel dalla famiglia 


Rivierani 30,00 pro A.G.M.E.N. F.V. 6. 


Inmemoria di Lidia Cerova ved. Zucca 


nell'anniversario di morte 03/09/2003 


dalla figlia Vittoria 50,00 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE DI 
CULTO E RELIGIONE 


In memoria di Raoul Bianco da parte del 
Circolo Amici del Dialetto Triestino 


150,00 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 


BANFIELD 


Inmemoria dei coniugi Visentin da parte 


dei colleghi (D.C.A.P.T.) della figlia Alessia 


310,00 pro CRO DI AVIANO 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


wWww.anvgd.it 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 
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CULTURE 


Mostra del Cinema 


Sorrentino accarezza 
la morte dei genitori 


Il dolore e Maradona __ 


In un sogno spezzato 


"È stata la mano di Dio" è il primo titolo italiano al Lido 
Il regista: «Mi sono sentito maturo per un film personale» 


Manuela Pivato 


E poi arriva il tempo della di- 
stanza, almeno di sicurezza, 
in cui il dolore morde meno e 
silascia accarezzare. E in que- 
sto tempo esatto, dopo aver 
compiuto cinquant'anni, che 
ilregista Paolo Sorrentino ha 
guardato in fondo al proprio 
buio, ha tirato fuori il ragaz- 
zo che era a 17 anni quando 
rimase orfano dei genitori e 
l’ha restituito in 130 minuti 
di film poetico, che fa piange- 
re, ridere e molto altro. 

“E stata la mano di Dio”, 
primo film italiano in Con- 
corso alla 78esima Mostra 
Internazionale d’Arte Cine- 
matografica, prodotto da 
Netflix, passato ieri sera in 
Concorso in Sala Grande e 
accolto dasette minuti di 
applausi, racconta la giovi- 
nezza del regista Premio 
Oscar in una Napoli che 
aspetta l’arrivo di Diego Ma- 
radona per farne un simula- 
cro davanti al quale smania 
anche Fabietto Schisa, in- 
terpretato da Filippo Scotti 
già in odore di Coppa Ma- 
stroianni, scelto da Sorren- 
tino proprio perché gli ri- 
cordava «la timidezza e il 
senso di inadeguatezza» 
della sua adolescenza. 


IN CONCORSO 


La macchina da presa come terapia 
soffrire non basta, serve la passione 


Cisono elaborazioni del lutto 
e della colpa che ci mettono 
un’intera esistenza per esse- 
re sublimate. E quando affio- 
rano portano con sé, come in 
un’autenticaterapia, tuttiite- 
mi della propria vita. È così 
anche per “E stata la mano di 
Dio” incuise d’unlato Sorren- 
tino chiede scusa per non es- 
sere stato a Roccaraso coi 
suoi genitori nelmomento fa- 
tale, preferendo andare al 
SanPaolo, dall’altro traccian- 
do l’origine del suo mestiere 
e delle sue fantasie fa emerge- 
reunbarocco napoletano che 
i suoi attori — in primis Servil- 
lo — esternano e amplificano. 
Arioso e leggero, quanto den- 
so di metafore, Sorrentino, 
tornando al lungometraggio, 


È in una grande famiglia 
caotica, felice e infelice a mo- 
do suo — ricomposta ieri sera 
sul red carpet del Lido, dopo 
il passaggio, tra gli altri, di 
Marchio Bellocchio, Alessan- 
dro Borghi, Zoe Saldana - 


vira anche su temi antichi, co- 
mela commedia. Nella prima 
parte si ride e si sorride, coni 
ritratti familiari che il regista 
trae dall’album di famiglia, 
certamente onirico ma non 
privo di realismo. Nella secon- 
da lo sguardo si rivolge verso 
lasocietà napoletana e ilcine- 
ma. Dove non basta avere un 
dolore da raccontare per esse- 
re qualcuno: occorre un moti- 
vo, una passione, un sogno. 
Che tu sia giovane borghese, 
contrabbandiere o barones- 
sa decaduta, non cambia. Per 
tutti il Fato, o la mano di Dio 
come disse Maradona se- 
gnando all’Inghilterra, è sem- 
preinagguato. — 

MICHELE GOTTARDI 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


che Fabietto gode dell’affet- 
to dei genitori, interpretati 
da Toni Servillo e Teresa Sa- 
ponangelo, prima che una fu- 
ga di monossido di carbonio 
non li uccida nella loro casa 
di Roccaraso. Fabietto, che si 


SCATTI IN DARSENA 


Red carpet 

in famiglia 
Ecco le nipoti 
di Lady D 


Red carpet con nipoti, domani 
alla Mostra del cinema: sono 
gia al Lido Amelia e Eliza Spen- 
cer, gemelle 28enni, figlie del 
fratello di Lady Diana, Charles 
Spencer, e della modella Victo- 
ria Aitken: molto amate dai 
più esclusivi brand di moda, 
assisteranno alla proiezione 
di "Spencer" il ritratto della 
zia firmato Pablo Larraîn. 


salva solo perché era andato 
avedere la partita del Napoli 
diventa dolorosamente uo- 
mo, entra nel lutto senza ri- 
sparmiarsi nulla, nemmeno 
l'incapacità di piangere, deci- 
de di fare il regista perché 
vuole «un’altra realtà» e va a 
cercare fortunaaRoma. 
«Sorrentino mi sempre det- 
to che un giorno avrebbe tro- 
vato il coraggio di raccontare 
questa storia e che io avrei fat- 
to il padre» spiega Servillo, 


IN CONCORSO 


che ritorna al Lido insieme al 
regista a vent'anni esatti dal 
loro debutto insieme alla Mo- 
stra con “L'uomo inpiù”. «Cre- 
do che abbia fatto il film pro- 
prio per prendere le distanze 
dal suo dolore, per non farsi 
prendere al laccio. Devo dire 
che durante le riprese ci sia- 
mo anche molto divertiti; nel 
filmsirideesipiange». 
Cisono voluti 34annialre- 
gista di “La grande bellezza” 
per portare sul grande scher- 


Schrader e il suo “The Card Counter” 
la scelta tra redenzione e vendetta 


«William Tell è un uomo solo 
nella sua stanza di motel. Gio- 
ca a poker. Ammazza il tem- 
po. Porta un peso. Poi, qualco- 
sa accade». Con queste paro- 
le Paul Schrader racconta il 
suo “The Card Counter”, da 
oggi nelle sale italiane distri- 
buito da Lucky Red. Nei film 
di questo autore c'è sempre 
un preciso mondo capace di 
rappresentare e alimentare il 
conflitto del protagonista: la 
notte e l’insonnia di Travis in 
“Taxi driver” (da lui sceneg- 
giato), ilsesso e glianni’80in 
“American Gigolò”, la chiesa 


e la fede in “First Reformed” 
(alla Mostra nel 2017). Qui 
c’è un uomo incapace di tene- 
re a bada i demoni del passa- 
to. William (Oscar Isaac, nel- 
la foto con Tiffany Haddish) e 
un ex inquirente militare, si è 
occupato di interrogatori 
“estremi”, ha operato ad Abu 
Ghraib, è stato condannato 
pertortura.Inprigionehaim- 
parato a contare le carte. Ora 
si muove tra un piccolo casi- 
nò e l’altro fino a quando un 
incontrolo porterà a misurar- 
si contemporaneamente con 
la possibilità di redenzione e 


mo la propria pena, ma, co- 
me ha spiegato in conferen- 
za stampa, «a un certo punto 
si fanno bilanci e ho pensato 
che ero abbastanza grande 
per affrontare un film perso- 
nale». «Ho messo più corag- 
gio nello scriverlo che nel far- 
lo» ha aggiunto. «Durante le 
riprese, infatti, si entra in 
una dinamica di problemi di 
ordine pratico, magari stai 
per commuoverti ma subito 
qualcuno viene a chiederti 


il sentimento della vendetta. 
Schrader magari non stupi- 
scecome una volta, ma visiva- 
mente e tecnicamente vola 
sempre altissimo. — 

ALBERTO FASSINA 
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"Dune" porta Timothée Chala- 
met e misure straordinarie anti- 
pirateria: gli accreditati si vedran- 
no sigillare in buste speciali cellu- 


A Kristen Stewart il compito di 
interpretare i giorni più difficili 
di Lady Diana prima del divor- 
zio. È "Spencer" di Pablo Lar- 


Smessi i panni di The Queen, Oli- 
via Colman indossa quelli di una 
donna tormentata. "The Lost 
Daughter" di Maggie Gyllenhaal, 


lari e altrimezzi di registrazione. 


raîn, alle 16.15 in Sala Grande. 


inSala Grande alle 22. 


cosa deve fare. Tutte le paure 
che avevo sono svanite nella 
quotidianità». 

Il titolo del film (nelle sale 
dal 24 novembre), tratto dal- 
la frase lunare pronunciata 
dal calciatore argentino per 
giustificare il gol di mano 
«mi sembrava una bellissima 
metafora» ha spiegato il regi- 
sta «che è in relazione al caso 
e al potere semi divino di Ma- 
radona. Purtroppo non sono 
riuscito a mostrargli il film». 


D’ARTE CINEMATO( 
LA BIENNALE DI VENE 
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Il cast del film "È stata lamano di Dio" di Paolo Sorrentino 
Asinistra, Zoe Soldana, Luisa Ranieri e Sorrentino tra i fan 


Circonda Fabietto un coro 
di nonne in pelliccia, sorelle- 
sempre al bagno, fratelli pe- 
landroni, zii e zie in abbon- 
danza tra cui la schizzata e 
provocante Luisa Ranieri 
(«se avessi avuto una zia così 
la mia vita sarebbe stata di- 
versa»); di vicini di casa 
amanti del Tirolo (veramen- 
te esistiti), del fidanzato di 
unazia ex carabiniere e dilet- 
tante pasticcere che parla at- 
traverso un laringofono, in- 


terpretato dall’attore vene- 
ziano Alessandro Bressanel- 
lo che, giura, «è il film in cui 
mi sono divertito di più in vi- 
tamia». Evia di parente in pa- 
rente fino alla baronessa vici- 
na di casa, vecchia e polvero- 
sa, ma che toglie Fabietto dal- 
le peste della verginità e che, 
dopo averlo concunpito e fat- 
to uomo, gli offre una sigaret- 
ta. «Ela cosa più bella del ses- 
so» dice. — 
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"Hallelujah", il viaggio 
di una canzone 


I documentari musicali hanno 
spesso il limite di essere sempli- 
cemente una carrellata dei mo- 
menti fondamentali della produ- 
zione di un artista. Non è così '"Hal- 
lelujah: Leonard Cohen, un viag- 
gio, una canzone", perché i registi 
Daniel Heller e Dayna Goldfine 
(nella foto con Robert Kory, produt- 
tore e fiduciario della famiglia Co- 
hen) scelgono di raccontare la vi- 
ta di questo grande autore met- 
tendo al centro quell'unica canzo- 
ne capace di sintetizzare un'inte- 
racarriera. Si intrecciano tre filoni 
creativi: il cantautore e la sua epo- 
ca, il percorso drammatico del 
pezzo, le testimonianze degli arti- 
sti per i quali "Hallelujah" è stato 
un brano seminale. Se la prima 
parte è godibile per la qualità del- 
le interviste e delle immagini di re- 
pertorio, il lavoro entra nel vivo 
quando viene raccontato come la 
Columbia Records nel 1984, rifiu- 
tò di pubblicare, l'album "Various 
Position", disco nel quale era con- 
tenuta "Hallelujah". Venne poi di- 
stribuito a fatica grazie ad una pic- 
cola casa discografica. Cohen ave- 
va lavorato sette anni. Pare esi- 
stano 150 versioni prima del te- 
sto definitivo. Quando Bob Dylan 
iniziò a suonarla ad alcuni concer- 
til'attenzione tornò sul brano. Se- 
guì John Cale dei Velvet Under- 
ground che nel 1991 realizzò una 
versione nel quale il piano diventa- 
va protagonista. Ma è nel 1994 
che Jeff Buckley conla sua chitar- 
ra e la sua voce consegna il brano 
alla Storia. Ad oggi si contano più 
di 180 cover. Non male per una 
canzone che ha rischiato di esiste- 
resolo per il suo autore. — 
ALBERTO FASSINA 
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Cumberbatch 
e i torbidi legami 
di Jane Campion 
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Kirsten Dunst, Jane Campion e Benedict Cumberbatch 


Michele Gottardi 


Nel giorno della vendetta e 
del perdono, tema dominate 
di oggi, “The Power of The 
Dog” segna un altro ritorno 
importante al Lido, quello 
della regista neozelandese 
Jane Campion, che alla Mo- 
stra vinse un Leone d’argen- 
to nel 1990 con “Unangelo al- 
la mia tavola” tornando più 
volte, anche da presidente di 
giuria nel 1997. Ma, perlei, 
anche il ritorno al lungome- 
traggio: dal 2013 al 2017 siè 
dedicata ai tredici episodi di 
“Il mistero dellago”. 

Campion adatta l’omoni- 
moromanzo di Thomas Sava- 
ge per raccontare una storia 
morbosa di rapporti familia- 
ri e di sessualità represse tra 
rancheri del Montana, nel 
1925, come conferma l’uni- 
ca donna, Kirsten Dunst: 
«C'è in questo film qualcosa 
di sessuale, di torbido, una 
profondità che si ritrova sem- 
pre nei suoilavori». 

Una storia quasi tutta al 
maschile per la regista, abi- 
tuata invece a intensi profili 
femminili: «Sono una perso- 
na creativa e non ho fatto 


una percentuale dei generi 
di Savage. Ho sempre credu- 
to in questo libro e non sono 
riuscito a dimenticarlo an- 
che quando l’avevo finito. Ti 
entra nella psiche» dice. 

Phil Burbank (Benedict 
Cumberbatch), studi classici 
a Yale dimenticati per fare 
l'allevatore nel Montana, vi- 
vein simbiosi col fratello, me- 
no carismatico di lui. Phil in- 
cute paura a tutti, anche alla 
nuova cognata e al figlio di 
lei quando vanno a vivere al 
ranch, tormentandoli. Fin- 
ché non si ritrova lui stesso 
vulnerabile. 

Il film è percorso da un filo 
narrativo sul quale Campion 
lavora in fuoricampo lascian- 
do intuire. La violenza del ti- 
tolo rimanda alla Bibbia e a 
una roccia che solo pochi rie- 
scono a vedere; intorno solo 
polvere, fatica, dolore. In 
questi spazi enormi i protago- 
nisti sembrano perdersi; un 
rischio che corre anche la re- 
gista, a tratti troppo presa da 
uncerto gusto calligrafico. 

Il film uscirà nei cinema a 
novembre e a dicembre su 
Netflix.— 
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FUORI CONCORSO 


La genesi di “Hallelujah” 
del senio Leonard Cohen 


VENEZIA 


Hallelujah di Leonard Cohen 
è una di quelle canzoni-mon- 
do che più ci sono familiari, 
ognuno ha la sua versione 
preferita essendo stata canta- 
taericantata da tanti altri mu- 
sicisti. Jeff Buckley, John Ca- 
le, kd lang, Judy Collins, 
Brandi Carlile, sono solo alcu- 
ni trai tanti oltre all'originale 
di una canzone profonda- 
mente religiosa e che trascen- 
dei generi oltre che le genera- 


La regista Dayna Goldfin 


zioni. Ieri fuori concorso a 
Venezia 78, ad aprire il gran- 
de filone dei film documenta- 
ri sulla musica, passa “Halle- 
lujah: Leonard Cohen, aJour- 
ney, a Song” di Daniel Geller 
e Dayna Goldfin. «L'idea ini- 
ziale - hanno detto - era rico- 
struire la genesi di questo pez- 
zo, lavorare sui materiali 
dell'epoca e mettere in luce 
gli aspetti più profondi di Hal- 
lelujah». Pubblicata nell'al- 
bum Various  Positions 
(1984), la canzone, densa di 
riferimenti biblici fa risaltare 
un doppio Hallelujah, quello 
del sacro, dettato dalla fede e 
dal cuore, e quello profano, 
del godimento dell'amore e 
del sesso e li collega e li uni- 
sce in una sorta di struggente 
elegia d'amore. Nel documen- 
tario ci sono le sue parole, le 


interviste rilasciate da Cohen 
ma anche i racconti delle per- 
sone a lui vicine, un cerchio 
che si stringe, con lo spunto 
dell'Hallelujah, per parlare 
infine della condizione uma- 
naedi questioni profonde co- 
me la fede. Una delle scene 
più belle sono le riprese di 
uno storico concerto a Tel 
Avivnel 2009 quando davan- 
tia 50mila persone in rigoro- 
so silenzio il musicista poeta, 
ebreo di padre polacco e ma- 
dre lituana, benedice in ebrai- 
co il pubblico, recitando una 
versione abbreviata della Bir- 
katha Kohanim. Il film, utiliz- 
zando un'incredibile quanti- 
tà di immagini d'archivio mai 
viste prima e note personali 
della vita di Leonard Cohen, 
diventa esplorazione in musi- 
ca delsuo genio. — 


STRACCIA 


Viale XX Settembre 39/E - Trieste 


. Cendi UnLCo 
Con Un o peezo UunLeo: 


{ Mercoledì 15 Settembre parte la 
stagione dei corsi di cartapesta 
da CartaStracciaLab. 

Oltre alle tecniche della cartapesta 
tradizionale quest’anno ci saranno 
delle novità... 

Per ricevere il calendario e tutte le 
info su orari e costi scrivere a 
cartastraccia.lab@gmail.com ?? 
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All'Ausonia il “Tuffatore Triestino” 
s] trasforma in un Monumento 


Oggi, alle 17.30, s'inaugura l'opera degli artisti Aldo Giannotti e Pablo Chiereghin 
frutto della residenza artistica "Vettori" progettata dal Teatro La Contrada 


Roberto Canziani 


Ci sono tuffatori e tuffatori. 
Quello che verrà celebrato 0g- 
gi alle 17.30 al Bagno Auso- 
nia, non è un tuffatore vero e 
proprio. E piuttosto il concet- 
to, l'idea stessa di tuffo: una 
pratica che conosce appassio- 
nati e cultori in tutto il golfo 
di Trieste. O almeno nei luo- 
ghi che per altezza dal suolo e 
profondità dell'acqua lo per- 
mettono. 

Da una proposta collabora- 
tiva di Aldo Giannotti e Pablo 
Chiereghin e dalla loro Resi- 
denza artistica nel progetto 
Vettori, è nato il "Monumen- 
to alTuffatore Triestino". Mo- 
numento che però di monu- 
mentale ha poco, solo il tanto 
che basta: un basamento. 

"Di solito un monumento è 
composto da un basamento e 
da un manufatto: la statua o 
l'opera che lo sovrasta" spiega- 
no i due artisti, confluiti in 
Vettori, il programma di Resi- 
denze Artistiche 2021 di La 
Contrada, teatro stabile di 


o pa La 


Giannotti e Chiereghin con il'Monumento al Tuffatore Triestino" 


Trieste. «Nel nostro caso però 
- aggiungono - l'istante del tuf- 
fo non viene irrigidito nella 
materia. È tutto invece in 
quel momento effimero, gio- 
coso e irripetibile in cui il tuf- 
fatore spicca il balzo. Basta 
quindi soltanto il basamento, 
che viene dalle cave di Aurisi- 
na». 

Si tratta, in altre parole, di 
un monumento virtuale, che 


Dal basamento si potrà 
lanciarsi in acqua 
diventando così 

delle scultore viventi 


vagamente si ispira a un'altra 
celebre provocazione d'arte, 
la "Base magica - scultura vi- 
vente", opera del 1961 di Pie- 
ro Manzoni (artista di solito ri- 
cordato per un'altra e ben più 
"scandalosa" creazione). In 
quel caso a essere “opere d'ar- 
te” erano gli stessi visitatori, 
una volta saliti sul basamen- 


to. Nel caso di Giannotti e 
Chiereghin il monumento vir- 
tuale diventa invece una sfi- 
da e un gioco: «una piattafor- 
ma aperta a coloro che voles- 
sero provare il tuffo: la cele- 
brazione, non di un individuo 
o di un accadimento, ma di 
un'azione radicata nella ‘cul- 
tura istintuale’ delle comuni- 
tà che vive attorno a questo 
golfo». A tuffarsi per primi sa- 
ranno loro, gli artisti, ma ba- 
stiintanto ricordare lamemo- 
rabile figura di Pino Auber, 
decano dei tuffatori triestini, 
precursore in Italia dei tuffi 
da grandi altezze, che a ot- 
tant'annicompiuti conquista- 
va ancora medaglie. 

Aldo Giannotti (in questi 
giorni impegnato anche in 
"Safe and Sound", una perso- 
nale al MAMbo di Bologna) e 
Pablo Chiereghin sostengono 
che la loro proposta artistica 
nasce da una riflessione 
sull'arte contemporanea do- 
po la pandemia e sul suo 
aspetto performativo. E porta 
a compimento l'idea di un 
"Monumento al Tuffatore 
Triestino", già presente nelle 
intenzioni di Chiereghin 
quando l'aveva sperimenta- 
ta, in forma di pedana elasti- 
ca, nel 2015, in piazza della 
Repubblica. 

Giannotti, classe 1977, è 
un artista visivo italiano che, 
dopo aver studiato a Carrara, 
Londrae Monaco, vive e lavo- 
ra a Vienna. La ricerca di Pa- 
blo Chiereghin, anche lui 
1977 e residente a Vienna, si 
concentra invece su dinami- 
che sociali e politiche. Le sue 
azioni e le sue performance 
sono sempre concepite in dia- 


logo conil pubblico. 

Nel corso dell’evento di ve- 
nerdì 3 (ingresso su prenota- 
zione), reso possibile grazie 
alla Cooperativa Croce del 
Sud che gestisce lo Stabili- 
mento Ausonia, si terrà an- 
che l'incoronazione del "re e 
la regina della clanfa", ovvero 
dei vincitori della 14esima 
edizione delle Olimpiadi del- 
le Clanfe, organizzate da 
Spiz, che si sono svolte online 
nei mesi di luglio e agosto. — 
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A CASARSA 


Corso per docenti 
Leggere il’900 
attraverso Pasolini 


Sono una cinquantina e pro- 
vengono da istituti scolastici 
di varie città d’Italia, oltre a 
quelle del Friuli Venezia Giu- 
lia (Verona, Ravenna, Trevi- 
so, Lucca, Ancona, Pesaro - 
Urbino, Rimini), gliinsegnan- 
ti delle scuole secondarie che 
si sono dati appuntamento a 
Casarsa, nella sala consiliare 
di palazzo Burovich, dove fi- 
no a sabato seguiranno il cor- 
so di formazione “Pier Paolo 
Pasolini, un intellettuale con 
cui leggere il Novecento”. 
Coordinato dai docenti Ro- 
berto Carnero e Francesco Co- 
lussi, è organizzato dal Cen- 
tro Studi Pier Paolo Pasolini 
(con il sostegno della Regio- 
ne Fvge delComune di Casar- 
sa) che conferma il suo ruolo, 
inItalia, di centro di formazio- 
ne oltre che di divulgazione 
della figura di Pasolini. 


MUSICA 


Scompare Theodorakis 
il compositore che inventò 
il sirtaki di “Zorba il greco” 


ROMA 


Se n'è andato l'uomo del Sirta- 
ki. Mikis Theodorakis, il più fa- 
moso compositore greco della 
storia, è morto all'ospedale di 
Atene a 96 anni dopo una vita 
lunga, carica di gloria, dolore, 
intrecciata con alcuni degli 
eventi più tragici del '900. 
Theodorakis era nato il 29 lu- 
glio 1925 nell'isola greca di 
Chio e findaragazzo ha intrec- 
ciato il suotalento conil corag- 
gio politico, in una scelta che 
ha segnato il corso della sua 


Mikis Theodorakis 


esistenza. Già a 18 anni, quan- 
do studiava al conservatorio 
di Atene, era entrato nella Resi- 
stenza all'occupazione nazi-fa- 
scista e per ha subito arresti e 
torture. Ai tempi della Guerra 
Civile è stato rinchiuso in un 
campo di prigionia. Una volta 
libero, nel 1950, dopo il diplo- 
ma al Conservatorio, comin- 
cia la sua carriera: viaggia , di- 
rige un'orchestra sinfonica 
ma, soprattutto, comincia 
quellavoro sulla musica popo- 
lare che lo renderà famoso. 
Nel 1962 firma la colonna so- 
nora di «Fedra» di Jules Das- 
sin, con Melina Mercouri e nel 
1964 la musica per «Zorba il 
greco», il film di Michael Ca- 
coyannis con Anhtony Quinn. 
Inquesta occasione Theodora- 
kissublima ilsuo lavoro di rein- 
venzione della tradizione: scri- 
vela«Danza di Zorba», per tut- 
ti il Sirtaki, una danza ispirata 
adue celebri balli popolari. — 


Note di spezie 


A Passons “Il disadattato” 
con le musiche balcaniche 


LA RASSEGNA 


UDINE 
du 
tempo di festa con il co- 
lorato ritmo della tra- 
dizione balcanica per 
Note di Spezie, doma- 
ni, alle 21, all’Arena Parco Az- 
zurro di Passons (Pasian di Pra- 
to, Udine), conIl disadattato e 
la sua orchestra. Prosegue la 
terza stagione concertistica 
dell’International Community 


Music Academy (Icma) del 
Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico, intitolata “Note 
di spezie. Tutti i Sapori della 
Musica” con la direzione arti- 
stica di Chiara Vidoni e finan- 
ziata dalla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia e lo fa 
con un appuntamento che spa- 
zia tra grandi classici, nuovi ar- 
rangiamentie brani originali. 
Nove musicisti: Andrea Bo- 
naldo, Luka Bait e Martin De- 
qual alle trombe, Marco Kap- 
pel al trombone, Nejé Kovacic 


e Alessio Cristin ai baritoni, Da- 
niele Spano all' elikon, Pierlui- 
gi Corvaglia e Daniele Furlan 
alle percussioni, per una brass 
and percussion band che si è 
formata con lo scopo di divul- 
gare i grandi classici della tra- 
dizione balcanica. Una mis- 
sion portata avanti con grande 
passione, che li ha visti esibir- 
si, come unica formazione ita- 
liana al Guta Trumpet Festival 
in Serbianel 2017. 

Il loro primo album "Ladri a 
casa dei ladri" (disponibile su- 
gli store digitali) è uscito nel 
2018.Illoro ultimo singolo "Ri- 
cordi confusi (Error 404)" del 
2020 vanta la collaborazione 
con Rose, voce della North Ea- 
stSkaJazz Orchestra. 

L'accesso al concerto avver- 
rà previa esibizione del Green 
pass.— 


MITTELFEST 


A Cividale in scena MitteYoung 
con “P.P.P. ti presento l'Albania” 


Mario Brandolin 


Tutto nasce da un bellissimo 
e intrigante cortocircuito, 
quello tra ilromanzo giovani- 
le di Pasolini, "Il sogno diuna 
cosa" dove si narra di tre gio- 
vani contadini friulani che al- 
la fine della seconda guerra 
mondiale cercanola realizza- 
zione dei loro sogni, di ugua- 
glianza giustizia pace e be- 
nessere nel comunismo del- 
laJugoslavia di Tito, e quella 
dei tanti giovani che, dopo lo 
sfaldamento dell'universo so- 
vietico, dall'Albania si river- 
sarono in Italia, loro pure 
spinti da un sogno, quello di 
un futuro e di un benessere 
che li riscattasse dalla mise- 
riacuiera ridotto il paese del- 
le aquile dopo quarant'anni 
didittatura di EnverHoxha. 
Il giovane attore Klaus 
Martini ha raccontato que- 
sto cortocircuito in "P.P.P ti 
presento l'Albania", un mo- 
nologo andato in scena sotto 
forma di un primo studio a 
MitteYoung, e stasera alle 
17.30 nella Chiesa di Santa 
Maria dei Battuti di Cividale 
torna aMittelfest scelto dalla 
giuria di under trenta che 
l'hanno considerato il mi- 
glior lavoro di prosa di Mitte- 
Young. «Entrambi, sia i ra- 
gazzi di Pasolini sia i giovani 
albanesi, sono spinti da un 
desiderio di libertà - raccon- 
ta Martini - . Entrambi usciti 
da anni di un regime dittato- 
riale, il fascismo peri primi e 


Lospettacolo"P.P.P.ti presento l'Albania" di Klaus Martini 


il comunismo di Hoxha per i 
secondi, vogliono vedere co- 
sa c'è al di là del loro povero 
mondo». 

Lo spettacolo si configura 
come un monologo in cui 
l'autore ed interprete, parte 
da una serie di domande che 
scaturiscono dal suo essere fi- 
glio di genitori albanesi, scap- 
patiinItalia, lui ancora di po- 
chi mesi, ma italiano di for- 
mazione; domande che inve- 
stono il suo sentirsi ed essere 
albanese e italiano al tempo 
stesso, come costretto in una 
dolorosa e ambigua condizio- 
ne di precarietà e di disagio 
nelnon sapersi definire e for- 
se accettare. Da qui, quando 
scopre il romanzo di Pasoli- 
ni, il bisogno di raccontarsi 
scrivendo una lettera imma- 
ginaria al poeta di Casarsa. Il 


cortocircuito funziona, l'ac- 
costamento non suona affat- 
to forzato e sincera rivive in 
scenala fascinazione del gio- 
vane interprete e autore per 
l'opera di Pasolini. In una sce- 
na spoglia, solo un tavolino e 
una sedia bianchi e un filo di 
lampadine a suggerire i mon- 
ti o le feste di paese, Klaus 
Martini, mescola la forza del 
testo di Pasolini con una di- 
sarmata narrazione autobio- 
grafica, puntando almomen- 
to soprattutto sull'aspetto 
drammaturgico. E° comun- 
que sul piano della teatralità 
che “P.P.P. ti presento l’Alba- 
nia” mostra qualche criticità, 
per cui, superata la fase di 
studio, meriterebbe comun- 
quedi trovare un ambito pro- 
duttivo robusto. — 
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LETTERATURA 


Addio a Del Giudice 
Lo scrittore assente 
all'inseguimento 

del mito Bobi Bazlen 


A Trieste ambientò il romanzo "Lo stadio di Wimbledon" 
Sabato avrebbe ricevuto a Venezia il Campiello alla carriera 


Paolo Marcolin 


L’allora trentenne Daniele 
Del Giudice, scomparso ieri a 
Venezia a 72 anni, che all’ini- 
zio degli anni Ottanta scende 
alla stazione di Trieste, inse- 
guiva un fantasma per sce- 
gliere un destino: scrivere o 
non scrivere? Il dilemma che 
stringeva il giovane alto ema- 
gro che si affacciava sulle Ri- 
ve, in quegli anni di una ma- 
linconia quasi balcanica, era 
il punto nodale di quel mo- 
mento della sua vita. Così, 
proprio sul limitare della ma- 
turità, Del Giudice si interro- 
gava se fosse più nobile impu- 
gnare la penna e dare corpo a 
quello che si agitava nella sua 
testa, e fare con ciò letteratu- 
ra, oppure scegliere il silen- 
zio, la contemplazione e la fu- 
ga. Per sciogliere il nodo quel 
giovane Amleto, nato a Ro- 
manel 1949, per unbreve pe- 
riodo giornalista a Paese Se- 
ra prima di fare il consulente 
editoriale dell’Einaudi, con 
la quale avrebbe pubblicato 
tuttiisuoilibri, si rivolse a un 
nume tutelare, Bobi Bazlen, 
il talent scout più famoso e al 
tempo stesso più sfuggente 
del Novecento italiano. 

Il consigliori di Roberto Ca- 
lasso e di quell’Adelphi che 
lui, Bazlen, aveva costruito 
nella sua mente prima anco- 
ra che sul tavolo dell’ufficio 


Museo della Bora 
7h-® 


“Ineste è come Nizza, solo che c'è il vento." 
da “Lo stadio di Wimbledon? 


Daniele Del Giudice RIP. 


L'omaggio del Museo della Bora 


milanese di via Morigi, prima 
sede della casa editrice più 
chic della nostra editoria. 

Del Giudice arriva perciò a 
Trieste armato di un’agendi- 
na su cui ha segnato alcuni 
numeri telefonici. E da un 
bar, da un caffè, comincia la 
sua ricerca, che lo porta a in- 
seguire un’ombra, Bazlen, at- 
traverso il racconto di chi lo 
aveva conosciuto, ormai cin- 
quant’anni e passa prima. In- 
contra così Giorgio Voghera, 
il grande amico di Bobi e Fran- 
ca Malabotta, la “signora dei 
sestanti”, scomparsa pochi 
mesi fa, la quale lo indirizza 
da Gerti Tolazzi. E qui, nella 
casa di via Belpoggio, Gerti 
gli fa vedere le foto di Bazlen. 
Eognivolta che lei dice “ecco- 
lo qua”, lui gira la testa, per- 
ché ha paura di cadere nel sor- 
tilegio di Bazlen e finire così 
con l’essere incapace di scri- 
vere. E quando alla fine del 
suo percorso iniziatico si reca 
a Londra, da Liuba Blumen- 
thal, la donna che Bazlen in 
quel suo modo particolare, 
per sottrazione, per allonta- 
namento, aveva sentito per 


gli ultimi vent'anni della sua 
vita la più vicina, Del Giudice 
riceve in regalo da Liuba un 
pullover di Bobi e, tenendolo 
in mano “con la delicatezza 
con cui si tiene un bambino”, 
arriva allo scioglimento della 
sua domanda. «Non sono 
mai stato - scrive - così all’ini- 
zio, determinato e incerto». 

Del Giudice aveva trovato 
così il suo destino di scrittore 
e a quel primo libro, “Lo sta- 
dio di Wimbledon”, uscito 
nel 1983 e subito acclamato 
da Calvino e Citati, altri ne so- 
no seguiti. Pochi, purtroppo. 
Del Giudice è stato uno scrit- 
tore che distillava a lungo 
quello che aveva da dire. Cin- 
que romanzi e tre raccolte di 
racconti in oltre trent'anni. 
Anche se erano ormai molti 
anni che la sua voce si era 
asciugata, nell’ovattato silen- 
zio in cui la malattia lo aveva 
imprigionato, e che viveva, 
se così si può dire, in un ospe- 
dale di quella Venezia che lui 
amava al punto da esserci an- 
dato avivere. 

E proprio a Venezia sabato 
prossimo, in occasione del 
premio Campiello, avrebbe ri- 
cevuto (anche se la malattia 
gli avrebbe impedito di esse- 
re presente) il premio alla car- 
riera, confermando così il bef- 
fardo destino di Del Giudice 
col Campiello, che lo scritto- 
re aveva sfiorato in due occa- 


sioni, nel 1994 con “Staccan- 
do l'ombra da terra” e nel 
1997 con “Mania”, ma mai 
vinto. Il primo un affettuoso 
omaggio alvolare (Del Giudi- 
ce aveva il brevetto di volo) 
scritto da chi “avrebbe voluto 
essere un aeroplano e non un 
pilota”, nel quale si trova an- 
che lo struggente capitolo su 
Ustica (Unreported inbound 
Palermo) che avrebbe dato 
origine allo spettacolo teatra- 
le “I Tigi canto per Ustica”, 
scritto assieme a Marco Paoli- 


Lo scrittore Daniele Del Giudice ritratto nella sua Venezia Mirco Toniolo / AGF 


ni. 

Nei sei racconti di “Mania” 
invece, Del Giudice insegui- 
vail demone che sconvolge la 
mente, come una invocazio- 
ne del proprio destino. Pri- 
ma, a metà degli anni Ottan- 
ta, lo scrittore romano avreb- 
be toccato ancora, con “Atlan- 
te occidentale”, il tema della 
possibilità di nuovi linguaggi 
da inventare quando non si 
potrà più “accucciarsi tra le 
parole”. Lo stile di Del Giudi- 
ce, elegante, meditato, invita 


UK 


) 


ai fare dei suoi libri una lettu- 
ra ad alta voce. È stato uno 
scrittore di grande talento e 
forse di poca fortuna, comela 
legge Bacchelli che gli è stata 
assegnata nel 2014 fa ritene- 
re. Restano con noi quelle 
sue parole, come una sfida al- 
la fine vinta: «Mi piacerebbe 
condurla in un punto dove si 
smette di capire, si smette di 
immaginare; io vorrei con- 
durla dove si comincia a senti- 
re». — 
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DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


L'Angelo 


Sul Piccololibri l'arte strepitosa 
del travestimento della pittrice 
l'esotico Cassìs Faraone 

che si comprò il teatro Verdi 

e un parco di sculture sonanti 


ARIANNABORIA 


on ci potrebbero es- 

sere due personaggi 

così agli antipodi co- 

me la pittrice Leonor 
Fini, che lasciò Trieste per Pari- 
gi, e l’armatore e commercian- 
te siriano Antonio Cassìs Fa- 
raone, vissuto oltre un secolo 
prima, che a Trieste invece ri- 
parò dopo essere fuggito 
dall'Egitto, dove rivestiva la ca- 
rica di ministro delle finanze. 
Un punto in comune tra i due, 
però, esiste: l’amore per i co- 
stumi. Che per il potente uo- 
mo d’affari erano un vezzo in- 
dispensabile alla “fastosità 
orientale” di cui amava circon- 


Nero di Leonor Fini 


a 


darsi, per Leonor un esercizio 
di invenzione e raffinatezza, 
parte dello stesso alfabeto arti- 
stico a cui apparteneva la sua 
pittura. Cassìs Faraone aveva 
un’autentica mania per gli abi- 
tiesotici, vestiva abitualmente 
all’orientale e indossava il tur- 
bante. A Trieste, dove era di- 
ventato principale finanziato- 
re della “Compagnia privile- 
giata per il commercio con l’E- 
gitto”, nonchè dell’imperato- 


La pittrice Leonor Fini e il finanziere siriano Antonio Cassìs Faraone 


re, si aggirava nei suoi esotici 
abbigliamenti nella prestigio- 
saVilla Necker, che aveva scel- 
to come abitazione. Doveva es- 
sere un’autentica apparizione 
il suo ingresso al Teatro Gran- 
de, oggi Verdi, che aveva acqui- 
stato ancora in costruzione, 
per poi portarne a termine i la- 
vori e inaugurarlo il 21 aprile 
1801. A questo personaggio 
misterioso e controverso, le 
cui collezioni e ricchezze anda- 


a Venezia nel ballo del secolo 


rono disperse negli anni suc- 
cessivi alla sua morte, è dedica- 
to uno degli approfondimenti 
del Piccololibri in edicola do- 
maniconil quotidiano. 

A Leonor Fini e ai suoi ma- 
scheramenti è dedicata la pagi- 
na di copertina. Partendo da 
una data rimasta nelle crona- 
che mondane e di costume, il 3 
settembre 1951 a Venezia, 
quando, a Palazzo Labia, l’ec- 
centrico miliardario Carlos de 
Beisteguiy de Yturbe, organiz- 
zò il Bal Oriental per circa mil- 
le augusti invitati, tra teste co- 
ronate, nobili, attori, artisti, sti- 
listi. All'evento, ispirato alla 
Venezia settecentesca e defini- 
to ilballo del secolo perlo sfar- 
zo del padrone di casa e dei 
suoi ospiti, partecipò anche 
Leonor Fini vestita da Angelo 
Nero. Quando arrivò a palaz- 
zo, insieme a Christian Dior e 
all'artista Fabrizio Clerici, la 
folla minacciò di strapparle il 


costume, forse infastidita dal 
sontuosità del party, o forse 
dalla sua inquietante presen- 
zaluciferina. 

Duei personaggi contempo- 
ranei al centro di altrettante in- 
terviste dell’inserto. Uno è lo 
storico anglo-americano e poli- 
glotta (parla qualcosa come 
dodici lingue) Neil Kent, già 
autore di un saggio sullo svi- 
luppo delle varie minoranze et- 
niche a Trieste e sulle loro cul- 
ture, che da decenni frequenta 
la città nel corso di numerosi 
viaggi in Italia. Direttore della 
rivista “Journal of Intelligence 
and Cyber Security”, esperto 
di attacchi cibernetici, e docen- 
tea Cambridge, di Trieste lo af- 
fascina lo straniamento gene- 
rato dalle sue diverse anime 
culturali, che comincia fin dal 
primo approccio del turista, 
dalla cucina che sposa sardoni 
eCevaplici. 

La seconda intervista è allo 


scrittore Samuel Brussell, au- 
tore di un “alfabeto triestino” 
che, dal francese, sta per esse- 
re tradotto in italiano. In città 
capitò per la prima volta nel 
1980 quando, dipendente del- 
la compagnia internazionale 
dei WagonLits, facendo la spo- 
la su Parigi, si fermò una notte 
in un albergo di via Rittmeyer. 
Da lì letture, amicizie, una 
straordinaria dichiarazione 
d’appartenenza a Trieste an- 
che nell’ultimo libro “Conti- 
nent'Italia” dove, peregrinan- 
do per la regione, tocca Porde- 
none, Cividale, Gorizia, la Car- 
nia. Il paginone centrale 
dell’inserto si occupa delle 
sculture sonore dell’artista Pi- 
nuccio Sciola. Nel parco Brai- 
da Copetti di Leproso (Prema- 
riacco), queste creature di cal- 
care e basalto si sposano conla 
natura, rivelando la loro ani- 
ma segreta. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20 e 21 
Doppio Tact Festival 
in piazza Puecher 


L’8° edizione del TACT Festi- 
val prosegue oggi in Piazza 
E. Puecher con gli spettacoli: 
alle 20 “Hic Sunt Draconeas” 
dei Continuo Theatre e alle 
21 “Forme Invisibili” a cura 
di Tullia Alborghetti. Gli 
eventi sono gratuiti con pre- 
notazione obbligatoria su 
www.tactfestival.org oppu- 
re www.eventbrite.it. In ca- 
so di maltempo gli eventi si 
terranno presso Hangar Tea- 


tri, invia Luigi Pecenco 10. 


Alle 17.30 
Storie delmondo 
attraverso i coleotteri 


Alla Sala Lelio Luttazzi del 


Magazzino 26 in Porto Vec- 
chio, prende il via oggi, alle 
17.30, un ciclo di conversa- 
zioni che mettono in relazio- 
ne alcuni aspetti delle colle- 
zioni musealiconilmare. ri- 
Primo appuntamento con An- 
drea Colla del Museo di Sto- 
ria Naturale, che interviene 
sul tema «Storie e ricerche 
del Museo nel mondo, rac- 
contate attraverso i coleotte- 
ri» Ingresso libero con Green 
pass. 


Alle 19 
Le pitture di Semerani 
alla Stazione Rogers 


Peril suo’88esimo complean- 
no Stazione Rogers presenta 
una piccola mostra retrospet- 
tiva di pittura di Luciano Se- 
merani: opere che risalgono 


agli anni ’60, già esposte nel 
gruppo dei “4 Giovani” (En- 
zo Cogno, Sergio De Marchi, 
Luciano Semerani, Mario Tu- 
dor) da Umbro Apollonio, a 
queltempo direttore della se- 
zione Arti Figurative della 
Biennale d’arte di Venezia. A 
presentare la mostra sarà 
Giovanni Fraziano. La mo- 
stra rimarrà aperta fino al 10 
settembre dalle 17 alle 20. 


Dalle 16 alle 19.30 
Hermetika espone 
gli angeli di Vargas 


Siinaugura oggi dalle 16 alle 
19.30all'Associazione Cultu- 
rale Hermetika di via Limita- 
nea 7 la personale di Lucely 
Vargas, "Angeli imperiali e 
natura: connessioni spiritua- 
li, un'ispirazione di vita". La 


mostrarimarrà aperta al pub- 
blico fino al 17 settembre da 
lunedì a venerdì dalle 17 alle 
19.30, ingresso contingenta- 
toeconGreen pass. 


Domani 
Viola e violino 
a Miramare 


Continuano i Concerti al Ca- 
stello 2021 giunti all’undice- 
sima edizione. Domani, alle 
19.30 al Castello di Mirama- 
re, il Duo spagnolo composto 
da Joaquìn Palomares al vio- 
lino e David Fons alla viola 
proporranno un programma 
classico per questa formazio- 
ne di raro ascolto : Beeetho- 
ven, Mozart, Handel-Halvor- 
sen e Martinu. Prenotazione 
obbligatoria all'indirizzo: ar- 
temusica2011@hotmail.it. 
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Domani 
Quintetto CumJubilo 
nel Parco Sartorio 


Perla rassegna “Note nel ver- 
de” organizzato dall’associa- 
zione culturale Camerata 
Strumentale Italiana, il quin- 
tetto barocco “Cum Jubilo” si 
esibirà domani, alle 18, nel 
Parco Sartorio in un program- 
ma di musiche di Quantz e Te- 
lemann. L’accesso è libero e 
gratuito, per informazioni 
contattare353 4259631. 


Domani 

Letture poetiche 

sul sentiero Rilke 
Domani, alle 16, con ritrovo 


al Park del Sentiero Rilke 
(Duino, è in programma una 


passeggiata con letture poeti- 
che, dal sentiero Rilke all’an- 
tica Rocca di Duino a cura 
dell'attore Adriano Giraldi. 
Continuando l'itinerario si 
giungerà all'Antica Rocca di 
Duino dove i partecipanti sa- 
ranno accolti nella “VI Corni- 
ce del Purgatorio” dalle attri- 
ci Enza De Rose e Elena Hu- 
su. Infine è in programma, 
nelle acque sottostanti la Roc- 
ca, la breve performance par- 
tecipativa “L'Urlo di Dante”, 
curata da Fabiola Faidiga e 
successivamente la visita al- 
la mostra “Se da contrari ven- 
tiè combattuto, presso la Ca- 
sa Rurale di Duino”, a cura di 
Massimo Premuda. Prenota- 
zione obbligatoria: info@est- 
plore.it. (340 7634805), 
Green passrichiesto perla vi- 
sita alla mostra. 


CINEMA 


I Corti dei Fabbri 
al cinema Fellini 
presentano 

le opere finaliste 


Domani, alle 20.30, la serata conclusiva 
del concorso ideato dal regista Ugo Puglisi 


Nadia Pastorcich 


Una rassegna che dà risalto ai 
giovani talenti, valorizzando 
progetti di qualità. La settima 
edizione de “I Corti dei Fab- 
bri” si svolgerà domani , alle 
20.30, al Cinema Fellini. Sarà 
presentata da Ugo Puglisi, di- 
rettore artistico della rasse- 
gna e da Maria Musil. Alla ser- 
ta sarà presente l’attore Gior- 
gio Borghetti. 

«Nonostante i problemi che 
ha portato con sé la pandemia 
— spiega Puglisi —, abbiamo 
raggiunto le 110 opere iscrit- 
te, provenienti da tutta Italia e 
da diversi paesi europei. In 
più sono state coinvolte nuo- 
vecasedidistribuzione». 

Dieci le opere finaliste sele- 
zionate, cinque per categoria. 
In quella dei giovani trovia- 
mo: “Il narr-attore” di Lorena 


Costanzo, una sorta di comme- 
dia fantasy con dinamiche nar- 
rative particolari; “Captain-T” 
di Andrea Walts con Pino Inse- 
gno: è la storia di un doppiato- 
re che è stanco di essere rico- 
nosciuto come Captain-T, uno 
dei personaggi ai quali dà la 
voce; “Golden hour” di Giusep- 
pe Raia, invece, analizza il 
mondo dei rider — la golden 
hour è l’ora in cui le consegne 
vengono pagate di più; “Egg- 
shell” è un corto di un regista 
irlandese, Ryan William Har- 
ris, che racconta le modalità 
con cui un bambino che ha 
grosse problematiche familia- 
ri riesce a sfuggire da questo 
disagio grazie alla sua fanta- 
sia; infine “Laura e Agnese” di 
Raffaele Menale che si concen- 
trasu un'amore un po' malato. 
Nella categoria professionisti, 
invece, sono stati selezionati: 


Angela Finocchiaro protagonista di ''Verdiana" di Beatrice e Lince 


“Gli atomici fotonici” di Davi- 
de Morando che mette in risal- 
to, facendo sorridere e riflette- 
re, ilrapporto tra padre—inter- 
pretato da Giovanni Storti del 
trio Aldo, Giovanni e Giacomo 
—efiglio. Poi c'è “Verdiana”, di 
Elena Beatrice e Daniele Lin- 
ce, storia di una coppia in crisi 
che si affida ad una specie di 
guru, ovvero Angela Finoc- 
chiaro; “The man who found 
the head”, di Adrian Bellido, 
una produzione spagnola, che 
lancia un messaggio importan- 
te: un bambino fa capire che 
ciò che conta non è il denaro 
ma gli affetti. Si prosegue con 
“Lo spioncino” di Tiziana Mar- 
tini, un corto sulla violenza sul- 
la donna; infine “Misophonia” 
di Filippo Guarna, recitato 
completamente in inglese, 
una commedia amorosa. 
«Siamo soddisfatti—dice Pu- 


glisi - perché la qualità dei la- 
vori è molto buona». Ospite 
d'onore della serata sarà il regi- 
sta Luca Bertossi. «Ho collabo- 
rato con lui diverse volte, inol- 
tre aveva partecipato in passa- 
to a “I Corti dei Fabbri”. E un 
regista poliedrico». Le opere 
sono state selezionate dalla 
giuria formata da: Lorenzo Ca- 
priglia, Davide Casali e Rober- 
to Turcino. Importante è stato 
il supporto di diversi sponsor: 
Attualfoto che ha messo a di- 
sposizione un montepremi di 
600 euro in giftcard, Pub Exca- 
libur, Ipoke Sushie la pizzeria 
Assaje. 

«Sono felice — conclude Pu- 
glisi— perché ho notato che gli 
artisti, registi, addetti ai lavo- 
ri, negli anni, sisono affeziona- 
ti a questo festival, per la sua 
genuinità e trasparenza». — 
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ALL'EPPINGER CAFÈ ALLE 18 


L'artista Alice Vesoti 
offre “La connessione 


con il nostro 


Gianfranco Terzoli 


«L’essere umano, vivendo 
contemporaneamente su un 
piano materiale/fisico e su 
un altro sottile/spirituale, si 
può pensare costituito da 
una multidimensionalità, 
dove tutto coesiste allo stes- 
so tempo, ovunque e all’uni- 
sono». E questa la considera- 
zione dell'artista alla base 
della mostra di quadri "La 
connessione con il nostro Di- 
vino" di Alice Vesoti, allesti- 
ta da oggi al primo piano di 
Eppinger Caffè a cura de Le 
Vie delle Foto. Nelle opere 
esposte, ogni pensiero e sta- 
tod’animodell'artistavengo- 
no espressi con simboli e fi- 
gure geometriche. «Come la 
vita è la rappresentazione 
tangibile e verificabile di 
un’energia o di un pensiero 
percepito come  “amo- 
re/creazione” connesso alla 
fonte universale, così - spie- 
ga Vesoti - anche le nostre 
emozioni e i nostri pensieri, 
essendo una parte dell’e- 
spressione di questo univer- 
so, si possono definire come 
la manifestazione della fon- 
te creatrice, dell’Eterno, di 
Dio». Alice Vesoti, classe 
1994, ha frequentato l’istitu- 


divino” 


Alice Vesoti 


to artistico “Enrico e Umber- 
to Nordio” e dall’adolescen- 
zainpoiha iniziato ad appas- 
sionarsi a svariate temati- 
che, come la geometria sa- 
cra, il buddismo, l’esoteri- 
smo e la fisica quantistica. 
«Non tanto - rivela ancora la 
pittrice - per il loro significa- 
to o per la loro spiegazione, 
ma in quanto hanno saputo 
dare forma e interpretazio- 
ne a concetti e sensazioni 
che sono stati presenti da 
sempre dentro di me». 

La mostra sarà visitabile 
dal lunedì al sabato dalle 8 
alle 21 fino al 30 settembre. 
L'inaugurazione, alla pre- 
senza dell'artista, si terrà ve- 
nerdì 10 settembre alle 
18.30. 

Per informazioni e preno- 
tazioni, scrivere a: leviedel- 
lefoto@gmail.com. — 


CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


Come un gatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 

16.00, 17.45,19.40, 2130 

Paola Cortellesi, Antonio Albanese, L. Argentero. 


Il gioco del destino e della fantasia 
18.30,21.00 
diR.Hamaguchi. 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

Il collezionista di carte 16.30,18.45, 21.00 
di Paul Schrader e Martin Scorsese con Oscar Isaac, 
Tye Sheridan, Willem Dafoe. Venezia 2021. 
Mondocane 16.30,18.45, 21.00 
di A. Celli con Alessandro Borghi, Barbara Ronchi. 
Europa 16.15,2120 
di Haider Rashid dal Festival di Cannes. 


Falling: storia diun padre 17.30,19.20 
die con Viggo Mortensen, dal Festival di Cannes. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

Marvel: Shang Chi e la leggenda 
dei dieci anelli 

16.15, 17.30, 18.45, 20.00, 21.15 


Il collezionista di carte 17.50, 20.50 


Come ungatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 
15.50, 18.30, 21.15 


Mecontrote-Ilfilm 16.00,17.00,1740 —Mecontrote-llmistero 

Fast & furious 9 18.45,2115  dellascuolaincantata 15.20,16.10,18.00 
Malignant 16.00,17.50,19.40,2140 —Fast&furious9 16.20, 20.00 
Horror di James Wan, con Annabelle Wallis. Free guy-Eroe per gioco 15.00 
Laragazzaconilbraccialetto 1940 Thesuicide squad - Missione suicida 
di Stéphane Demoustier con Melissa Guers. 1540 

Figli del sole 18.00, 2115 


da Venezia il film del premio Oscar Majid Majidi. 
Croods 2 - Una nuova era 16.00 


Sibyl, labirinti di donna 16.00 
di Justine Triet con Virginie Efira, Adèle Exarcho. 


THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa - 16 in meno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 

Marvel 

Shang Chie la leggenda dei 10 anelli 
15.10, 17.15,18.20,19.30, 20.30, 21.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Shang Chi e laleggenda 

deidieci anelli 17.45,21.00 
Me contro te 1715 
Malignant (v.m.14 anni) 18.30, 21.15 


Come ungatto in tangenziale 
Ritorno a Coccia di Morto 17.40,20.30 


Fast & furious 9 18.00, 21.00 


Malignant 18.40, 21.40 


Mondocane 17.15,20.30 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Come ungatto in tangenziale 


Ritorno a Coccia di Morto 17.40,20.20 
Shang Chi e la leggenda 

deidieci anelli 17.30, 20.00 
Me contro te 17.30 


Falling - Storia di un padre 20.15 


TEATRI 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 
scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


TEATRO MIELA 


TEATRINO FRANCO E FRANCA BASAGLIA - MIELA 
MUSIGLIVE - Oggi, ore 21.00: Violoncelli itine- 
ranti ft. Ana Pilat tre violoncelli e una voce, 
un mix di musica cameristica e folk in chiave 
compositiva moderna che evoca immagini cine- 
matografiche. Ingresso € 10,00. Prevendita: 
www.vivaticket.com. 


Da oggi 
Il Dante "Adriacus" riapre 
alla Ginnastica Triestina 


La Società Ginnastica Trie- 
stina riapre oggi il Museo 
sociale e la Mostra “Il Dan- 
te ‘Adriacus’: una storia ri- 
sorgimentale”. La mostra 
e il museo sono visitabili 
gratuitamente venerdì dal- 
le 15.30 alle 18.30 e saba- 
to dalle 9 alle 12. Non è ri- 
chiesta la prenotazione. 
Per l’accesso serve il 
Green pass. 

La mostra “Il Dante 
‘Adriacus’”’ e il museo so- 
ciale sono visitabili nella 
sede storica di via della 
Ginnastica 47, accedendo 
dall'ingresso per le auto- 
mobili, nella zona del par- 
cheggio coperto. 


Gua 


ITALIA (4-3-3): Donnarumma, Florenzi 
di st Toloi) Bonucci, Acerbi, Emerson 
46'st Pellegrini), Barella (18' st Cristan- 
te), Jorginho, Verratti; Chiesa, Immobile 
(29' st Raspadori), Insigne (29' st Berar- 
di). AIl Mancini 


BULGARIA (4-2-3-1): Georgiev, A. Hri- 
stov, P. Hristov, Antov, Nedyalkov, Vita- 
nov (30' st Malinov), Kostadinov, Yo- 
mov, Yankov (12' st Chochev), Despo- 
dov (30' st Kirilov), Yomov (1' st Delev), 
Alliev (24'st Krastev), Despodov. All. Pe- 
trov 


Marcatori: pt 16' Chiesa, 39'A. Iliev 
Note: ammoniti Barella, Yomov, Toloi, 
Nedyalkov per gioco falloso. Spettatori: 
14.366, incasso 181.308 euro. 


Il gol di Federico Chiesa che ha portato 
invantaggio l'Italia al 16'.La Bulgaria 
haraggiunto il pareggio al 36' 


‘a. 


QUALIFICAZIONI MONDIALI: A FIRENZE FINISCE 1-1 


L'Italia non abbatte il muro bulgaro 


Chiesa sblocca, poi gli Azzurri si inceppano e vengono raggiunti. 85ma gara senza sconfitte: è record 


Paolo Brusorio 
INVIATO A FIRENZE 


Ariannodazrli, i fili a volte si in- 
trecciano in modo che non ti 
aspetti e così capita che l’Italia 
campione d’Europa si prenda 
una pausa e venga arginata da 
un’onesta Bulgaria, catenaccia- 
ra il giusto. Non è una novità 
nella storia azzurra, all’esor- 
dio dopo il Mundial ‘82 per- 
demmo in casa con la Svizzera 
elo stesso accadde conla Croa- 
zia dopo il trionfo 2006. Quin- 
di tamponiamola storia avver- 
sa con un pari che comunque 
porta gli Azzurri a 35 partite di 
fila senza sconfitte, record eu- 
ropeo della Spagna eguaglia- 
to. Non è una consolazione e 
nemmeno solo statistica, solo 
che ci arriviamo dopo una gara 


dove ci è mancata la precisione 
e anche un po’ di furore. Nulla 
di allarmante, ma la sensazio- 
ne che questa di Firenze era 
una di quelle serate segnate. Ci 
stava, a patto ora di tenere gli 
occhi aperti. Il trittico che 
aspetta l’Italia, dopoieri a Basi- 
lea domenica con la Svizzera e 
mercoledì a Reggio Emilia con 
la Lituania, ha un peso specifi- 
coimportante soprattutto a ini- 
zio stagione. Per dire Locatelli 
e Zaniolo non sono nemmeno 
in panchina, ma li vedremo ec- 
come nei prossimi due incroci. 
La Nazionale comincia tenen- 
do basso il ritmo e alti, come 
sempre, baricentro e possesso 
palla. La Bulgaria non sembra 
gran cosa, un puntointre parti- 
te giustificano certe timidezze 
accentuate anche dalla riveren- 
za che si deve ai campioni d’Eu- 


ropa. Il trio di centrocampo 
sembra abbia giocato insieme 
anche sulla spiaggia, palla mol- 
to lavorata nel corridoio di 
mezzo, un ventaglio chiuso 
che poi si apre e trova aria sulle 
fasce. A destra soprattutto: 
Chiesa è indemoniato in quel- 
lo che fino a due stagioni fa era 
ilsuo stadio. La sua culla. Intri- 
buna c’è papà Enrico: lui è il pri- 
moascattare in piedi quando il 
figlio va in gol. Sgomma da de- 
stra, semina Nedyalkov e Ko- 
stadinov. e si accentra. 
Uno-due “sporco” con Immobi- 
le, e un sinistro che stecchisce 
Georgiev. Il minuto è il sedici, 
l’Italia si mette comoda in pol- 
trona e inizia a gestire il traffi- 
co. Jorginho ha i capelli color 
pannocchia e, per una volta, è 
il più appariscente ma è Barel- 
la quello dal voltaggio più alto. 


EUROPEAN 
QUALIFIERS 


Il possesso palla sfiora percen- 
tuali “bulgare” ma il confine 
tra la leziosità e l'efficacia è 
molto labile. Infatti non ne rica- 
viamo un granché se non com- 
pattare la squadra di Petrov 
che lentamente ci toglie l’aria: 
l’unico vero squillo è figlio di 
un lancio catapulta di Bonucci 
che Insigne arpiona in modo 
magistrale senza però poi riu- 
scire a superare Georgiev. Sul 
più bello ci arriva una secchia- 
ta diacqua ghiacciata: il tiki ta- 
ka nell’area bulgara fa cilecca e 
prendiamo gol su un contropie- 
de finalizzato da Iliev aiutato 
dagli errori di Florenzi cui sfug- 
ge goffamente Despodov, auto- 
re dell’assist, e di Acerbi che si 
fa bruciare dall’attaccante in 
forzaall’Ascoli. 

Non previsto dal copione, il 
pari ci fa scavallare nella ri- 
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i CLASSIFICA ISTE 
Punti Partite Fatti Subiti 


Irlanda 
del Nord 


Bulgaria 


Lituania 


L'EGO - HUB 


presa con un problema che 
non pensavano di avere: co- 
me aprire la scatola bulgara. 
Servirebbe un centravanti, 
ma l’assenza non la scopria- 
mo certo oggi. Salvo Chiesa 
nessuno centra la porta e 
quando il bianconero ci rie- 
sce è Georgiev a rimediare 
con una gran parata. 

Mancini cerca le risorse in 
panchina, Berardi e Raspadori 
fanno anche benino, ma non è 
serata da lucidare l’argenteria. 
Finiamo con 27 tiri a due, con 
il 79% di possesso palla ma 
con un punto solo. Tocchiamo 
quota 10 con due partite in più 
della Svizzera che troveremo 
domenica sera a Basilea. Non 
perdere ci faciliterebbe in ma- 
niera quasi decisiva il percorso 
versoil Qatar. — 
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Il Ct non nasconde l'amarezza per l'1-1: «Domenica gara importante» 


Mancini: «Siamo stati imprecisi 
ma ora in Svizzera per vincere» 


ILPERSONAGGIO 


Guglielmo Buccheri 
INVIATOA FIRENZE 


puntati o poco precisi. 
I campioni d’Europa si 
fermano sull’1-1 da- 
vanti ad una Bulgaria 
dai buoni propositi e basta: le 
idee non sono mancate per 
cercare lo spiraglio più propi- 


zio, la buona mira sì e, ades- 
so, in Svizzera sarà vietato 
sbagliare. «La condizione fisi- 
canon c'entra, abbiamo fatto 
tutto il possibile per vincere: 
queste - sottolinea il ct Rober- 
to Mancini - sono sfide che 
puoi giocare anche mezz’ora 
oltre il 90° e il gol non arri- 
va...». Il nostro architetto del 
trionfo Europeo punta l’indi- 
cesulla cattiva sorte sotto por- 
ta. «In area ci siamo andati 
con una certa continuità, ma 


senza la giusta precisione: 
questo è il calcio. Domenica a 
Basilea una partita già decisi- 
va? Dovremo vincere, ma - 
continua Mancini - si sapeva 
già dall’inizio che la qualifica- 
zione al Mondiale sarebbe 
passata dalla doppia gara del 
girone con glisvizzeri». 

Il ritorno dei campioni la- 
scia la sensazione del bicchie- 
re mezzo vuoto: la bellezza e 
la voglia di divertirsi non è 
scomparsa, la leziosità, fin 


troppo evidente, è la sorpre- 
sa meno bella. Firenze ap- 
plaude due bianconeri, Bo- 
nucci e Chiesa ed è il segno di 
un riconoscimento universa- 
le per quanto fatto dagli az- 
zurri a Wembley: da queste 
parti tutto cio che ricorda la 
Juve è vissuto con accesa riva- 
lità, l’Italia unisce. 

Bonucci si trova al centro 
dei riflettori perché premiato 
per le 100 presenze in Nazio- 
nale, diventate, nel frattem- 
po, 110; Chiesa ruba la scena 
perché l’ex ragazzo gioiello 
della Fiorentina è il più acu- 
minato dell'intera compa- 
gnia tricolore. Applausi e, 
poi, il pieno di rimpianti per 
un duello che ci regala il re- 
cord di imbattibilità europeo 
- Spagna raggiunta a quota 
35 gare di fila senza macchia 


- ma ci mette nelle condizioni 
di non poter fallire il viaggio 
a Basilea di domenica per 
non compromettere il cammi- 
no verso il Qatar 2022. Spun- 
tati o poco precisi: questo ha 
raccontato il copione del 
duello in Riva all’Arno. «Loro 
sonorimasti chiusi davanti al- 
la porta per tutta la partita e 
per noi non è stato semplice 
trovare gli spazi. Peccato, ci 
tenevamo a festeggiare con 
un successo, ma - precisa Bo- 
nucci - lo spirito messo in 
campo è stato quello dell’Eu- 
ropeo». Domani, gli azzurri si 
metterannoinviaggio per Ba- 
silea: domenica sera l’asticel- 
la delle difficoltà si alza con- 
tro un avversario arrivato ad 
un passo dalla semifinale ad 
Euro 2020. — 
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VENERDÌ 3 SETTEMBRE 2021 
IL PICCOLO 


DAFS ATTO ANNI 


CAMPO DI SAN GIOVANNI 


SEGRETERIA@CGSTRIESTE.IT 
392 520 0396 


IEEE (2) 


JORGINHO LEADER 
CHIESA BRILLA 
BONUCCI A 110 


E] Donnarumma 
Non fa il miracolo sul tocco ravvicinato 
di Iliev e non lo fa perché anche il più 
grande può prendersi una pausa: trafit- 
to senza responsabilità. 


E} Florenzi 


Perde tempo ed equilibrio su Despo- 
dov nel momento in cui dovrebbe blin- 
darci: il vivace bulgaro vola verso 
Donnarumma e innesca Iliev che se- 
gna. Prima, e dopo, cuce il gioco, ma 
sbanda quando occorrerebbe preci- 
sione per innescare il nostro attacco: 
i suoi inviti dal fondo sono fuori giri. 
(dal 18' st TOLOI 5,5: costretto al gial- 
lo per troppo foga). 


[] Bonucci 


Una regia difensiva, da capitano, senza 
patemi: raggiunge quota 110 presenze 
inazzurro. 


E Acerbi 


Un passaggio a vuoto difficile da spie- 
gare: guarda un po' il pallone e un po' 
l'attaccante così si trova nella terra di 
nessuno ed Iliev ringrazia per il colpo 
dell'1-1 


[HE] Emerson 


Gli manca un po' di intraprendenza 
ed è un peccato vista l'inconsistenza 
delle offensive rivali. (dal 46' st PEL- 
LEGRINI sv). 


[HE Barella 

Ha l'argento vivo addosso: là in mezzo, 
crea e, soprattutto, toglie quando il pal- 
lone cade agli avversari. Esce dopo 
aver esaurito la benzina. (dal 18' st CRI- 
STANTE 6: ordinato). 


(HA Jorginho 
Solita musica, solita maestria. Là in 
mezzo è l'indiscusso protagonista, ma, 


stavolta, non basta. 


[] Verratti 


Il tocco del pallone è un marchio di fab- 
brica e chi gli sta davanti perde la bus- 
sola: ha la colpa di perdersi, a volte, in 
inutili momenti di leziosità e se lo fai 
quando il risultato non è al sicuro è un 
demerito. 


Chiesa 


Il quarto centro personale in azzur- 
ro, stavolta sotto lo sguardo di pa- 
pa Enrico e nella casa dove è cre- 
sciuto, è una luce di colore intenso: 
la freccia bianconera sa tagliare il 
campo come pochi, lo fa e grazie ad 
uno scambio millimetrico con Im- 
mobile, può scaricare in rete un dia- 
bolico sinistro. Solo la bravura del 
portiere Georgiev gli nega la secon- 
da gioia. 


Si mette nelle condizioni di partecipare 
alle trame d'attacco come gli chiede 
Mancini: i movimenti sono giusti, il dia- 
logo con i compagni non decolla. Unico 
flash, l'assist per Chiesa. (dal 29' st RA- 
SPADORI 6: vivace). 


HE Insigne 


Se non contasse tirare, bene, in porta 
la sua sarebbe una fatica senza errori: 
il folletto napoletano ha voglia di far 
vedere al mondo che è lo stesso di 
due mesi fa e, in parte, ci riesce, ma la 
mira non c'è. (dal 29' st BERARDI 6: 
pungente). (G.BUC) 


VENERDÌ 3 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 35 


CALCIO SERIE C 


L'Unione scala il ranking, Padova resta al top 


Come il mercato ha ridisegnato gli organici: gli alabardati più attrezzati colmano il gap con Sudtirol e Feralpisalò 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Conibotti di fine mercato, al- 
meno sulla carta la Triestina 
ha scalato sicuramente qual- 
che posizione nel ranking del 
girone. Certo, ha ragione Mi- 
lanese quando ricorda che il 
Padovaresta la grande favori- 
ta, sia perché partiva da 20 
punti di vantaggio e ha man- 
cato la serie B per un rigore, 
sia perché si è ulteriormente 
rinforzata. 

In effetti i biancoscudati, 
che hanno curiosamente fat- 
to una transizione fra due ex 
tencici alabardati, da Man- 
dorlini e Pavanel, sembrano 
uno squadrone difficilmente 
attaccabile. Su una base già 
forte il Padova ha chiuso con 
il colpo Ceravolo in attacco, 
ma in precedenza aveva ag- 
giunto Busellato e Settembri- 
ni a un centrocampo già su- 
per con Saber e Della Latta, 
ha tenuto Ronaldo e Chiricò, 
inoltre in difesa sono arrivati 
Monaco e Valentini. E c'è la 
curiosità di Donnarumma se- 
niorinporta. 

Però c’è l'impressione che 
l'Unione possa almeno avere 
pareggiato i conti rispetto al- 
le altre squadre che l'avevano 
preceduta lo scorso anno, ov- 
vero Sudtirol e Feralpisalò. 
Gli altoatesini con il nuovo 
tecnico Javorcic in panchina 
restano una squadra solida, 
ancora da primissimi posti, 
con unattacco rinnovato gra- 
zie agli arrivi di Candellone e 
Voltan, e con l’aggiunta di Mo- 
scato a centrocampo, ma for- 
se non ha la stessa profondità 
dirosa degli alabardati. 

Non sembra aver fatto un 
salto di qualità invece la Feral- 
pisalò: è vero che sono arriva- 
ti giocatori importanti come 
Luppi, Pisano e Balestrero, 
ma se ne sono andati Cecca- 
relli, Scarsella e Tulli. Ma chi 
possono essere gli outsider, le 
mine vaganti del girone? So- 


prattutto tre: Juve U23, Pro 
Vercelli e Lecco. Ibaby bianco- 
neri hanno tante individuali- 
tà di talento e se trovano la 
quadra possono essere perico- 
losi per chiunque. La Pro Ver- 
celli ha confermato gran par- 
tedell’intelaiatura che lo scor- 
so anno ha fatto molto bene, 
rinforzandola con Vitale dal 
Frosinone, ma anche con Bu- 
nino, Macchioni e Belardinel- 
li. Il Lecco invece, che sarà al- 
lenato da Zironelli, ha chiuso 
conil colpo Simone Ganz, ma 
ha anche aggiunto un big co- 
me Morosini a un settore che 
può vantare già Iocolano (12 
reti la scorsa stagione), e si è 
rinforzatainogni reparto. Te- 
mibili anche l’Albinoleffe e il 
Piacenza, che vanta un certo 
Cesarini, mentre la Virtus Ve- 
rona si confermerà ancora 
una volta squadra ostica da 
superare, soprattutto in casa, 
e tra l’altro Gigi Fresco ha 
chiuso con l’ingaggio di Mat- 
tia Marchi, oltre al ritorno di 
Zarpellon e alla permanenza 
di Danti e Pittarello. 

Mantova e Renate hanno 
perso diversi giocatori rispet- 
to allo scorso anno, mentre le 
matricole Trento e Seregno 
hanno già dimostrato al Roc- 
co che saranno ostiche per tut- 
ti.Itrentiniin particolari han- 
no una coppia di attacco tutta 
nuova con Barbuti e Chinella- 
toel’arrivo di Izzillo a centro- 
campo è di quelli che pesano. 
E a proposito di matricole, ha 
iniziato con il botto il Fioren- 
zuola di Luca Tabbiani cheha 
tanti buoni giovani, mentre 
punta a una salvezza tranquil- 
la il Legnago di Colella che ha 
ingaggiato Gasparetto, Sgar- 
biela vecchia conoscenza ala- 
bardata Juanito Gomez. Sul- 
la carta lotteranno per la sal- 
vezza la Pergolettese, che 
può contare sull’esperienza 
di Lambrughi, la Pro Sesto, la 
Pro Patria e il Giana Erminio. 


AGomezèstato prolungato il contratto conla Triestina Foto Bruni 


Date e orari 


Gare sempre di domenica 
a parte due infrasettimanali 


TRIESTE 


LaLega Pro ha comunicato ie- 
ri date e orari dalla quarta 
all’undicesima giornata del gi- 
rone di andata di serie C. In 
questo paccheto di giornate, 
a parte i due turni infrasetti- 
manali in scena al mercoledì, 
la Triestina giocherà sempre 
didomenica. 

Dopo la partita in diretta 
Raisport di lunedì 13 settem- 
bre al Rocco contro il Piacen- 
za (inizio ore 21), che era già 


noto da tempo, l'Unione sarà 
già attesa a una delle partite 
più sentite dell'anno da am- 
biente e tifoseria, ovvero il 
derby con il Padova che si gio- 
cherà all’Euganeo. Non c’è so- 
lo il fascino della sfida a quel- 
la che secondo tutti gli addet- 
tiailavoriè la grande favorita 
del girone, ma anche il sugge- 
stivo duello tra panchine, con 
il nuovo tecnico alabardato 
Bucchi di fronte all’ex allena- 
tore dell’Unione Massimo Pa- 
vanel: il big-match si gioche- 


rà domenica 19 settembre al- 
leore 14.30. A seguire trittico 
di partite ravvicinate con tre 
match in sette giorni. Alla 
quinta giornata, la squadra 
alabardata tornerà al Rocco 
per ospitare il Lecco: si gioca 
domenica 26 settembre con 
inizio alle ore 17.30. Poi arri- 
vailprimo turno infrasettima- 
nale del campionato: Pro Se- 
sto-Triestina andranno in 
campo mercoledì 29 settem- 
bre in notturna con calcio d’i- 
nizio fissato alle ore 21. Alla 
settima giornata, per la terza 
partita in sette giorni, dome- 
nica 3 ottobre l'Unione ritor- 
nerà al Rocco perricevere l’Al- 
binoleffe: stavolta si comin- 
cia alle ore 14.30. All’ottavo 
turno altro derby triveneto: 
la Triestina sarà impegnata in 
trasferta sull’ostico campo 


della Virtus Verona, si gioca 
domenica 10 ottobre alle 
14.30. Poi arriva un altro tour 
de force: innanzitutto l’impe- 
gno casalingo con il Fioren- 
zuola allenato dall’ex alabar- 
dato Luca Tabbiani: al Rocco 
si giocherà domenica 17 otto- 
bre alle 17.30. Tre giorni do- 
po, altra gara infrasettimana- 
le, stavolta casalinga, alla de- 
cima giornata, con Triesti- 
na-Mantova che andrà in sce- 
na mercoledì 20 ottobre alle 
ore 18. Il trittico ravvicinato 
(nonché il pacchetto di gare 
comunicato per ora dalla Le- 
ga Pro) si conclude con l’undi- 
cesima giornata, nella quale 
l'Unione sarà impegnata a 
Meda sul campo del Renate: 
si gioca domenica 24 ottobre 
alleore 17.30.— 

AR. 


L'INIZIATIVA 


L'ultima invenzione di Mitri: critica i suoi libri facendosi in quattro 


Domani al Caffè San Marco 
l'ex calciatore alabardato 
darà vita a una singolare 
presentazione-spettacolo 
con tanti personaggi 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


L’invito all'evento parla di 
una presentazione anoma- 
la. Difficile sorprenderse- 
ne. Mai stato banale, grigio, 
prevedibile, Andrea Mitri. 
Calciatore di talento e fanta- 
sia nella prima gioventù, at- 
tore improvvisatore e scrit- 
tore intrigante nella secon- 
da gioventù. Stavolta, Mitri 
prova a dimostrare che rie- 
sce ad andare persino oltre 
l'essere eclettico. Si sdop- 
pia, anzi si fa in quattro, an- 
zi, echilo conta più... 
Domani alle 19 nel dehor 
del Caffè San Marco presen- 
teràisuoilibri, l’ultimo gio- 


Andrea Mitri 


iello “Leggere Anomalie” e 
il precedente “Passanti”, fa- 
cendone parlare la redazio- 
ne di Lettore Professioni- 
sta. Apparentemente sem- 
brerebbe una normale pre- 
sentazione libraria con in- 
terventi critici. In realtà la 
redazione di Lettore Profes- 
sionista ha una sola testa. 
Quella di Andrea Mitri, ap- 
punto. 

Si tratta dell’ultima scom- 
messa, nata nei mesi scorsi 
attraverso una pagina Face- 
booke un profilo Instagram 
che portano il nome Lettore 
Professionista. Nelle inten- 
zioni di Mitri è un mondo in 
cui si parla di libri attraver- 
so recensioni vere o ironi- 
che, facendo conoscere au- 
tori emergenti e conosciuti 
o inventati attraverso una 
serie di personaggi interpre- 
tati dall’attore. Si va dal cri- 


tico letterario Vasco Pretel- 
li, al lettore professionista 
Davide Lorenzon, allo 
street artist Jeibuk al blog- 
ger Nicola Lo Monaco. Sa- 
ranno tutti protagonisti del- 
la presentazione-spettaco- 
lodi domani. Dopo aver sen- 
tito le critiche di questi sin- 
golari personaggi a una per- 
sona del pubblico verrà 
chiesto di calarsi nei panni 
dell’autore. Lo spettatore in 
sostanza si troverà a dover 
rispondere alle domande 
che di solito vengono rivol- 
te dal pubblico agli scritto- 
ri. Una sorta di gioco di sca- 
tole cinesi, con ironia e fan- 
tasia a farle da padrone. In 
fondo si tratta anche di una 
dissacrante rappresentazio- 
ne delle vetrine culturali 
troppo seriose e autorefe- 
renziali. 

L’ultima invenzione di 


Andrea Mitri nel rispetto 
della propria identità. La vo- 
glia di giocare e di prender- 
si gioco non scompare. Dai 
campi di calcio attraversati 
con la maglia della Triesti- 
na addosso ai palcoscenici 
teatrali, quelli che gli sono 
dannatamente mancati du- 
rante i mesi della pande- 
mia. La mancanza del con- 
tatto diretto con la platea 
haspinto a trovare altre for- 
me di comunicazione. Ecco 
quindi che l’ultima scom- 
messa - 0 l'ennesima picco- 
larivoluzione creativa - par- 
te proprio da una pagina Fa- 
cebooke Instagram. 

Per partecipare alla pre- 
sentazione-spettacolo di 
domani è necessario preno- 
tare telefonando allo 
0402035357 o con un mes- 
saggio sulla pagina Fb del 
Caffè San Marco. — 
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BASKET 


Ciani promuove l'Allianz: 


«C'è voglia di lottare» 


Il coach tra la vittoria sui tedeschi e la Supercoppa di domani: «Abbiamo 
mostrato di saper reagire nelle difficoltà. In attacco equilibri da affinare» 


d = = 
a a 
- 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Collaudo perfetto per l'Al- 
lianz che a Lasko, contro il 
Syntainics Mitteldeutscher, 
ha sostenuto il secondo e ulti- 
motest del suo precampiona- 
to. A neppure un mese dall'i- 
nizio della preparazione, sa- 
bato a Trento contro la Dolo- 
miti Energia di Lele Molin, ar- 
riverà il primo impegno uffi- 
ciale della stagione con la ga- 
ra d'esordio in Supercoppa. 
E arrivata una vittoria in ri- 
monta, 83-82 il risultato fina- 
le della sfida, propiziata 
dall'ennesima convincente 


Konate va a schiacciare nel match contro i tedeschi 


prestazione offerta da Kona- 
te, dalla buona regia di un 
Sanders in crescita e sancita 
da dueliberi di un Banks con- 
fermatosi leader della squa- 
dra. 

Maaldilà del risultato le in- 
dicazioni tratte nel corso dei 
quaranta minuti, sono state 
positive. «E stata una partita 
eccellente contro una squa- 
dra di buon livello - l'analisi 
del tecnico Franco Ciani - 
un'avversaria tosta che ha 
sprigionato sul parquet gran- 
de intensità, fisicità e mestie- 
re. Avevamo bisogno di que- 
sto, della sporcizia nei contat- 


CICLISMO 


Vuelta,tappa a Lopez 
Roglic rimane leader 


Miguel Angel Lopez ha vinto la 
18/a frazione della Vuelta di 
Spagna, un vero tappone con 
quattro Gran premi della monta- 
gna, da La Salas all'Altu d'ElGa- 
moniteiru lunga 162,6 km. Il co- 
lombiano ha preceduto di 14" lo 
sloveno Primoz Roglic e di 20" 
lo spagnolo Enric Mas. Nella 
classifica generale comanda Ro- 
glic, con 2'30" su Mas e di 
2'53" sullo stesso Lopez. 


ti (intesa come agonismo 
noncomescorettezza) per ar- 
rivare pronti alla sfida di sa- 
bato. Sono soddisfatto per- 
chè di fronte alle difficoltà la 
squadra ha saputo resistere e 
reagire: anche se con scarti 
minimi siamo stati spesso sot- 
to nel punteggio, mi è piaciu- 
talacapacità dei ragazzi di ri- 
manere sempre in partita per 
poi gestire con grande razio- 
cinio, nei minuti finali, le di- 
fese e gli attacchi decisivi». 

Partita, quella giocata a La- 
sko, cheviha consentito di te- 
stare la condizione fisica di 
un Banks che si è dimostrato 
in salute e già capace di reci- 
tare il ruolo di leader nella 
squadra. Non è un caso che il 
possesso decisivo della parti- 
ta sia finito nelle sue mani: 
fallo subito e due tiri liberi a 
segno per il sorpasso decisi- 
vo. «Il suo inserimento ci ha 
portato a dover trovare nuo- 
vi equilibri offensivi - conti- 
nua Ciani - redistribuendo 
conclusioni e situazioni sen- 
za però che questo andasse a 
sminuire l'importanza e il la- 
voro di nessuno. Lo abbiamo 
fatto ma dobbiamo lavorarci 
ancora, diciamo che questa 
costruzione degli equilibri e 
degli obiettivi offensivi e sicu- 
ramente l'aspetto sul quale 
siamo un po' indietro e dovre- 
moaccelerare». 

In questo senso le partita 
di Supercoppa, come ha sot- 
tolineato coach Galbiati par- 
lando della sua Cremona, 
possono diventare un passag- 
gio fondamentale per arriva- 
re pronti alle sfide di campio- 
nato. «Vogliamo continuare 
a lavorare sulle nostre cose - 
conclude il tecnico bianco- 
rosso - e condirle con il sale e 
conil pepe di un pizzico di co- 
noscenza dei nostri avversa- 
ri. Un primo approccio alla 
preparazione tattica del cam- 
pionato, un primo modo per 
adeguarci alle caratteristi- 
che degli avversari, cosa che 
fino alla partita contro il Mit- 
teldeutschernon avevamo te- 
nuto inconsiderazione». — 


BASKET 


Lega sul piede di guerra: 
limitazioni eccessive, 
palas aperti almeno a metà 


TRIESTE 


Sarà un'assemblea di Lega 
particolarmente calda quel- 
la che mercoledi 8 settem- 
bre metterà le società di se- 
rie A di fronte al nodo focale 
delle presenze all'interno 
dei palazzetti. Dopo settima- 
ne di chiacchiere e prese di 
posizione, è arrivato il mo- 
mento di esprimere una li- 
nea comune per interagire 
con il governo e trovare una 
risposta adeguata alle esi- 
genze di un movimento du- 
ramente colpito da un anno 
emezzo di pandemia. 
Palazzetti chiusi e contra- 
zione degli sponsor hanno 
messo alle corde molte socie- 
tà della massima serie che in 
vista della prossima stagio- 
ne contavano su un ritorno 
alla normalità per tornare a 
respirare. Nelle ultime ore, 
dalla Virtus Bologna, l'enne- 
sima conferma della volon- 
tà di non accettare le attuali 
limitazioni che permettono 
un accesso massimo del 
35% della capienza dei pa- 
lazzetti. «La posizione che 
Trieste ha più volte ribadito 
-le parole del presidente Ma- 
rio Ghiacci - è legata alla con- 
vinzione che vaccini e green 
pass non sono in linea con i 


numeri che il governo ci sta 
proponendo. Ci sono scelte 
difficili da comprendere, 
porteremo in assemblea le 
nostre perplessità. Vorrem- 
mo poterriempire il più pos- 
sibile l'Allianz Dome ma sia- 
mo convinti che l'unica stra- 
da percorribile sia seguire 
una linea comune per cui ci 
adegueremo a quelle che so- 
nole decisioni della Lega». 
Unobiettivo perseguibile, 
considerando i tempi stretti 
el'inizio della stagione rego- 
lare alla fine di settembre, 
potrebbe portare a un incre- 
mento del pubblico sugli 
spalti al 50% della capienza, 
ingressi garantiti solo ai pos- 
sessori di green pass. Una 
possibile apertura che socie- 
tà e Fip proporranno al go- 
verno e che potrebbe cam- 
biare gli scenari in vista del- 
la prossima stagione dando 
la possibilità alle società di 
programmare anche una 
campagna abbonamenti. 
«Al momento, con gli attuali 
2350 spettatori, non ci sia- 
mo posti il problema - sottoli- 
nea Ghiacci - ma è chiaro 
che se dovessimo arrivare al 
50% della capienza potrem- 
mo prendere in considera- 
zione l'ipotesi». — 
L.6. 


PALLAVOLO 


Europei, le azzurre contro 
l'Olanda cercano la finale 


BELGRADO 


«Nel quarto di finale con la 
Russia, abbiamo fatto una 
delle più belle partite dell'Eu- 
ropeo sia per qualità sia per 
intensità. Questo matchciha 
aiutati a recuperare sensazio- 
ni buone. Della sfida con la 
Russia mi è piaciuta la costan- 
za delle ragazze perché han- 
no spinto sempre e non han- 
nomai lasciato spazio alle av- 
versarie. Per affrontare al me- 
glio queste partite chiederò 
di ritrovare le sensazioni di 
quando giochiamo e gestia- 
mo situazioni difficili. Quan- 


do la mia squadra diventa 
conservativa perde identità, 
invece quando è coraggiosa 
e gestisce il rischio con un po” 
di follia mette in campo una 
qualità diversa. La semifina- 
leconl'Olanda sarà una bella 
sfida». Il ctdell'Italvolley fem- 
minile, Davide Mazzanti, pre- 
senta così la semifinale degli 
Europei che le azzurre, a Bel- 
grado, giocheranno oggi dal- 
le 20. Non è unimpegno faci- 
le, ma le azzurre, desiderose 
di riscattare la delusione 
olimpica vogliono la finale, 
incuitroverebbero la vincen- 
tetra Serbiae Turchia. — 


ATOKYO 


Paralimpiadi, l'Italia dell'handbike 
vince l'oro nel segno di Zanardi 


ROMA 


Nel segno di Alex. L'Italia 
dell'handbike torna sul tetto 
del mondo nella staffetta mi- 
sta, bissando il trionfo di Rio. 
Al traguardo del Fuji Interna- 
tional Speedway l'entusiasmo 
ele braccia al cielo non sono di 
Zanardi, ma di Diego Colom- 
bari, che ha portato a termine 
illavoro di Luca Mazzone (che 
già aveva vinto nel 2016) e 
Paolo Cecchetto («Abbiamo 


raggiunto l'obiettivo che ab- 
biamo sognato per cinque an- 
ni, finalmente il nostro sogno 
siè realizzato»). Questa meda- 
glia, la numero 50, «è la cosa 
più bella che possa venire dal- 
lo sport e dalla famiglia para- 
limpica che ha sempre ricorda- 
to la grande sfida che sta com- 
battendo Alex», commenta Lu- 
ca Pancalli, presidente del 
Cip. 

Sono state 10 oggi le meda- 
glie azzurre a Tokyo: a tre gior- 


ni dalla fine dei Giochi il totale 
sale a 58, lo stesso numero di 
Seul 1988.Ilprimato da batte- 
re secondo gli addetti ai lavo- 
ri, dato che Roma 1960, con i 
suoi 80 podi, viene considera- 
ta l'edizione zero delle Para- 
limpiadi, troppo diversa dai 
Giochi attuali. «Un altro stori- 
co risultato in questa straordi- 
naria estate italiana», sottoli- 
nea Valentina Vezzali, sottose- 
gretaria alla presidenza del 
Consiglio dei ministri con dele- 


ga allo Sport. Al suo esordio ai 
Giochila reggina Enza Petrilli, 
31 anni, conquista l'argento 
nel tiro con l'arco ricurvo indi- 
viduale, dando del filo da tor- 
cere (6-5, dopo uno spareg- 
gio) alla fortissima iraniana 
Zahra Nemati, oro paralimpi- 
coperlaterzavolta difila. 
Argento anche per Martina 
Caironi, nel salto in lungo. La 
bergamasca delle Fiamme 
gialle ha ottenuto la misura di 
5.14 metri. Ancora nell'atleti- 
ca, Oney Tapia conquista il 
suo secondo bronzo: dopo 
quello nel peso, questa volta è 
toccato al disco categoria F11 
(atleti ipovedenti). Ma è dalle 
corsie dell'Acquatics center 
che continua adarrivare il bot- 
tino più cospicuo di medaglie 
per la spedizione azzurra (35 
delle 58 conquistate sono 


Antonio Fantin ancora sul podio 


dell'Italnuoto). Nei400stileli- 
bero S6 Antonio Fantin con- 
quista il primo argento di gior- 
nata. «Speravo di chiudere tut- 
to il ciclo che avevo iniziato 
vincendo questa gara come ai 
Mondiali del 2017 a Città del 
Messico, poi ai Mondiali di 
Londra e agli ultimi Europei», 
ammette il 20enne delle Fiam- 
me oro. Secondo gradino del 
podio anche per Simone Bar- 
laam nei 100 farfalla S9, per 
Stefano Raimondi (è la quinta 
medaglia per il veronese delle 
Fiamme oro) nei 100 dorso 
S10 e per Arjola Trimi nei 50 
stile libero S4. Bronzo per Lui- 
gi Beggiato (l'atleta della 
Guardia di finanza è al terzo 
podio) nei 50 sl S4 e per Fran- 
cesco Bettella nei 50 dorso S1 
(è il secondo per il paralimpi- 
co delle Fiamme oro). — 
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PALLAVOLO 


Riparte la Virtus rinnovata 
«Obiettivo: mantenere la B2» 


La Cutazzo Belletti ha Kalc al timone ma perde la capitana Sartori e altre atlete 
Tra le novità, regia a Canarutto. Spazio a Presello, si cercano altri rinforzi 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Anche la Virtus di serie B 
femminile sta scaldando i 
motori e si appresta ad ini- 
ziare la nuova avventura 
per la stagione 21-'22. Ini- 
zio del torneo previsto per 
metà ottobre, nel girone F 
della B2. Un girone com- 
plesso e difficile, con dodici 
squadre (anche se una è in 
forse) di ottimo spessore, 
sei del Friuli Venezia Giulia 
eseivenete. 

E una squadra che si pre- 
senta profondamente rin- 
novata, con numerosi cam- 
biamenti rispetto la passata 
stagione. Si riparte dal coa- 
ch Marko Kalc al timone, 
ma la Cutazzo Belletti Vir- 
tusha perso la capitana, Ali- 
ce Sartori, una pedina e un 
terminale offensivo di pri- 
missimo piano. E anche al- 
tra metà squadra, a causa di 
motivi personali o di stu- 
dio. Si ferma per motivi di 
lavoro in Tribunale il libero 
Masiero, e per motivi di stu- 
dio ilteam perde anche Fio- 
renza Atena e Sveva Alle- 
sch. 

Tra le altre, numerose, 
che, dopo la breve stagione 
con la pandemia, lasciano 
la Virtus, anche la regista Di- 
staso, limitata da un inci- 
dente e problemi fisici e tor- 
nata dunque in Puglia. Siva 
per vie legali, con la centra- 
le Charsline Mantovani, 
che farà ricorso a Roma per 
lo svincolo e lo scioglimen- 
to dell'accordo, e smette pu- 
re la centrale Federica Ric- 
cio. Speranze di recuperare 
al centro, in zona-3, alme- 
no Alessandra Martina, in- 
teressata però a proseguire 


il cursus degli studi a Udi- 
ne, e centrale di spessore da 
provare a tutti i costi a con- 
fermare. 

Molti punti interrogativi, 
e mutamenti dunque nella 
Virtus. In regia, libero spa- 
zio e fiducia a Beatrice Ca- 
narutto, del Centro Coselli, 
scorso anno all'Estvolley di 
San Giovanni al Natisone, 
all'ultimo anno di studi su- 
periori. Rimane a dare una 
mano, come seconda alza- 


La Virtus Cutazzo Belletti ha perso la capitana Alice Sartori 


trice, l'esperta Lara Legovi- 
ch. Situazione centrali: in 
attesa di conoscere il desti- 
no della Martina, arrivano 
la giovanissima ex Coselli 
Giulia Spadaro, poi una stu- 
dentessa di Belluno, Anna 
Bortoluzzi, ex Belluno di 
B2, terza centrale degli scor- 
si anni in terra veneta. In 
ala Federica Russo, martel- 
lo universale già in forza ne- 
gli scorsi anni in Friuli, ex 
Sgan San Giovanni e Staran- 


zano, esista ancora sondan- 
do per un altro attaccante 
divalore. Rimane Luna For- 
tunati, ex Sant’ Andrea e 
già da due anni in forza alla 
società di via Giulia. Rima- 
ne Elisabetta Riccio oppo- 
sta, che si separa dunque 
dalla sorella che ha inten- 
zione di smettere, mentre 
la squadra sta cercando di 
fare quadrato su una atleta 
dell'Emilia Romagna, una 
giovane, studentessa delle 


superiori, 18enne forte e 
possente, di buoni prospet- 
tive, utile anche per l' U19, 
categoria giovanile che inte- 
ressadavicinola Virtus. 

Resta anche la D'Aversa, 
come universale o opposta, 
come libero, via Masiero e 
Petri, spazio ad Erica Presel- 
lo, libero del Ceccarelli Mar- 
tignacco che ha vinto la se- 
rie C femminile regionale. 
Presello, studentessa a Trie- 
ste, sarà affiancata da un li- 
bero delvivaio. 

Questo il parere del facto- 
tum e allenatore Fulvio Da- 
piran:«Abbiamoiniziato lu- 
nedi 30 prossimo gli allena- 
menti e la stagione, aspet- 
tiamo la federazione e la 
nuova società Gespal per 
l'attribuzione dei campi e 
delle palestre (Svevo e Suvi- 
ch quelle che interessano la 
Virtus da vicino, ndr), forse 
con autorizzazione per pub- 
blico, con almeno un 30 o 
cinquanta per cento della 
capienza totale. Molte le 
partenti dunque, squadra ri- 
voluzionata, si riparte dalla 
sapiente guida di Kalc - pro- 
segue il tecnico — Ci affidia- 
mo anche alla linea verde, 
con due o tre giocatrici gio- 
vanissime del vivaio a riem- 
pire la rosa e completarla. 
Ancora non sveliamo i no- 
mi, ma saranno un libero, 
una centrale e un'alzatrice, 
a servizio di una rosa con 
13-14 giocatrici in totale». 

Obiettivo stagionale per 
la Cutazzo Belletti? «Intan- 
to ringraziamo i main spon- 
sor, confermati e ai quali 
dobbiamo molto , - ammet- 
te Dapiran-Sarà un'annata 
difficile e senza riferimenti, 
dobbiamo vedere come an- 
drà, e cercare di mettere al- 
meno tre rivali dietro a noi, 
per salvarci. La situazione è 
ancora indecifrabile, vedia- 
mo come gira, è molto pre- 
sto per capire anche perché 
siamo incompleti, ci sono 
margini di miglioramento e 
di crescita, è una Virtus in 
corso d'opera. Partiamo 
con questa speranza: Oor- 
mai, con 3-4 formazioni su 
dodici che retrocedono, è 
dura salvarsi e tenere la ca- 
tegoria, ma faremo di tutto 
per difendere la permanen- 
zainserie B2».—: 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


TENNIS 

Cmg Cup, 
avanza 
Brancaccio 
Sorpresa Wurth 


TRIESTE 


Nell'ultimo match di gior- 
nata della “Cmg Tennis 
Cup” organizzata dalla Po- 
lisportiva Maremonti al 
Tc Triestino l’ultima az- 
zurra in gara, Nuria Bran- 
caccio (n. 447 Wta) ha su- 
perato in oltre due ore la 
rumena Ilona Georgiana 
Ghioroaie (422) che nel 
turno precedente aveva 
eliminato la favorita Jo- 
nes. La campana, dopo 
aver essere stata invantag- 
gio 3-1, ha ceduto ilprimo 
set 6/4 ma nei successivi 
ha rifilato all’avversaria 
un duplice 6/2. Oggi alle 
13.30 affronterà la litua- 
na Mikulskyte (383). Usci- 
ta di scena anche la secon- 
da testa di serie, la turca 
Buyukakcay (202) arresa- 
si alla slovena Potocnik 
(403) 7/6 1/6 6/3. Nei 
quarti anche un’altra slo- 
vena, Nika Radisic (573), 
che ha avuto la meglio sul- 
la georgiana Shapatava 
(333) 5/7 6/1 6/4. 
Melania Delai (559) ha 
ceduto il passo all’ottava 
testa di serie Gjorcheska 
(341). Nel primo set, ter- 
minato 6/1, il divario è vi- 
sto, nel secondo la veneta 
ha giocato alla pari arren- 
dendosi 7/5. Martina Col- 
megna (506) ha sfiorato il 
colpaccio contro Mikul- 
skyte imponendosi 6/2 
nel primo set ma cedendo 
poi 6/3 6/3. La svedese 
Bjorklund (269) ha supe- 
rato 6/3 7/6 la rumena 
Priscariu (381). Continua 
il cammino della croata 
Wurth (510), con un du- 
plice 6/3 sulla britannica 
Carreras. La rumena Si- 
mion (400) con un dupli- 
ce 6/2 si è sbarazzata del- 
laspagnola Zuleta de Rea- 
les (392). Oggi gli incon- 
tri inizieranno alle 11.30. 


CALCIO 


Dal 3 ottobre al via i tornei 
Allievi e Giovanissimi 
con otto gironi provinciali 


Nella poule goriziana Under 17 
anche le triestine Kras, Opicina, 
Sistiana, Primorje 1924 e Vesna 
Pronti a cominciare gli Juniores 
con dieci concentramenti 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Ai nastri di partenza anche i 
campionati giovanili di cal- 
cio. Da ottobre si riaprono le 
varie categorie e si partirà 
con una fase allestita dalle va- 
rie delegazioni provinciali, 
una formula che dal 3 otto- 
bre vedrà in campo intanto i 
campionati riservati gli Allie- 
vi Under 17 e ai Giovanissimi 
Under15. 

Gli ALLIEVI U17 propon- 


gono una prima fase provin- 
ciale strutturata in 8 raggrup- 
pamenti e con 85 società. La 
delegazione di Gorizia rega- 
la due gironi, ognuno di 10 
squadre. Nel girone A trova- 
no posto Aquileia, San Vito al 
Torre, Cormonese, Fiumicel- 
lo 2004, Ism Gradisca, Man- 
zanese, Pro Cervignano Mu- 
scoli, Pro Romans Medea, So- 
vodnje e Unione Friuli Isonti- 
na. Il girone B goriziano an- 
novera anche clubs triestini e 
nel complesso accoglie Aris 
San Polo, Audax Sanrocche- 
se, Terenziana Staranzano, 
Fincantieri Monfalcone, 
Kras, Opicina, Sistiana, Pro 
Gorizia, Primorje 1924 e Ve- 


sna. Il girone di Trieste è for- 
mato da Cgs, Chiarbola/Pon- 
ziana, Domio, Muglia, San 
Marco, Roianese, San Luigi, 
Sant'Andrea/San Vito, Trie- 
ste Academy, Triestina Victo- 
ryeZaule Rabuiese. 

Sono ben 95 le squadre in 
lizza nel campionato di GIO- 
VANISSIMI U15, anche qui 
coni primi 8 gironi a caratte- 
re provinciale. Il girone della 
Delegazione di Trieste com- 
prende Aris San Polo B, Cgs, 
Chiarbola/Ponziana, Monte- 
bello/Don Bosco, Opicina, 
Roianese, San Luigi, Sant'An- 
drea/San Vito, Trieste Acade- 
my, Triestina Victory, Zarja e 
Zaule. La Delegazione di Go- 


rizia si traduce con Aris San 
Polo, Audax Sanrocchese, 
Fiumicello 2004, Juventina 
Sant'Andrea, Kras Repen, 
Pro Gorizia, Primorje 1924, 
Ronchi, Sistiana/Sesljan, Te- 
renziana Staranzano, Vesna 
e Fincantieri Monfalcone. 

Verso il via anche il settore 
JUNIORES, che dovrebbe 
inaugurarsi nella giornata di 
sabato 18 settembre. Qui la 
prima fase provinciale vede 
in lizza 78 società in 10 giro- 
ni. Triestevanta due raggrup- 
pamenti. Nel primo trovia- 
mo Kras Repen, Aris San Po- 
lo, Opicina, Primorec 1966, 
Sistiana/Sesljan, Triestina 
Victory, Vesna e Fincantieri 
Monfalcone. Nel girone B del- 
la Delegazione triestina ecco 
Muglia, Roianese, San Gio- 
vanni, San Luigi, Sant'An- 
drea/San Vito, Trieste Calcio 
e Zaule Rabuiese. 

La fase provinciale Junio- 
res delegazione di Gorizia ve- 
de Ism Gradisca, Fiumicello 
2004, Pro Romans Medea, 
Pro Gorizia, Ronchi, Teren- 
ziana Staranzano, Turriaco 
1922 e Unione Friuli Isonti- 
na. — 


CALCIO 


Triestina, doppio impegno 
nel Rocco e nel femminile 


GRADISCA 


Una cittadina, due tornei in- 
ternazionali giovanili. Nello 
stesso periodo. Accade a Gra- 
disca d'Isonzo, che si accinge 
ad unweekend a tutto calcio 
con la 35esima edizione del 
Torneo “Nereo Rocco”, dedi- 
cato ai club Allievi Under 17, 
e il Female Football Tourna- 
ment collegato al “Torneo 
delle Nazioni”, di cui l'inedi- 
ta appendice settembrina co- 
stituisce la conclusione dedi- 
cata alle Allieve. 

I rispettivi comitati orga- 
nizzatori (Franco Bonanno 
per il “Rocco”, Ism Gradisca 
e Torneo Nazioni per la ker- 
messe femminile) sono anda- 
tiognuno perla propria stra- 
da. Il “Rocco”, che ambiva a 
ritornare a Gradisca, non ver- 
rà giocato nella cittadina che 


gli ha dato i natali. Gradisca 
ha comunque ospitato ieri se- 
ra il vernissage, con ospiti 
d'onore il mister dell'Udine- 
se Luca Gotti, il pistard oro a 
squadre a Tokyo, Jonathan 
Milan, ed il giornalista Sky 
Francesco Cosatti. 8 le squa- 
dre, divise in due gironi: Bo- 
logna, Udinese, Rijeka e Mal- 
ta nel gruppo A, Triestina nel 
Bcon Koper, Pordenone e Ve- 
nezia. Oggi Rijeka-Malta (Vi- 
sco, 16), Bologna-Udinese 
(Cividale, 18.30), Vene- 
zia-Triestina (Gorizia, 
17.30),  Pordenone-Koper 
(S.Canzian, 20). Il Female 
Football Tournament-Tor- 
neo delle Nazioni prevede 
Triestina-Olimpia (Monfal- 
cone, 19.30) e Tavagnac- 
co-Pordenone (Gradisca, 
20.30). — 
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Una giovane coppia, Paolo Mieli affronta Barbara De Rossi La storia di Carlo Alber- 
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Mira e Todd, assume 
l'infermiera Gwen, per 
assistere il loro figliolet- 
to malato. Ben presto, 
però, verrà fuori come 
Gwen sia un “angelo 
della morte”, intenzio- 


to Dalla Chiesa, (Gian- 
carlo Giannini) dalla 
lotta come partigiano 
durante la 2? Guerra 
Mondiale alla sfida alla 
mafia negli anni 60, 
fino al suo omicidio av- 


i rapporti complessi e 
controversi fra l’Italia 
fascista di Benito Mus- 
solini e le grandi poten- 
ze dell’epoca: la Ger- 
mania nazista di Hitler, 
gli Stati Uniti e l'Unione 


conduce il programma 
che si occupa dei fatti 
di cronaca che hanno 
diviso l'opinione pub- 
blica. Testimonianze, 
intercettazioni, analisi 
delle prove per cercare 


AI posto tuo 

RAI 1, 21.25 

Luca Molteni (Luca Argentero) e Rocco Fontana, 
si contendono l’unico posto di responsabile rima- 
sto libero in seguito alla fusione delle loro azien- 
de. Per salvare il lavoro dovranno scambiarsi per 


Via Torrebianca, 43 - 34122 Trieste 
T. 040 630884 | info@sapienzaeponte.com 


una settimana vite, famiglie, case... 


nato a sostituire Mira... 


Sovietica di Stalin. 


di ricostruire i fatti. 


venuto a Palermo. 
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SKY CINEMA 


TV LOCALI 


estate: Eventi e avvenimenti del 
fine settimana in regione; 11.30: 
Speciale LINK 2021: in diretta 
Piazza Unità a Trieste, conduce 
Gioia Meloni; 12.30: Gr FVG. 
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VENERDÌ 3 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


IA SIG a = 
@ GIÀ SE o ue ww ww ose nei 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [—— rw. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Nubi al Nordovest conrovesci su 
Alpi, pedemontane Piemontesi, Liguria 
€ Appennino Emiliano, soleggiato altro- 


Su pianura e costa cielo sereno o 
poco nuvoloso per qualche velatura 
dal pomeriggio, in montagna poco 
nuvoloso.Venti a regime di brezza. 


ve, 
Centro: Instabile in Sardegna, tempo- 
ralisucostedibassa Toscanae Lazio. 
Sud: Nubi in aumento con acquazzoni 
suCampaniainserata, meglioaltrove. 
DOMANI 

Nord: Nubi sparse al Nordovest con 
rovesci su Alpi, pedemontane Pie- 
montesi, Liguria e Appennino Emilia- 
no, più soleggiato altrove. 

Centro: Instabile in Sardegna, con 
temporali in tarda sera anche su co- 
stedi bassa Toscana e Lazio. 

Sud: Nubi in aumento con acquazzoni 
suCampania, meglio altrove. 


Te] [i 
TEMPERATURE IN REGIONE PMOURA det 
— - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
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media a 2000 m 8 Listona 17 28 Milano B_28 
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ILMARE Madrid 19 27 Perugia 15 27 
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DOMANI INFVG Trieste calmo i 235 0,09m Praga I_ 23 Roma 20_30 
7 î ] Salisburgo 8 22 Taranto 16 30 
pe Monfalcone i calmo i 209» 0,08m Stoccolma 8 19 Torino 8 DE 
Cielo da poco nuvoloso a variabile Grado calmo i 242 01m Varsavia Il 19 Treviso I 27 
per velature a tratti anche consisten- Lignano i cm =! 240 | 0,15m Licata 1995 Vee DE 
ti. Sulle Alpi non sarà del tutto esclu- 
so qualche isolato rovescio pomeri- VESTA I | 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


diano. Venti a regime di brezza. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Racconto - 6 Solleva l'auto - 10 Sono in erba - 11 
Insetto luminoso - 13 Non bassi - 15 La erre greca - 16 Società in 
Accomandita Semplice - 17 Un sonetto di Foscolo - 20 In mezzo 
alla comitiva - 21 Il Roth attore (iniz.) - 22 E usata in edilizia - 24 
Dipende dalla Casa madre - 27 Bottiglia agli sgoccioli - 28 Con- 
tengono varechina - 29 Lo stende il vigile - 32 Il capoverso di una 
legge - 34 A te - 35 La terza nota - 36 La linea su cui si infrangono 
le onde - 39 Lo guidò Ugo La Malfa (sigla) - 41 Si beve anche verde 
- 42 La suonava Nerone - 44 Lo si monta per la settimana bianca 
- 47 Salvi senza ali - 48 Così sia - 49 La D'Amico in televisione. 


VERTICALI: 1 In mezzo - 2 Un caso latino - 3 Conditi - 4 Un po’ di 
lusinghe - 5 Pungenti - 6 In collegio è dura - 7 E simile al morbillo - 8 
Raganella - 9 Scatole di legno - 12 Esibizioni di rockstar - 14 Tizio 
senza vocali - 18 Si prende per il collo - 19 Il tantalio del chimico - 
20 Una poesia di Kipling - 23 Tornare tran- 
quillo - 25 Sfiorare appena - 26 Articolo per 
signorine - 30 Si colpisce con la stecca - 31 La 
prima parola de // cinque maggio - 32 Sovrasta 
Il caminetto - 33 Il monosillabo di chi non sa 
decidere - 37 La discute il laureando - 38 L'ul- 
timo re Umberto - 40 Un gruppo gitano - 43 La 
Gardner attrice del passato - 45 La provincia di 
Rovereto (sigla) - 46 Centocinquanta romani. 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


Tendenza per domenica bel tempo 
con cielo in genere sereno o poco 
nuvoloso. Borino sulla costa. Tempe- 
raturemassime in leggero aumento. 
Lunedì poco nuvoloso con Bora. 


TEMPERATURA 
minima : 13/16 
massima : 26/29 
media a 1000m 16 \ 
media a 2000 m 9 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Il solito tran tran quotidiano vi annoierà più 
del solito. Cercherete così nuove idee e nuovi 
progetti da realizzare, da concretizzare e da 
proporre agli altri. Sicurezza interiore. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 


Avete delle ottime idee ed una notevole capa- 
cità di approfondire le situazioni. Ma non esa- 
gerate: godetevi la giornata e rilassatevi nel 
tempo libero. Un po' di svago. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

La prudenza e la cautela nelle questioni fi- 
nanziarie non saranno mai abbastanza. Esi- 
ste infatti la possibilità di qualche insucces- 
so, specialmente nelle attività indipendenti. 


CANCRO « 
22/8-22/7 Ae 


Siate molto riservati e non parlate di quei 
progetti di lavoro che sono ancora in fase di 
preparazione. E'bene che nonsi parli di cer- 
ti argomenti molto riservati. Buon senso. 


BILANCIA 

23/9- 22/10 
Avete tante buone idee da mettere in atto 
che le piccole questioni quotidiane non do- 
vrebbero infastidirvi troppo. Datevi da fare 
conun poco di metodo. Importanti gli affetti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Nonsiete in grado di prevedere quali siano i 
progetti da mettere in atto in giornata. C'è 
in voi una base di irritazione, che potrebbe 
indurvi a qualche colpo ditesta. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Buone possibilità di realizzare tanto in ambi- 
ti di ricerca, quanto in settori ad indirizzo 
creativo o della comunicazione. Vita di rela- 
zione molto serena e stimole. Un buon libro. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Piccoli disguidi in campo lavorativo. Non 
prendete decisioni senza aver prima riflettu- 
to abbastanza. Il consiglio di un amico vi sa- 
ra di grande aiuto in una delicata questione. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Aspettate un giorno ancora prima di prende- 
reuna decisione importante nel lavoro. Affet- 
tivamente dovete impegnarvi di più: siete po- 
coattenti a quanto vi accade intorno. Novità. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Un piccolo impedimento vi costringerà ad ac- 
cantonare per il momento un progetto. Risol- 
verete facilmente un problema finanziario. Se- 
guite per qualche giorno una dieta. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Se vorrete mantenere con i vostri colleghi 
un rapporto disinvolto e piacevole, dovrete 
essere disposti a scendere a qualche com- 
promesso. Maggiore attenzione alla salute. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Avete il vento in poppa, datevi da fare senza 
perdere tempo in questioni inutili. | vostri pro- 
getti possono fare un buon passo in avanti. 
Più attenzioni verso la persona amata. 


SAVE THE DATE 


British School FVG 


L’INGLESE CHE fa LA DIFFERENZA 
Ai blocchi di partenza i nuovi corsi della British School FVG 


Occhio alle seguenti date: 


A partire da lunedì 6 
settembre iniziano i 
corsi brevi intensivi di: 


Cambridge English 
Exam skills - corsi in 
preparazione agli esami 
Cambridge First, 
Advanced, Proficiency 
di ottobre e dicembre 
20211 

Le scadenze per 
l’iscrizione agli esami 
sono sabato 4 settem- 
bre per le sessioni di 
ottobre e sabato 23 
ottobre per la sessioni 
di dicembre 2021 


Tra il 20 settembre e il 
4 ottobre iniziano i corsi 
annuali per bambini 
(pre-scolari ed elemen- 
tari), ragazzi e giovani 
(superiori). 

Dal 4 al 18 ottobre 
iniziano i corsi annuali e 
semestrali per adulti. 
TELTS - skills in prepa- 
razione al test del 20 
novembre. 


Speaking & communi- 
cation skills per adulti 
(anche per principian- 
ti assoluti): 

4 settimane, 24 ore di 
lezione con un 
programma strutturato 
per migliorare l’inglese 
parlato e progredire 
rapidamente nell’appr- 
endimento della lingua. 


Ulteriori informazioni 
in via Torrebianca 18 
tel 040-369.369 

www.British-FVG.net 


Chi siamo 


I centri British School FVG 
si caratterizzano per il ruolo 
leader  nell’insegnamento 
della lingua inglese in regio- 
ne e in Europa, per i docenti 
madre lingua altamente 
qualificati e costantemente 


aggiornati, per il metodo | 


d’insegnamento all’avan- 
guardia, diretto, comunicati- 
vo, dinamico, per corsi a tutti 
i livelli e per tutte le età con 
un’ampia fascia d’orario. 


Certificazioni 
e validità 


English Qualifications 


La British School FVG è 
autorizzata ad amministrare 
al pubblico tutti gli esami di 
Cambridge Assessment 
English, che comprendono, 
sia in formato cartaceo che 
computer based, Key (A2), 
Preliminary (B1), First 
(B2), Advanced (C1), Profi- 
ciency (C2) e gli esami 
BEC. (Business English 
Certficates) e TKT per 
docenti. 

La British School FVG - 
Trieste è anche centro per 
gli esami GESE di Trinity 
College London e dell'Uni- 
versità di Londra. 


@®© BRITISH 
@®© COUNCIL 


IELTS, il test più diffuso al 
mondo per l'ammissione a 
corsi di laurea presso 
università britanniche, può 
essere sostenuto alla British 
School FVG - Trieste o 
Udine, entrambe ricono- 
sciute dal British Council. 


Tutti i nostri corsi sono 
organizzati in presenza, ma la 
nostra scuola ed i nostri 
insegnanti sono equipaggiati e 
preparati all'insegnamento 
tramite piattaforme interattive 
on line. 

Obiettivo prioritario dei corsi 
di inglese della British (inglese 
e solo inglese!) è quello di 
sviluppare le cinque capacità 


linguistiche principali: 

la produzione orale (spoken 
production), il dialogo (spoken 
interaction), l’ascolto (listening), 
la lettura (reading), la scrittura 
(writing). 

Sono capacità che si prefiggo- 
no di potenziare soprattutto la 
naturalezza e scioltezza della 
lingua parlata, attraverso 
importanti lavori di coppia, di 


gruppo e individuali, in rappor- 
to diretto con l’insegnante, che 
è sempre presente e che per 
comunicare usa solo l’inglese. 
Vengono così insegnate strate- 
gie di studio e di apprendimen- 
to individuale e personalizzato. 
Le nostre quattro sedi sono 
equipaggiate con nuovi touch 
-screens e sistemi multimediali 
di ultima generazione 4.0. 


English © 


LE ALTRE SEDI DELLA BRITISH SCHOOL FVG 


VIA DUCA D'AOSTA 16 
0481 411.868 


CORSO ITALIA 17 


0481 33.300 


VICOLO PULESI 4 
0432 50.71.71 


AMMISSIONE . 
ALLE UNIVERSITA 
BRITANNICHE 


Admissions Testing 


La nostra scuola è sede in 


FVG per l’ Admissions Testing 


per Oxford e Cambridge (3-4 
novembre 2021). 
L’Admissions Testing offre 
una serie di prove d’ammissi- 
one per università, ministeri e 
organizzazioni professionali: 
https:// 
www.admissionstesting.org 


British 

School FVG: 
centro culturale 
inglese, leader 
nel settore dell’ 
insegnamento 
della lingua 

in regione 


B RK Î T i Ss Pi UEROLE NELLE 16 


TRIESTE 
040 569.569 


Be 


oritish 


SCHOO 
EV 


fl Cambridge Assessment 


@:D English 


Authorised Exam Centre 


OUR English 


VOUR Future |E 


AISLi 


Eccellenza 
nell'Apprendimento 
Linguistico 


@®@ BRITISH 
@®@ COUNCIL 


TM 


Cambridge Assessment 


Per bimbi e ragazzi 


Lezioni dinamiche e diverten- 
ti con giochi, role-play 
interattivi e animazione, con 
la presenza costante dell’inse- 
gnante. I corsi sono suddivisi 
in base all’età ed alle 
conoscenze linguistiche in 
modo che i gruppi risultino 
omogenei per età e livello: 

* corsi Nursery “N”, (4 - 6 
anni), per una prima 
esperienza nella lingua 
tramite giochi, filastrocche, 
attività e canzoni 

* corsi Primary “P’ (6-9 anni), 
li accompagnano  nell’appr- 
endimento della lingua 
arricchendo nozioni grammati- 
cali ed il lessico di base 

* corsi Talk “T” (10 - 13 
anni), sono l’inizio di un 
percorso più strutturato, di 
ampliamento del lessico, 
della grammatica, e della 
capacità di parlare in inglese 
e corsi Know “K” (14 - 18 
anni), volti a consolidare 
l’apprendimento della 
lingua ed a preparare gli 
studenti a certificazioni 
spendibili per il proprio 
futuro, scolastico, universi- 
tario e/o lavorativo. 


18App 


Presso le nostre sedi è 
possibile spendere il bonus 
cultura di 500 euro previsto 
dal progetto  ‘18App’: 
-https://\www.18app.italia.it 


Per adulti 


Diverse le tipologie di corsi 
offerti, tra cui inglese 
generale, Business English, 
corsi di conversazione, corsi 
preparativi alle certificazio- 
ni, in classi all'avanguardia 
in cui insegnamo attivamen- 
te competenze fondamentali 
per il mondo del lavoro di 
oggi, quali creatività, pensie- 
ro critico, comunicazione e 
collaborazione. Dalla prima 
lezione si è immersi in un 
ambiente anglosassone, 
dove la componente princi- 
pale è comunicare in inglese. 


Formazione Docenti 


Le quattro sedi della British 
School FVG sono tutte 
accreditate da AISLi, ente 
riconosciuto dal MIUR per la 
formazione dei docenti 
(Direttiva 170/2016). 

Presso le nostre sedi è 
possibile spendere il bonus di 
500 euro previsto dal proget- 
to ‘carta del docente” https:// 
cartadeldocente.istruzione.it/. 
La British School FVG 


organizza inoltre corsi, 
seminari e workshop di 
aggiornamento. 


2C 


uals 


Eac in Language Education 


La British School di Trieste, 
assieme ad AISLIi, il British 
Council e Cambridge Engli- 
sh, è parte di EAQUALS 
(www.eaquals.org), associa- 
zione internazionale di 
accreditamento che raggrup- 
pa le migliori scuole di 
lingua in Europa e ne verfica 
regolarmente la qualità. 


